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Sotto le bandiere della pace) 
Si apre oggi, al teatro Adriano!delle donne italiane, inauguratosi 

a Roma, il terzo Congresso nazio-l stamane a Roma. 
naie dell'Unione Donne Italiane.! Il pericolo di guerra — e di 

Alla discussione del Congresso 
sarà portato un ricco bilancio di 
due anni di attività svolta nei va
ri campi dell'azione politica e so
ciale. 

Oltre un milione di donne han
no mandato le proprie delegate a 
3ueste grandi assise femminili e 

emocratiche. Queste delegate 
parleranno in nome non solo delle 
organizzate, che le hanno elette, 
ma anche delle grandi masse fem
minili, che, nei due anni trascorsi, 
hanno risposto a ogni generoso 
appello di solidarietà e di lotta. 

Esse diranno le aspirazioni co
muni a tutte le donne italiane per 
una famiglia felice, nella pace e 
nel lavoro di tutti i figli, che fu 
il motto del Congresso di due an
ni fa. Esse diranno che amiche 
della pace sono tutte le famiglie 
e tutte le donne italiane che, sem
pre, in tutte le manifestazioni, si 
sono pronunciate per il disarmo 
generale e contro le armi atomi
che. Esse porteranno la richiesta 
di tutta la gente semplice e one
sta perchè le risorse, che alcuni 
vorrebbero ancora destinare agli 
armamenti e alle opere di distru
zione e di morte, siano impegna
te, invece, in una lotta senza 
quartiere contro la miseria, le ma
lattie, l'analfabetismo, e, in par
ticolare, contro tutte le piaghe 
della società meridionale. 

Le delegate di ogni parte d'Ita
lia e di ogni condizione sociale 
chiederanno che cessi la propa
ganda di òdio e di divisione che 
si fa tra il popolo italiano, e che 
si compia, invece, azione di unio
ne e di solidarietà tra tutti gli 
umili, tra tutti i lavoratori, tra 
tutti i popoli. Esse manifesteran
no la loro ardente simpatia per 
il grande popolo dell'Unione So
vietica che tanto ha fatto e sof
ferto per liberare anche noi dalla 
belva nazifascista, e che c i ha 
dato e ci dà continuo e luminoso 
esempio di come un popolo possa 
liberarsi delle sue miserie e rea
lizzare le p iù grandi conquiste 
sociali, politiche, scientifiche, ar
tistiche e culturali. 

Non basi militari, non campi di, 
battaglia e di morte, ina scuòle 
• colonie, sole e cibi sani per tutti 
i bimbi — chiederanno le delegate 
delle madri italiane. 

Ma il congresso delle donne de
mocratiche non prenderà atto sol
tanto di queste aspirazioni e di 
queste rivendicazioni. Esso pren
derà anche conoscenza ed elabo
rerà le esperienze di due anni di 
lotta in difesa dei diritti politici 
e sociali delle lavoratrici e delle 
donne in generale: dal diritto al 
lavoro a quello di un adeguato 
salario per la donne, dal diritto 
all'assistenza per indigenti e i di
soccupati al diritto alla tutela del
la madre, del bambino e dell'in* 
fanzia in generale. 

Le concessioni strappate ai pa
droni e a l le autorità; l'assistenza 
popolare realizzata grazie alla so-
lidarietà stimolata dalle organiz
zazioni femminili (500.000 bambi
ni assistiti in due anni l ) ; le gran
di campagne di solidarietà con i 
popoli in lotta contro la reazione 
e il fascismo: — questi saranno 
t motivi di maggiore soddisfazio
ne per tutte le convenute al tea
tro Adriano. 

Ma è certo che il maggior mo
tivo di vanto per tutte le donne 
organizzate ncU'U.D.1., dalla più 
urrMe militante alla dirìgente più 
responsabile, è la campagna, qua
si ininterrotta, che esse hanno 
condotto in difesa della pace, dal 
secondo al terzo congresso della 
organizzazione. 

Mai Roma vide spettacolo egua
le a quello delle 50.000 donne che. 
il 14 marzo del 1948, convennero 
alle e Assise della pace >, per ri
cordare ai governanti nostri che la 
Costituzione italiana ripudia la 
guerra. E non c'è dubbio che furo
no le donne italiane le prime a 
portare una precisa volontà di 
pace davanti all'O-N-U, con tre 
milioni di firme per la pace. 

— No al la guerra, si alla p a c e 
si al lavoro e alla vita — fu la pa
rola d'ordine centrale della festa 
della donna dell'S marzo di que
st'anno. Più audaci, le contadine. 
fecero sentire per la bocca di mil
le loro delegate alla Costituente 
della Terra il loro irrido di lotta: 
— Terra non guerra 1 — e Pace! — 
fa il grido che elevarono le depu
tate dal Parlamento e le lavora
trici dalle città e dalle campa
gne; — Pace! — fu la parola scrit
ta, su ogni porta e su ogni fine
stra delle case della gente del po
p o l a « Anche per te, no alla 
guerra — dicevano le corone de
poste dalle donne sui monumenti 
e sulle tombe dei caduti di tutte 
le guerre; in occasione delle ma
nifestazioni avvenute durante la 
raccolta di 7 milioni di firme, a 
solenne condanna del Patto Atlan
tico, patto di guerra. 

Ben a ragione, perciò, è sotto la 
bandiera della pace, per l'avveni
re dei nostri figli, per la libertà 

il progresso d'Italia che si apro-

quale infame e orrenda guerra! — 
è più che mai minaccioso oggi 
Ch imperialisti d'oltre Oceano 
sombra si siano persuasi, alfine, 
di non poter più disporre del mono-

fiolio atomico, su cui basavano i 
oro piani di aggressione e le loro 

più brigantesche speranze. Ma 

J tiesta convinzione non serve a 
arti rinunciare alle provocazio

ni, pare, invece, che li renda più 
inclini ancora a precipitare ogni 
cosa. 1 nostri governanti, pur
troppo, accodatisi al carro ame
ricano, non hanno intenzione al
cuna di abbandonarlo alla sua 
sorte. 

Bisogna che i lavoratori demo
cratici, che tutti coloro i quali 
hanno a cuore le sorti del popolo, 
del Paese e dell'umanità, si mo
bilitino e si organizzino per far 
sentire, alta e forte, una purola 
di pace e di saggezza. L'esigenza 
della pace è per tutti i paesi, e 
per il nostro in particolare, una 
esigenza di liberta, di rinascita e 
di progresso. Perciò stesso essa è 
una esigenza nazionale e patriot
tica. 

Sciagurati coloro che cosi non 
la intendonol Sciagurati coloro i 
quali, mentre più che mai è ne
cessaria l'unione di tutte le forze 
sane e progressive del paese, con
tinuano la loro propaganda di dì-
visione e di odio! 

Non vi è dubbio che il Congres
so delle donne democratiche ita
liane sarà un solenne ammoni
mento indirizzato a chi prepara 
la guerra, sarà un caldo appello 
a tutte le donne italiane a unirsi 
sotto la bandiera della pace. 

Per questo noi salutiamo il Con
gresso di tutto cuore e alle dele
gate, in esso riunite, noi auguria
mo caldamente: buon lavorol 

LUIGI LONGO 

NON CE' PIÙ* POSTO IN CINA PER GLI AGENTI DELL'IMPERIALISMO 

L'Armata popolare dinanzi a Ganton 
abbandonata dai nazionalisti in tuga 

La cricca 
deputati e 

di Ciang Kai Scek annuncia il proprio trasferimento a Ciung King - Cinquanta 
funzionari nazionalisti partono da Hong Kong alla volta di Sciangai e Pechino 

HONG KONG. 13. — A Cantori, 
ultima capitale della Cina naziona
lista è cessata oggi ogni difesa or
ganizzata. Gli ultimi reparti nazio
nalisti hanno abbandonato la gran
de città in cui vivono un milione di 
persone, sotto la pressione degli 
incalzanti reparti dell'Armata po
polare. Colpi di arma da fuoco no
no già stati uditi nei pressi deVa 
stazione ferroviaria nord, mentre 
nella città il traffico ti è spento a 
poco a poco /ino a cessare comple
tamente. Pochi reparti di polizia 
circolano per le strade, ma l'ordi
ne pubblico non è stato affatto tur
bato. 

M a n o v r a a t e n a g l i a 

/ membri dei governo nazionali
sta hanno lasciato Cantori durante 
la notte, compreso il Presidente 
provvisorio i-i Tsung Jen. Quest'ul
timo si è trasferito in volo a Ktvei-
lin, nel Kuang-Shi, mentre oli altri 
ministri si sono recati a Formosa. 

La situazione militare è precipi
tata nelle ultime 48 ore, quando 
i reparti dell'Armata popolare han
no raggiunto Fashien, a 35 km. da 
Canton, dopo aver Ulcerato Lien 
Kiang, Hang Chan, Lei Yang, Ch.en 
Hsien, Ying Tak, Yun Tarn e Tsung 
Fa, città, quest'ultima, da cui parte 
una grande Totabile che conduce 
direttamente al centro di Canton. 

Forti avanguardie popolari erano 
segnalate questa notte a" 13 km. dal
la città. 

La manovra dell'Armata popola
re si svolge a tenaglia, facendo 
centro su Canton, il porto fluviale 
di Vai Chow e ti porto di Swato:o. 
I nazionalisti tentano invece, fina 
a questo momento, di mantenersi un 
corridoio aperto per il ripiegamen
to del grosso delle forze verso 
Chung King. La manovra naziona
lista sembra destinata al fallimen
to perchè forti reparti dell'Armata 
popolare minacciano dal nord la 
linea di ripiegamento nazionalista, 
mentre una colonna forte di tren
tamila uomini punta direttamente 
virso sud, in direzione di Chung 
King, seguendo l'alto corso dello 
Yang Tse Kiang. Una terza colon
na popolare incalza le unità del ge
nerale Pai che si ritirano da Heng 
Yang. 

Si può dire senz'altro che nelle 
prime ore di oggi te forze popolari 
comandate dal Generale Chen Keng 
avranno creato un anello senza so
luzioni di continuità a est, nord e 
ovest nella città, mentre le truppe 
di rottura avanzano decisamente 
per l'occupazione materiale di Can
ton, mantenendosi a oriente della 
Ferrovia Hankow-Canton. 

La caduta di Canton avviene a 
pochi giorni dal 38. anniversario 
della costituzione della Cina nazio
nalista, il 10 ottobre: mai anniver
sario è passato tanto inosservato da 
parte della .popolazione, che sa or
mai come sia stato tradito H mes
saggio rivoluzionario di Sun Yat 

PER LA PACE, IL LAVORO E LA DIFESA DELLA FAMIGLIA 

2000 delegate di tutta Italia 
riunite oggi al Congresso dell' ODI 

La manifestazione di apertura al Teatro Adriano 
di Roma ~ Delegazioni straniere assistono ai lavori 

Si apre questa mattina a Roma 
al Teatro Adriano il III Congresso 
Nazionale dell'Unione Donne l'a
liane, che protrarrà i suoi lavori 
fino a domenica. 

Il Congresso costituirà una gran
de rassegna delle forze democrati
che femminili italiane e sarà una 
delle principali tappe del movi
mento femminile del dopoguerra. 
Hanno sia annunciato la loro par-
tecrpjazione alla Commissione di 
Organizzazione del Congresso 15G8 
delegate di ogni regione d'Italia. 
Si prevede che nelle ultime ore 
precedenti l'apertura dei lavori il 
numero delle delegate raggiunga le 
2000. L'elezione delle rappresen
tanti al Congresso è avvenuta nel 
corso di cinque mesi di intenda 
preparazione, attravero innumere 
voli assemblee locali, di villaggio, 
di fabbrica, di cascina, di Comune, 
e. infine, attraverso 78 Congressi 
provinciali. 

Alle assemblee locali hanno par
tecipato non solo le donne orga
nizzate nell'UDI o nelle Associa
zioni ad esca aderenti (Capofami
glia. Donne della Campagna, Ca
salinghe. Vedove, Ragazze), non 
solo le iscritte al Sindacati, alle 
Cooperative e alle altre orga
nizzazioni democratiche, ma anche 
le donne non legate ad alcun or
ganismo ma semplicemente deside
rose di manifestare i propri pro
blemi di esistenza e di farli valere 
La preparazione del Congresso ha 
rappresentato cosi un vero grande 
movimento nazionale che ha inte
ressato tutta indistintamente la 
massa femminile. 

All'Adriaco saranno cosi presen
ti stamane, oltre alle rappresen
tanti di 1.021.000 aderenti allTJDI, 
anche centinaia di « visitatrici del
la pace - , di membri delle Commis
sioni Interne, di cooperatrici, di 
operaie, di ragazze, di partigiane, 
di scrittrici, di artiste, di contadi
ne. Da alcune regioni giungeranno 
vere e proprie carovane deila pa
ce; dall'Emilia giungeranno in au
topullman ben 546 delegate. 

Il tema fondamentale del Con
gresso è la lotta per la pace. L'or
dine del giorno reca infatti questa 
sola voce: » Per l'avvenire dei no
stri figli, per la libertà e il progres
so: No alla guerra!». Da Roma 
partirà un appello a tutte indistin
tamente le donne italiane perchè 
si uniscano per ia difesa della pa
ce. Gli altri problemi affrontati 
dall'odierna assemblea sono tre : 

1) Lavoro: difesa del lavoro « 
delle libertà sindacali, disoccupazio
ne femminile, speraquazione sala
riale tra lavoratori e lavoratrici, 
carovita, maternità e previdenza 
sociale, azione di solidarietà nelle 
lotte del lavoro, avviamento delle 
donne alla vita sindacale, collabo-
raz:one coi Sindacati e coll'INCA. 

2) Scuola: analfabetismo, rifor
ma della scuola, problema delle 
scuole private, maestre rurali e 
giardiniere, istruzione tecnica e 
professionale femminile, democra
tizzazione della scuola, campagna 
per la bonifica dei libri di te*to, 
difesa dall'invadenza clericale. 

3) Assistenza: essme delle rea
lizzazioni assistenziali democratiche 
solidarietà popolare, condizioni a*-
«Istenziali e previdenziali del po
polo e funzionamento dei relativi 
organismi, riforma dell'assìstenz-i 

dre « del fanciullo, legge per 11 
parto indolore, asili, doposcuola, 
colonie, lotta per spezzare il mo
nopolio dell'assistenza. 

Saranno presenti al Congresso 
numerosissime delegazioni estere, 
che rappresenteranno gli 85 milio
ni di organizzate nella Federazio
ne Internazionale delle Donne De
mocratiche. Sarà presente una de
legazione di 6 donne sovietiche 
composta di Zinnia Gagarina, dalla 
celebre danzatrice Galina Ulionova, 
da Elena KhokhoL Maria Lapsho-
va, Galina Opoeva e Iskra Fedos-
seeva. Cinque saranno le rappre
sentanti bulgare, tra cui due depu
tate e una redattrice del giornale 
«Naroden Jenski Glas». Dall 'Un
gheria giungerà la dottoressa Ke-
nyeres Imréné del Ministero della 

Educazione Popolare, dall'Inghil
terra Christina Philips presidente 
dell« Cooperative Women's Gutld, 
dall'Albania Vera Ngjela del Presi-
dium dell'Unione Donne Albanesi, 
dalla Francia Ros e Malet e Hélène 
Morisot, dal Belgio Mariette Van 
Ballaert, dagli Stati Uniti la Pre
sidente della principale organizza
zione americana di donne demo
cratiche. Vi saranno anche ir* 
eroiche rappresentanti della Grecia 
Libera. Alegra e Anasta Kaputa e 
Chrissabiu Tzan, e quattro rappre
sentanti della Spagna antifranchi-
bta. 

Il Congresso si aprirà stamene 
alle 9,30 nel nome di Maria Mar
gotti, la mondina assassinata dalla 
polizia nel corso dell'ultimo scio
pero dei braccianti. 

Sen dai suoi degeneri successori. 1 
quali, del resto, In questo 10 otto
bre come nei giorni successivi si 
sono esclusivamente preoccupati ài 
fare i preparativi per la fuga e di 
mettere al sicuro le loro ricchezze. 
Aeroplani carichi di alti funziona
ri sono partiti in continuazione nel
l'ultima settimana verso Formosa o 
Hong Kong, mentre invece, con
temporaneamente, migliaia di per
sone sono arrivate a Canton dalla 
provincia, decise ad affrettare il mo
mento in cui entreranno a far par
te della grande famiglia della Re
pubblica popolare cinese. 

I l « b u n k e r » d i F o r m o s a 

A Canton è stato annunciato che 
dal 20 ottobre la nuova capitale na
zionalista sarà Chung King, nelle 
estreme regioni del sud-ovest della 
Cina, ma si sa con certezza che la 
maggior parte dei funzionari e 
molti dei reparti militari che an
cora restano ai nazionalisti si sono 
concentrati nell'isola di Formosa: 
questa isola sta diventando il bun
ker di un grande Stato Maggiore 
senza esercito, di una innumerevole 
burocrazia sen?a nulla da ammini
strare tranne le ricchezze depreda
te, di una aristocrazia del denaro 
senza più. ti potere politico. For
mosa è una enorme cassaforte de
stinata ad affondare con tutte le 
sue inutili ricchezze, per il peso 
stesso di un mondo corrotto, che 
non trova via di scampo diversa 
dai suoi sportelli apparentemente 
sicuri. 

Non tutti i dirigenti nazionalisti 
si rifugiano però a Formosa. Hong 
Kong è piena di costoro, e ogni 
giorno affluiscono, per aereo o per 
mare, nuovi « rinforzi » alla colonia 
di emigrati. Le ragioni per cui 
molti preferiscono Hong Kong a 
Formosa o a Chung King non tono 
ben chiare; è indubbio tuttavia che 
molti di coloro che finora hanno 
gravitato intorno aCi'ang Kai Scek 
e alla tue cricca, abbandonano óra 
la «iave affondata fino alle cimi
niere. 

Si sa, per esempio, che SO depu
tati nazionalisti ed altre persona
lità ufficiali tono partite da Hong 
Kong a bordo di una nave diretta 
ostensibilmente verso la Corea, ma 
che ti recherà invece a Sciangai. 
nella Repubblica popolare. ATolte 
sono certamente le personalità na
zionaliste assentatesi » per ragioni 
di salute », che si sono recate nella 
Cina del nord. 

G r a n d i p r o s p e t t i v e 
Fatti, tutti questi, che indicano 

come le stragrande maggioranza 
della popolazione cinese, e non sol
tanto la classe lavoratrice, si rende 
conto che il destino di Ciang Kai 
Srek è segnato, e che, sotto la ban
diera della Repubblica popolare, si 
aprono prospettive dinamiche cui 
molti cinesi avevano malinconica
mente rinunciato. 

La Repubblica popolare cinese 
spaventa solo gli americani: il po
polo, nella sua stragrande maggio
ranza, l'accoglie come liberatrice. 

L'Esercito di liberazione Incalza t resti delle truppe nazionaliste 

UNIMERR0GAZI0NE DI Milli ACINI 

•£ L'Italia riconosca 
la nuova Cina popolare,, 

11 rappresentante americano Jessup incaricato 
di una missione esplorativa nelVEstremo ifriente 

Il compagno Umberto Terra
cini ha rivolto al Presidente del 
Consiglio e al Ministro degli 
Esteri con carattere di urgenza 
una interrogazione per sapere se 
il governo non .-itenga di dovere 
procedere immediatamente al r i 
conoscimento della Repubblica 
popolare cinese. Ecco il testo 
della interrogazione: « Se per il 
bene del Paese — come prestigio 
e simpatia presso i popoli liberi 
o combattenti per la loro libertà 
nazionale e sociale e come avv ia 
mento a proficui scambi econo
mici — non ritengano di dovere 
procedere immediatamente al r i 
conoscimento della Repubblica 
Popolare Cinese ed allo stabil i
mento col suo governo, solida
mente e definitivamente inse-

COLORO CHE ATTENTANO Al DIRITTI DEI LAVORATORI SONO AVVERTITI 

Totale adesione dei poligrafie! 
allo sciopero nazionale di 48 ore 

^ «*« 

Oggi saranno prese decisioni snlla prosecuzione della lotta - La vittoria dei tranvieri 
11 Congresso dei braccianti a Mantova - Convegno delle donne contadine romani 

La seiopero nazionale di 48 are 
dei poligrafici è riaacito nella ma
niera pi* completa ia tutta Italia. 
Dalle 18 di martedì alle 18 di ieri 
non sono usciti né i quotidiani del 
mattine né «aetli del pomerìggio. 
La astensione dal laverà è stata to
tale aia nelle tipografie dei giorna
li «••tidiani che ia tatto le stam
perie commerciali piccole e grandi. 
Non sono segnalati casi di c rna i -
raggìo. Anche la « eonfederasione » 
democristiana è stata costretta al?« 
attimo momento a dare la saa ade
sione alla sciopero già proclamato 
dalla FILPC. La fase di sciopero 
testò conclusasi va senz'altro consi
derata come osa delle manifestaria-

ii di lotta meglio nascite nella 
gloriosissima storia sindacale della 
eategeria tipografe* italiana. 

Non sono mancate le provocazio
ni poliziesche. A Roma, ad esem
pio, è stato arrestato il tipografo 
Satolli, dipendente del Poligrafico-

Ai termine delle 48 ore, la CGIL 
ha diramato ieri un comunicato 
annunciando la fine della prima ra
se dello sciopero, e annunciando 
anche che oggi alle 14 si riunirà a 
Roma il Comitato Esecutivo della 
Federazione Poligrafici, il quale 
dovrà stabilire le modalità delle 
successive fasi dello sciopero stesso. 

Ieri sera, intanto, su invito del 
Ministero, si e avuta una nuova riu
nione tra le parti. 

Dopo l'incontro il compagno Val-
darchi. Segretario della categoria, 
ci ha fatto le seguenti dichiara
zioni: 

e Ci siamo presentati alla riu
nione con l'animo sereno di coloro 
che si sentono sorretti dai poligra
fici di tutta l'Italia. Per quanto la 
discussione si sia attardata su que-

r x\ | i i u g i u » v »• ••«••«» -»-,i». .?• . . |» .x . . o r g a n i s m i n i u i i i w « t u »»*i»»»...«^ •—».. .—•—•». — — — — — - » - -
no oggi 1 lavori del Congresso|sociale, legge sulla difesa della ma- Istioni pregiudiziali relative ad al

cuni difformi sviluppi della lotta 
sul piano nazionale, tuttavia, circa 
la questione di merito, che è stata 
appena sfiorata, si è avuta l'im
pressione di una persìstente resi
stenza sopratutto da parte degli in
dustriali grafici ». 

Il sottosegretario La Pira si è ri
servato di convocare nuovamente le 
parti per oggi. 

Nel corso dello sciopero, un par
ticolare gesto di solidarietà è stato 
compiuto dai giornalisti. La Fede
razione Nazionale della Stampa, ri
chiamandosi < al patto di alleanza 
esistente fra la Federazione della 
Stampa, la CGIL e la LCGIL, ha 
riaffermato la sua piena solidarie
tà coi poligrafici e ha invitato tutte 
te Associazioni regionali a promuo
vere « la raccolta di contribuzioni 
pari ad almeno mezza giornata di 
retribuzione da parte di tutti i 
giornalisti addetti ai quotidiani e 
periodici, contribuzione da devol
vere al fondo di previdenza dei po
ligrafici >. 

Martedì sera la Direzione della 
agenzia ANSA ha prima diramato 
e subito dopo annullato questo co
municato di solidarietà. In seguito 
a questo atto inqualificabile, anche 
il personale dell'agenzia — che era 
stato in un primo tempo esonerato 
— è entrato in sciopero per 10 ore, 
dalle 14 alle 24 di mercoledì. Il 
Consigliere delegato della Federa
zione Nazionale della Stampa, Leo
nardo Azzarita. ha immediatamen
te telegrafato a tutte le Associazio
ni regionali elevando viva protesta 
per l'atteggiamento dell'ANSA. 

Il gesto dei giornalisti è stato 
vivamente appi ezzato dai poligra
fici. GII operai romani, riuniti ieri 
mattina in assemblea. hanno 
espresso la loro gratitudine, 

Negli ambienti sindacali si sotto
lineava ieri come la splendida riu
scita dello sciopero tipografico co
stituisca tra l'altro una chiara ri
sposta dei lavoratori alle manovre 
in corso tendenti a limitare i foro 
diritti di lotta sindacale. 

Lo sciopero di protesta degli au-
toferrotramvieri romani, che avreb
be obvuto aver luogo mercoledì, è 
stato composto all'ultimo momento. 
In una seduta durata circa tre ore 
tra le Direzioni delle due aziende 
autotramviarie cittadine e il 
dacato regionale autoferrotramvie-
ri, è stato stipulato un accordo in 
virtù del quale le aziende si sono 
impegnate a corrispondere ai di
pendenti un aumento base di lire 
3500 mensili sulle competenze ac
cessorie, aumento suscettibile di 
ulteriori miglioramenti «rondo 
norme che verranno in seguito con
cordate. 

Nei giorni 6, 7, 8, 9. novembre si 
terrà a Mantova il seconao Con
gresso nazionale della Federbrac-
cianti. n Congresso — per il quale 
viva è l'attesa fra la categoria e 
nel Paese — avrà il seguente o.d.g.: 

1) inaugurazione del Congresso 
e nomina della Presidenza; 

2) Nomina delle commissioni del 
Congresso; 

3) Relazione del Comitato Diret
tivo e discussione sui temi di 
orientamento generale; • 

4) Discussione sui temi di or
ganizzazione; 

5) Elezione degli organi diretti
vi della Federbraccianti. 

Relatore sul terzo punto ailo.d.g. 
s^rà il Segretario generale della 
Ferierbracciant: compagno Luciano 
Romagnoli. 

S i sono conclusi intanto Ieri • 

Roma, presso la sede della Confe-
derterra nazionale, i lavori del Con 
vegno nazionale delle dirigenti 
femminili della Confederterra e 
delle federazioni ed associazioni di 
categoria ad essa aderenti. 

diatosl nel la riconsacrata città ca 
pitale di Pechino, di normali rap
porti diplomatici, denunciando 
contemporaneamente quelli in 
trattenuti fino ad ora col governo 
del Kuomintang, ridotto dal d e 
corso inarrestabile degli avveni 
menti politici e militari ad una 
vuota e pietosa finzione ». 

Una lettera di Giuliano 
Al compagno Pietro tngrao, di

rettore de l'Unità di Roma, è giunto 
per posto aerea una lettera a firma 

6 i n~ del bandito Satratore Giuliano, con 
la quale il Giuliano chiede di far 
giungere alla famiglia di Giusep
pina Stino, uccisa nell'uliimo con-
flitto a San Giuseppe Jato, la som
ma di cinquantamila lire (in cin
que biglietti da 10.000) acclusa al
la lettera stessa. 

Il compagno Ingrao ha rimesso 
per competenza e la lettera e la 
somma al generale D'Antoni, capo 
della polizia. 

La missione di Jessnp 
in Estremo Oriente 

WASHINGTON, 13 — A Washing
ton 1 rapidi sviluppi degli avveni
menti cinesi hanno convinto il gover
no della necessità di prendere una 
qualche decisione. Acheson ha an
nunciato oggi che Philip Jessup si 
recherà in Cina « per una constata
zione diretta delia situazione colà 
esistente e redigere un rapporto 
personale sulla cri6i in Estremo 
Oriente ». 

Sf so che da parte di gruppi in
dustriali e commerciali americani 
giungono continue pressioni al di
partimento di State e del Commer
cio perchè il governo si decida a 
riconoscere la Repubblica Popola
re cinese. L'opinione pubblica ame
ricana è ormai convinta che non 
c'è più nulla da guadagnare ma 
molto da perdere a rinviare un ri
conoscimento della nuova situazio
ne politica e militare in Cina. 

La missione affidata a Jessup 
6embra essere comunque il primo 
passo verso una revisione della po
litica americana verso la Cina po
polare. anche se, contemporanea
mente, gli ambienti governativi 
esercitano pressioni sul leader in
diano Pandi t Nehru perchè prends 
l'iniziativa della formazione di un 
blocco anticomunista e anti Repub
blica popolare cinese. 

Anche la posizione inglese non è 
ancora ben chiara. Mentre da una 
parte anche in Gran Bretagna gli 
ambienti commerciali chiedono una 
normalizzazione dei rapporti con la 
Repubblica Cinese, dal/altra parte 
il governo di Londra vorrebbe mer
canteggiare il riconoscimento con 
l'assicurazione di determinate ga
ranzie per Hong Kong, posizione 
strategica che la Gran Bretagna 
non vuole perdere. In questi gior
ni, anzi, i reparti mil-'tari inglesi a 
Hong Kong sono stati particolar
mente rafforzati 
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// dito nell'occhio 
F a n f a n i - b a c i 

e Le nostre donne hanno baciato 
i soldati che tornavano e andava
no; It hanno baciati negli ospedali 
sui visi gonfi e lucidi per la febbre; 
li hanno baciati e ribaciati e hanno 
fatto impazzire di gelosia i codardi 
gli inetti e oli imboccati. Vogliamo 
noi ricostruire questa forza positi
va per i nostri uomini in arme? » 

'Simone P MoiTei sul Tempo di An-
ofott'Hoi 

G ni l e ni e p i d o c c h i 
« Un tem>>o. e parlo di molti anni 

fa, la dipira militarti piaceva alle 

donne; le modeste divise di tela che 
portarono i nostri ragazzi a Dogali 
e a Sdora Sciat, anche lo sbiadito 
grigio verde che veniva giù dal 
Carso con galloni di seta o senza 
galloni, ma sempre con i pidocchi* 

(Simone P. Mattel sul Tempo di An-
gioiiiio). 

I l tasso dal g iorno 
« Dobbiamo ritornare alla spada 

e al suo diritto, alla nobiltà della 
causa coUettfra, alia esaltazione dei 
valori militari» (Simone P. Mot lei 
rat Tempo di Angiolillo). 

A8MODBO 

LE LEGGI INFAMI 
NON PASSERANNO 

Lo sciopero nazionale dei po l i -
gra/ìci, iniziato martedì alle 18, 
è durato totale per quarantottore, 
in un ordine per/etto, dando cosi 
una luminosa testimonianza della 
compattezza di questa grande c a -
teooria di lavoratori e della forza 
della organizzatone sindacale 
unitaria. Con gesto significativo, a 
sottolineare una fraterna comu
nanza di lavoro, ai poligrafici in 
lotta per il pane è giunta l'ade
sione della Federazione Naziona
le della Stampa. 

Una sola voce fastidiosa ed aci
da — forse per il successo e la 
prova di forza dei lavoratori —• 
ha voluto rompere ieri questa 
manifestazione di simpatia e di 
solidarietà; una voce che si è le
vata da un qìornal" straniero, il 
.male si scriue e si stampa fuori 
dai confini della Repubblica ita
liana: P« Osservatore Romano ». 
Con gesto insidioso, incapace per
sino di un riserbo doveroso verso 
i lavoratori del Paese che pure 
l'ospitava nelle sue edicole, que
sto giornale non ha esitato ieri a 
farsi portavoce dell'opinione pa
dronale secondo cui i giornali sia
no da considerarsi « in certo mo
do alla stregua dei seruiri pub
blici e quindi ne debba esser ga
rantita la pubblicazione, cosi co 
me deue essere garantito un ser
vizio pubblico necessario e inso
stituibile il cui arresto può deter
minare in alcuni casi situazioni di 
anormalità e anche di allarme 
pubblico ». 

E' evidente, in questa tesi che 
Va Osservatore » appresta e con
sidera « suogestiva », l'attacco di
retto al diritto di sciopero dei po
ligrafici; attacco che sinora nes
suno aveva osato formulare e che 
appare proditorio nel momento in 
cui i poligrafici sono impegnati in 
una lotta a fondo contro i p a 
droni. 

Noi denunciamo ai lavoratori e 
ai cittadini onesti questa intol le
rabile inframmettenza dell'organo 
del Vaticano in una questione d i e 
ai cardinali e ai monsignori della 
Santa Sede non dev* interessale 
minimamente, ma che riguarda 
invece il pane e l'avvenire dei po
ligrafici italiani e delle loro fami
glie e diritti imprescindibili s a n 
citi dalla Costituzvme. La cosa è 
tanto più indegna, in quanto, a n 
cora una volta Va Osservatore Ro
mano» ha fatto il possibile per 
limitare gli effetti dello sciopero 
sguinzagliando i suoi strilloni a 
Roma come a Milano, dove, peral
tro, ha ricevuto l'accoglienza che 
si meritava. 

Afa la gravità- dell'intervento 
vaticano non consiste soltanto ne l 
tentativo di vibrare un colpo alle 
spalle dei poligra/ìci. Essa è un 
chiaro invito alla delegazione pa
palina che siede al Viminale per
ché si risolva a negare la liberta 
di sciopero a tutti i lavoratori ad
detti ai servizi pubblici. Con sin
tomatica coincidenza, mentre a p 
pariva la nota vaticana, usciva a 
Roma, nella tarda sera, un'edi
zione straordinaria dell'organo uf
ficiale della Democrazia Cristia
na, del « Popolo », il quale recava 
le deliberazioni del Consiglio Na
zionale della D. C. e il discorso 
di De Gasperi sulle annunciate 
leggi antisindacali. 

Deliberazioni gravi ed infami, 
puntualizzate nelle seguenti pro
poste: divieto di sciopero per i 
dipendenti statali, arbitrato per i 
« servizi pubblici essenziali » co;t 
invito allo Stato a rompere gli 
eventuali scioperi in questi set
tori organizzando praticamente 
un servizio di crumiraggio. E tra
lasciamo Qui le limitazioni pro
poste alla vita e al funzionamen
to degli organismi sindacali e di 
fabbrica, di cui i lettori potran
no trovare notizia in altra parte 
del giornale. 

I paladini principali di queste 
« tesi suggestive » sono stati il 
Presidente del Consiglio, on. De 
Gasperi, e il « corporativtsta » 
Taviani, segretario del partito 
clericale. Ne siano informati gli 
statali: essi possono oggi vedere 
chi è alla testa dell'attacco por
tato contro il loro diritto di usa
re lo sciopero in difesa del loro 
pane; ed essi possono costatare 
nei fatti il connubio in atto fra le 
infami proposte di leggi antisin
dacali avanzate dai dirigenti de
mocristiani e le n opinioni » de l 
l'* Osservatore Romano ». 

Ne siano informati tutti i la
voratori: poiché é lampante l ' in
sidia nascosta in quel richiamo 
al « servizi pubblici essenziali ». 
Per esempio, si chiede candida
mente^ l'« Osservatore », non è un 
servizio pubblico essenziale an^ 
che quello dei lavoratori poligra
fici? Venga dunque il crumirag
gio di Stato a spezzarne lo scio
pero, vengano, come dice eufemi
sticamente l'ordine del giorno vo
tato al Consiglio Nazionale della 
D. C., «provvedimenti irunailuri 
atti a garantire U minimo indi
spensabile funzionamento dei ser
vizi s tessi». E domani, se venisse 
votata la legge infame, non sen
tiremmo raccontarci dai dirigenti. 
d. e. e dall'* Osservatore » che è 
« servizio . pubblico essenziale » 
anche quello dei braccianti, dei 
metallurgici, dei bancari, dei bar
bieri e chi più ne ha più ne 
metta. 

Sembra che le proposte l iber
ticide abbiano fatto scandalo per
sino tra alcuni componenti de l 
Consiglio nazionale d. e ; ne è in
dice l'intervento di Gronchi, così 
come è riferito dallo stesso orga
no democristiano. Certo esse su
sciteranno un'ondata di collera fra 
tutti i lavoratori, di tutte le cor
renti. In nome del sacrosanto d i 
ritto di sciopero, in nome della 
Costituzione, i lavoratori daran
no battaglia; avremo con noi in 
questa difesa, ne siamo certi, a n 
che i lavoratori democristlaid, • 
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Tutte e tutti domenica 
alle feste dell'U.D.I. Cronaca di Roma Tutte e tutti domenica 

alle feste dell'U.D.I. 

ALLA "CISA,, 
NIENTE DA FARE ! 

La direzione della Cita Viscosa ha 
comunicato alle e. I. la decisione di 
procedere al licenziamento di un 
primo gruppo di 300 lavoratori, per 
proseguire poi sino olio chiusura 
dell'azienda. 

Crespi t Martegiani giustificano 
tale dcHbcruzione con la contrazione 
delle esportazioni a cauta della sva
lutazione della sterlina e delle mo
ne/e ad essa legate. 

Gli ulti papaveri della Cisa tenta
no di Jar pagare ai lavoratori le 
conseguenze della depressione eco
nomica in atto, peggiorata dalla po
litica antinazionale ed antisociale 
del loro governo. Alle soglie dell'in
verno 1.600 famiglie doirebbero es
aere gettate sul lastrico, senza al
cuna prospettiva di nuova occupa
zione nella città e nella provincia 
di Roma, ove la disoccupazione rag
giunge cifre spaientose, e rassegnar
si a morire di fame, dopo avere fini
to dì i cndere ciò che loro resta di 
mobilia e di biancheria ed aver con
sumato il miserrimo ed avvilente 
sussidio di disoccupazione 

Dopo la parziale smobilitazione 
della Breda e della Mamolini. dopo 
le centtaia e centinaia di licenzia
menti avvenuti nel settore metal
meccanico. dopo il tentativo ancora 
in atto di ridurre la capacità di la
voro del Poligrafico dello Stato, ecco 
la nuova offensiva scatenata dai re
sponsabili del fascismo e della guer
ra contro il potenziale industriale 
di Roma. Credono forse i signori 
dell'industria, delle banche e del go
verno fhe le maestranze delia Cisa 
accettino il deliberato di Crespi e 
M art egiani f si disilludano. L'assem
blea, tenuta ieri nell'azienda, ha de
ciso in modo unanime, senza distin
zione di corrente politica e sinda
cale, di resistere alle manovre pa
dronali e di rinnovare, se necessario. 
le gesta gloriose della lotta degli 80 
giorni. 

Si disilludano anche, i signori del 
dollaro, che Roma stia a guardare. 
Il popolo di Roma, tutte le categorie 
di lavoratori, hanno compreso che 
obiettivo degli « americani » * tra
sformare fa città in una zona di ple
be pezzente ed affamata, degna ca
pitale di un paese coloniale. Ma Ciò 
non è con/orme agli interessi ed alla 
dignità dei romani e di qui la ferma 
volontà di tutte le organizzazioni 
democratiche e di tutti * cittadini 
che vogliono Roma operosa e nii'a. 
di opporsi atte manovre dei Crespi e 
dei Afarteoiani e di quanti altri in 
questo o quel settore vogliono se
guire la strada dei licenziamenti e 
della smobilitazione. 

Le cronache finanziarie affermano 
che i finanzieri del Vaticano hanno 

.le mani in pasta alla Cisa Viscrja. 
Non vorremmo proprio che i Nogara, 
l Pacelli, i Parisi e C. aressero deciso 

' di convincere i lavoratori romani 
che. a causa dell'Anno Santo, sia 
più conveniente « lavorare » sui pel
legrini o peggio ancora sia più utile 
conquistarsi il paradiso morendo di 
fame o guerreggiando per la mag
gior gloria del capitale. I cittadini 
romani sono fermamente decisi a 
rinunciare a tale prospettiva ed i 
fatti lo dimostreranno. Basta con t 
Heen2*amenfi e con la fame. La 
Cisa sarà difesa ad ogni costo. 

MARIO BBANDANI . 

RIDOTTO DA 112 A 105 LIRE 

Il DDOVO prezzo del pane 
in vigore da domani ? 
71 Comune e i tiberini votano contro 
4 proposte della Camera del Lavoro 

Si è riunito l'altro Ieri i l Comitato punta. La lunghe»»» de) percorso dell'ST 

La ' CV>«M»U»hme fcaeeoAiv» «élla C" 
é. 1 . * convocata *cr tardi 11 alto 
oro 17,1* in orde con 11 »eg«eate ordi
no del ctonio: Congresso C.G.f.1.; 
•aria, 

Consultivo Prezzi che ha deciso a 
maggioranza la riduzione del prezzo 
del parte da 112 a 805 e da 06 {a 80 
per le due pezzature da 100 e da 
200 grammi. 

11 rappresentante della Camera 
del Lavoro ha ricordato ancora una 
volta ai convenuti la opportunità di 
rivolgere un voto all'autorità com
petente fai .governo) sui seguenti 
punti: 

1) perequare il prezzo di cesaio-
n« del grano ai molini con il prez
zo internazionale del giano. Ciò 
avrebbe consentito una riduzione del 
prezzo del pane molto maggiore 
dell'attuale; 

2) portare comunque il prezzo 
del pane a Rema da 112 e 100 t>. da 
96,50 D flò; 

3) invitare il governo e preoccu
parsi della grave situazione dei 
20000 facchini, del 7.000 dipendenti 
deiru.N.S-RA. e della Se.Pr.Al che 
dulia nuova disciplina del grano so
no minacciati di immediato licen
ziamento; 

4) chiedere che 1* disciplina del 
prezzo del pane venga estesa anche 
al molini che diversamente si tro
vano In una situazione di privilegio 
e di arbitrio che facilita le grandi 
imprese molitorie poste in condizio
ni di favore. 

Il Comitato Contulttvo Prezzi, le 
cui decisioni sono praticamente con
dizionate dai voti dei vari Uffici del 
Lavoro, Rettorati , Geni Civili ecc. 
ha respinto le proposte della Came
ra del Lavoro. H rappresentante del 
Comune di Roma le dei Uberi sin-
crcalisti hanno votato contro la pro
posta. 

n nuovo prezzo del pane dovreb
be entrare tn vigore domani. 

e la mancali»* di corse di aiutilo Mi 
tratto sopra citato rende infatti piutto
sto difficile il regolare funzionamento del
la linea e numerosa proposte pervengono 
ogni giorno alla nostra redazione ed alla 
direzione dell'ATAO, la quale 8no a que-
ito momento si è ben guardata dal prov
vedere. Bulla questione ha presentato una 
Interrogazione 11 consigliere del Blocco 
Amaricci e «periamo che questa volta la 
ATAC si deciderà a provvedere. Nella stes
sa Interrogazione 11 consigliere del Bloc
co ha chiesto la Istituzione del 129 *t-
•urro più volte annunciato, ma mal at
tuato. 

MOSTRE D'IUTE . Questi i d i terrà irtu-
gnraU nello retrio* dei s*j©ii «j P.m di 
Spigai • di Vis Condotti a a» originile nostu 
di unteti del migliori pittori Micini, LS no
tti». che portt il come di • Settima» de-I 
qiudro «1 «991 » * <rg»nltx»t» dall'Art Club 

IL CONQBES8Q DBtX.TJ.DI. 

Festosa accoglienza 
alle delegate estere 

In tutti I quartini doli* Oapltale, 
I circoli doll'U.D.t. • lo. locali Mila
ni dolio organizzazioni democratiche 
• tanno organizzando una ««rio di 
manifestazioni por festearslaro lo de
legate Italiano • «tranloro convenuto 
a Roma por partecipar* al Oongroo-
• o doll'Unlono Donno Italiano. 

Daromo domani II programma dot
to* Moto dallo vari* momlfeetailonl; 
por ora ci limitiamo ad annunciar* 
e ho osso o| svolteranno a Tu acolo
no, Torplgnattara, Trionfalo, Dolio 
Vittorio, Salario, Trastevere, Osilo 
Lido, Plotralata, Oampltolll, Prima-
valle, Garbateli*, Meccareoe 

Apprendiamo Intanto oho sono t i * 
giunto nello nostra città lo seguenti 
delegate straniero Zlrate. Catari
na. vico presidente dell'Unione An
tifascista Donno Sovietiche, Vld* DI. 
mltroff, contadina e deputata (Bul
garia), Cristina Phillips presidente 
della Cooperativa Women Qulld (In
ghilterra). Alogra Hapota in rappre
sentanza delle valorose donne elle
niche, dooephlno Pena (Spagna), Ro
so Malot (Francia). 

La eegreterla della Corner» del La
voro di Roma ha Inviato a nome di 
tutti I lavoratori romani un mes
saggio di saluto alle delegate Italia
ne e straniero convenuto nella no
stra città. 

PERCHE' CHIEDEVANO SCUOLE! 

Tre bambine ferite 
in una corica poliziesca 

l'o.d.Q. approvato ai termine dei dibattilo organiz
zato dai ironisti • le raccomandazioni di De Gasperi 

Tre bombine sono state Uri bru
talmente malmenate dalla Celere, 
mentre in Piazza Calroll, dopo un 
comizio degli on. Rodano e Berlin
guer, si stavano recando in commis
sione, insieme alle proprie mamme, 
In Campidoglio a chiedere lo sgom
bero delle scuole * la relativa siste
mazione degli sfollali, che le occu
pano. 

Le tre bambine, che sono state rJ-
caverate all'ospedale del Fatebene-
fratelll, sono Maria Mtnghetti, .di ot
to armi, la quale ha ricevuto un cal
cio in pancia ed 6 stata dichiarata 

aloni ed escoriazioni al braccio sini
stro e alla faccia. 

Questa * voluta essere la prima ri
sposta del Governo e della Giunta 
alle richieste formulate dalle mamme 
romane, anche nel dibattito svo'tosl 
a cura del Sindacato Cronisti. Al ter
mine di quel dibattito, di cui già 
demmo notizia nel nostro ultimo nu
mero, è stato approvato all'unanimi
tà un o.d.g., Armato dal consiglieri 
comunali Laplcclrella e Llbotte, nel 
quale, affermata l'Intangibilità delle 
aule scolastiche, gli astanti si sono 
impegnati a svolgere pressioni sulle 

guaribile in otto giorni !n seguito a autorità per eliminare 11 triplo turno 
contusione a>la parete addominale In 
tema; la tredicenne Anna Rizzo, di
chiarata guaribile in 7 giorni per di
storsione arUcolare alla mano sini
stra, contusione alla spalla e al fian
co sinistri; la novenne Amelia Baldi, 
dichiarata guaribile in 8 giorni per 
distorsione al polso sinistro, contu 

OOMBNTE DI UNITA' SINDACALE • CO
MITATO DUETT1T0 DI C0RBWTE ALLE 
19 rX FEDEMZIOrrC 

CLAMOROSA RIVELAZIONE SUI NAZISTI DI VILLA LANCELLOTTI 

Tutta la famiglia Bonrgès 
era s tata condannata a morte 

L'articolo di ** France Soir „ - Il c o l p e v o l e " lasc iar v i v e r e , , 
della Questura - N u o v e rivelazioni sul criminale Waechter 

Un generale di C. <TA. 
presiederà il processo Graziali. 
Polche nel procedimenti penali a carico 

di ufficiati generali ti grado massimo del 
presidente e del giudici militari del col
legio giudicante, al sensi e per gli effetti 
del nuovo ordinamento giudiziario mili
tare, è quello di generale di Corpo d'Ar
mato o gTado corrispondente, sarà un ge
nerale di Corpo d'Armata o un ammira
glio d'Armata che presiederà il Tribunale 
Militare nel processo Oraziani. 

Coree ausiliarie per l'5T 
chieste dal cons. Amaricci 

Più volto abbiamo, denunciato su que
lle colonne II dUservislo della Une* ST 
specie per quanto riguarda 11 tratto Ar
gentina-Monte Verde Vecchio nelle ore di 

TRAGICA MORTE Pi DUE FERROVIERI 

Fulminalo da una scarica 
e schiacciato dai respingenti 

Una serie di sciagure: un aereo in volo perde un 
motore * La morte di due bimbe e di tre ciclisti 

n 

I tre giorni scorti sono «tati caratteriz
zati da una serie veramente iwpreosionan-
te di sciagure, molle delle quali mortali. 

Un clamoroso incidente, che ricorda 
•infoiarmeate gii analoghi infortuni ca
pitati agli aerei a reazione inglesi « vaia-
pires >. è accadalo ieri in occasione della 
cerimonia del battesimo del nuovo aero
plano italiano Macelli 320. Giunto l'ap
parecchio a 300 metri d'altezza ai stac
cava improvvisamente il cofano del mo
tore destro, e il motore rimaneva penzo
loni fuori dell'apparecchio. Malgrado il 
grave sinistro. l'aereo riusciva a prose-

5aire I» rotta e ad atterrare ia località 
loate S. Andres. aei pressi di Villa Spa-

da. Nell'atterraggio l'aereo riportava dan
ni rilevanti, mentre il pilota Gnido Gare-
•trida e il motorista Paolo Ossola usci
vano completamente illesi dall'incidente, 
la «mi canta pare debba sttnbnirsi a 
cattivo fonrìonanwnto "dell'elica dr*tra. 

II compagno macchinista delle FF. SS. 
Micarlr Barone. di ZI anni, « b u s t e in 
via della Stazione di S. Pietro «0. e ri
masto vjtt;ms di nn mortale incìdente 
verificatosi alle ore 6.40 dì ieri" nel de
posito delle locomotive Roma-Smistamen
to. Il Barone è rimasto Mirro*!/) dm nns 
•ranca elettnc»» mentre si trovava snl 
tetto di un locomotore per verificare i 
paninerie. 

Loreto Farina, di 25 aaaì. e i,austo 
orniacc-'ato tra i respingenti di doe va
goni. Il disgraziato e morto all'ospedale. 

Un'altra mortale sci»curi sì è verificata 
TU «corso io vìa Porta Marg.ore. <*ove 
il fattorino I sciano Di Gaetano, traver
sando ta strada in rvcicletta «i e .'ros
trato con nn altro ciclista, rimanda.In ec-
ci«o snl colpo. 

Uà r i t m o di t*> sani. Carlo Ripiana-
ti. da Frascati, ha perduto ls UT»*» si
nistra «otto na rimorchio delta ^TTFFfl. 
•e] tentativo di «vendere aariirr \m Ta
tara era i* moto. 

L'altro ieri, a Grottaferrata. In twaa-
b:«a Giovanna Gerardnrri, d; 21 «wtì. 
•aeatrr giocava nella villa del Coste Se
gni. dove abita, è eadnta in nns va«cs 
pirns iTsetros. ssnersado «n-"«eTsro*«t« 

K*Pn «tesso giorno, oa'altra bambina. 
Teresa Lt(T»«ri. <ii te mesi, da Xetrnao. 
A morta atTo«pedale del rtamb'n Ge«* >"n 
arguito aTrinrcst:oTie di nna spilla atta 
arsale era atfarvata nns imm.srine s»rra 

Uà altro ciclista, il trentottenne Aldo 
Sterpi, stnecstore. abitaste in piarra 
«ella Cancelleria M. e rimasto aeri™ «el
ici. scontro co» «a SBtorarro ia viale del 
afnrn Torto. 

Infine ieri, verso V 22,"**. in vìa ».cona 
Traversa. pre«s»> la V?a Cassia, tale An-
t M i t i t m * * * M * > " 1 ' * > * l , > , l , f " a > * * t * " l > > 

Osservatorio 
* fJaja 6*ff*a di pittino gatto è siala 

«terafa mercoledì tcorto * erntma.» di 
{segnosi romani. Sri «raartien pia po-

svri sono stati infatti disfnftniti a cen
tinai* certi bifiletti d'invito a rifìrarf 
aiat pacco-dono presso il Grand-Hotel. 
Io «fismanzione rr* rfrrtnaU in oc-
cm*iene de) < Corambas da» ». afa <raan-
ti il sofia presentati al Grsné Hotel si 
aon oisfi rider» in facris; ersi tutto sao 
srhmoì rTotsaa pacco tn in distri*». 
ttbste/ 

La Refe, ptrè. para eho non false* 
ni: rnd alenai < mottsti » e sfata tn-
fitti «ferra eh* o*lr—mn sala t Watfieffl 
timbriti ioli* diririon* «Vis Prwwre-
g«a Cristiana 

Per casa »neht Crirrofor» Ceieeifci 
m «tara» «est 9. CJE 

gtio Cerotti, mentre procedeva in bici
cletta. veniva investito da nn altro cicli
sta. tale Angelo Rosari di 62 anni che. 
nello scontro, decedeva. 

U fatto ha un» singolare rassomiglianza 
eoa quello riportato pia sopra, della mor
te di un ciclista in circostanze pressoché 
deniiche. 

Scoperta tuia ingegnosa frutta 
o r i l a 7 anni fa ad Addis Afceba 

Vn ta! Giuseppe Vallea*, residente a 
Teramo è stato denunciato dalla H Di
visione di Pollala Giudiziaria della Que
stura di Roma per falso e tentata truffa 
si danni dell'ammlnlstraslone dello Stato. 
Il Vallrjte. trovandosi ad Addis Abeba 
nellMmminenxa dell'occupazione Inglese. 
srehttetto. insieme con l'alìora capo ra
gionare delle Poste di, quella citta Otta
vio Falaschi, oa» Ingegnosa truffa. Pt-
dsndo sulla distrazione di tutti 1 registri 
In conseguenza degli eventi bellici, essi 
falsificarono ricevute di vaglia per Vam-
montare di due milioni e mezzo, somma 
veramente ingente a quell'epoca. I due 
furfanti al servirono poi delle rispettive 
mo*ll. Gaetana PLsijlo e Maria Fabbri, 
ignare dell'Imbroglio, per muovere causa 
contro To Stato, esitando il pagamento del 
vasi* che mal erano stati spediti. Ut 
causa si trascinò fino a ergi ed era tut
tora pendente ta Tribunale Nel frattem
po seno morti II Falaschi e Maria Fab
bri. medile del VaTtese. ti superstite di 
tanto intrigata congiura * Anito a rV-
alna Cheli, avendo la Pollila e 1 funslo-
nari delle Porte scoperto n trucco 

La notizia della sparatoria dell'ex 
SS olandese Menzlnk contro la fa
miglia di collaborazionisti francesi 
Bourgea (questo è il loro esatto no
me) ha suscitato molta impressione 
in Francia. I giornali di Parigi l'han
no pubblicata con molto rilievo. 

Nel suo numero di Ieri, Il quoti
diano reazionario ' « Prance-Solr > ha 
pubblicato una corrispondenza da 
Roma del sua e inviato speciale per
manente a. «Nella irrande famiglia 
del collaborazionisti francesi e olan
desi nascosti a Roma — scrive e Fran-
ce-Solr » — si è svolto un dramma 
nel corso del quale u n giovane fran
cese. Bernard Bourgès, ha voluto ven
dicare l'onore di sua sorella contro 
un olandese, condannato a morte in 
contumacia per collaborazionismo. 11 
padre di Bernard, Charles Bourgès. è 
anch'egll condannato a morte. La 
corte di giustizia al Amlens lo con
dannò a questa pena nel 1945 per 
collaborazionismo ». 
. Dopo aver narrato, l. fatti cbn t 

nostri lettori g ià conoscono. 11 gior
nale francese.' sotto -11" titolo -"«T Bour
gès erano agenti della destano — 
Dal noetro corrispondente particolare 
— Amlens 13 ottobre», scrive: e Du
rante l'occupazione, ta. famiglia Bour
gès abitava ad Amlens, boulevard de 
Bapaume 138. Il padre era rappre-
sentante) di commercio. I coniugi 
Bourgès avevano due Agile, una delle 
quali era sposata con u n certo Jean 
Grellet, noto come membro dell* 
milizia fascista francese. Costui con
vinse il cognato Bernard e il suocero 
a partecipare alla sua attività anti-
francese. Tutt i e tre facevano parte 
della Oestapo. Quando Amlens fu li
berata, essi partirono c o n l tedeschi 
e da ouel giorno si erano perdute le 
loro tracce ». 

I Bourgea. com'è noto , abitavano 
in una villa nella quale erano stati 
alloggiati dalle Suore francesi della 
Carità.. Il dott. De Flore, capo tiel-
l'Offlclo Stranieri della Questura, In
terrogato da alcuni giornalisti sul
l'attività, che 1 Bourgès avevano svol
to in Francia, disse che si trattava 
di collaborazione di poco conto, di 
gente senza. Importanza-. Ma 1 fatti 
hanno dimostrato 11 contrarlo. 

Eoco dunque chi sono 1 figli pre
diletti del Vaticano! I protetti. I ben 
nutriti , 1 sovvenzionati dagli isti
tuti ecclesiastici romaniI Essi sono 
1 criminali di guerra di ogni paese, 
re spie di Hitler, 1 sicari degli In
ventori del forni crematori e delie 
camere a gas. Essi sono 1 nazisti e 
1 fascisti, verso 1 quali il vaticano 
è prodigo di aiuti , di carezze, di 
vergognose complicità delle quali non 
si riesce a vedere la fine. Essi seno 
I atenzink: e 1 Bourgès e I Waechter. 
II gerarca nazista, assassino di Doli 
fuss e sterminatore del popolo po
lacco. sulla vita del quale proprio 
ieri abbiamo appreso alcuni edificanti 
particolari. Gauleiter di Cracovia. 11 
Waechter vi fece sterminare 120 mila 
(centoventimila) cittadini, pari ad 
u n terzo della popolazione F u poi 
trasferito In Galizia, per questa sin
golare ragione: la moglie faceva bor
ea neral I cannibali nazisti avevano 
dunque una, morale cosi delicato, da 
punire 1 gerarchi colpevoli di borsa 
nera... Il nome del Wae:hter figura 
al n. 454 della Usta del criminali di 
guerra. 

L'autopsia del cadavere del Uen-
slnk. eseguita due giorni fa. ha ac
certato che l'olandese si uccise con 
l'ultimo colpo della «uà pistola, dopo 
aver scaricato tutt i gli altri contro 
1 Bourgès 

La sparatoria tra U Menzlnk e l 
Bourgès. se oe ne fosse ancora bi
sogno. dimostra quello che II nostro 

giornale non al è stancato di ripetere 
da quattro anni a questa parte. OH 
Istituti ecclesiastici romani. 1 con
venti, lo Stato Vaticano, gli edifici 
extraterrltorlali pullulano di fascisti 
di ogni nazionalità. I preti croati del-
l'Illiricum ospitano gli UÌtesela, li 
Rustfcum ostlta 1 traditori usranl di 
Vlessov, 11 collegio teutonico di 8 . 
Maria dell'Anima, di cui é Rettore 11 
Vescovo Luigi Hudal, è 11 ricettacolo 
di tutt i i gerarchi del partito nazi
sta fuggiti a Roma dopo la disfatta 
della Germania hitleriana. 

Il nostro giornale, all'epoca dello 
scandalo Waechter, pubblicò una se
rie di articoli che denunciavano l'e
sistenza a Roma di veri e propri 
< covi », nel quali al Incontravano 
preti e biondi membri delle SS, alti 
prelati ed ex-ufficiali della Wenr-
macht. gerarchi della Hitlerjugend ed 
esponenti del Vatlsano. Il nostro gior
nale denunciò altresì la ricostituzio
ne a Roma, In u n istituto ecclesia
stico, elei partito nazista, per Inizia
tiva-del gerarca iAuterbaotoer. e l'at
tività dell'ex-ufflclale dell'aviazione 
nazista Wilhelm Friede. Il quale. In
stallato nel Collegio Pontifìcio Ger
manico Ungarico di Via 8. Nicolò da 
Tolentino 13. arruolava militari na-
alati per servire nella Legione Araba 

di Olubb Pascià contro gli Ebrei In 
Palestina, 

< L'Osservatore Romano » non ri
spose nemmeno una. parola alle no
stre denuncio. Il Vaticano tacque. Il 
Governo tacque. Il ministro Sceiba, 
11 Questore di Roma tacquero. Rinno
viamo ora la richiesta che ponemmo 
allora. E' tempo di spazzare via da 
Roma questa canaglia. Le stragi del
le Ardeatlne. gli orrori di via TabSo 
Bono ancora troppo vivi nel ricordo 
del romani, perchè si possa tollerare 
che 1 carnefici di ieri tornino libe
ramente. anzi da padroni con la 
complicità del Vaticano nella città 
che insudiciarono con le loro nefan
dezze. 

Nuova epidemia 
., influenzale? 

Con il verificarsi dal primi sbeisi di 
temperatura, "si * registrato in città' un 
elevato numero di casi influenzali a ca
rattere epidemico. L'alevata diffusione del 
casi non è però da paragonarsi con l'epi
demia verificatasi lo scorso inverno. 

PICCOLA CRONACA 
DI TRE GIORNATE 

0CBI TCTEBDI' 14 0TTDB1I: Sai Callista 
— Il sole si lev» allo 6.59 « trsaosti alle 
17.88 — DatiU é«l rs«» « • 10.59 — H*\ 
1799 Miri» «aloaieru sale n i sstibolo — Nel 
1867 Garibaldi stara* sii» oaneilioBs* «ella 
politi» rejia la Caprera éevs era calssU s 
rsojlnno» la fcarca la *s*Jt iesrsss — Ktl 
19ii i partifisal liberta* A tese. 

•OtLrrrTHO DDIOfllinOO Nati: asseti 40. 
(cassine 43; asti morti 1. Morti: assrti 19: 
IranoÌM 14. Mitrinosi 61. 

«OLtrrnKO ItETEOIOUWrO» - Teoperatars 
«liana» • sussi a* ti Ieri 13.6-24. Per essi 
è previsto toap» ta»»» reo «cam ssvolssiti. 
Temperata» stazieaana. 

m n mori i - . striaci* i s s i s i» . si-
l'Adnino: • Cecie aiallo • zU'AHsnte. Delle 
MssrWe » Vrotai Aprile: • n «Imo *»1 Po • 
al Bartoiai ». Metropolita»; «I Innati sella 
gloria • al Delle Prerinds: • Fosco *é Prie*-
t« « aU'rÌMttilias; • Piccai* Perlo > al Fla-
raialo: • Ls ««Jota alleerà • zlI'ApolU: « Il 
cielo pò* attesta* • al Porse e Capito]. 

E CWJIBUO COsmilE - U ssavs fis
sione iti Cessinilo Oassssal* è Stata lattata 
per lsaedi prvsslaM alle 21. 

H. 17 SI APKHM t e -MEDIE. - II Pre. 
veiitor* desìi Stasi sa sispest» ras ia fatte 
le osasle a Istituti Meei sella faoits1* e eelk 
proTisc.s Io Wloai fl>lT«2*o •colasti» "W-'SO 
abViaaA ia:*!» laseil ?ro«si»». * 

80 WLfMl PtB U MEnOPOLTTAXA - La 
Crasi*»-;»»* «rsatoriale tti trasporti * IL.PP. 
k» sstATÌtcat* ieri ls spesa. »:i ese^zits. «1 
800 Biliosi H lire per i Isvsri cella Metrs-
psHtaai • il altre lise» <tl serrisi* erbas* 
fU eibltasii. La tteasa MSKSIOSÌOM ba tsv 
fl«N*9 sa alieriore *tsiixz»b) 4i 90 •:!:*«: 
per la pT««ctmf.«t* iella Urtropolitas» » «i 
altri lavori isteressaati •» i>«*aic*ii«ti celle 
iatsra* ««Ila Capitile. 

UBBlATtlMO DI Cantisi* PUSTTCà 
friso* la tiiaiea rsirarfir» iti Polirl-.aios sa 
ripreso a fssaisaa-'s l'aartslawri* «i cV-rsr-
f-.a plastica par 1* rara itlU aaìf'vrzazie:! 
« «Vtsrparissi 4*1 vis* • 4>l eorpo L'aaea-
ìtfr.r.*. irata:»» per i poveri, r.mtrrì spen» 
•sai fictvsil osile l i ali* 12. 

O0HT1ATTO PlWWCim - r *UW sotto
scritta il ceatrstto assiemai* ;*r i «Mpeadesti 
«a tamari* laureati • «'.pleauti. V la pria» 
tolta ci* tal* rapporta ai lavar* vien* rtfo-
ltneatsto «a ss contratto ^asioaale. Ls trai 

nelle scuole, per Impostare un plano 
di graduale sviluppo dell'edilizia sco 
lastlca e per rendere più efficace 
l'organizzazione assistenziale »para e 
post > scolastica del Patronato, ivo. 
d.g ha pertanto proposto al Consi
glio Comunale di accordarsi coi vari 
Ministeri competenti per la realizza
zione del punti suddetti, di prepara
re un'operazione di mutuo per il fi
nanziamento delle costruzioni, di 
provvedere al rafforzamento del Pa
tronato e al censimento di quanH, 
abitandovi, hanno effettivo bisogno 
di occupare scuole. 

S a parte sua, l'ori. Marisa Rodano 
ha presentato alla Camera altro o.d. 
g.. nel quale si chiede fra l'altro lo 
stanziamento di S miliardi per la ri
costruzione e la costruzione di stabi
li scolastici. De Gasperi ha accettato 
l'o.d.g. come • raccomandazione ». 

I pensionati delle Borgate 
per i sinistrati della Campania 
Il tesseramento del pensionati di tutte 

le categorie di Roma e Provincia, In pre
parazione del Congnio de! Sindacato Na-
ilonale aderenti ali* O.O.IJU, rivela che 
!a cifra degli Iscritti è salita da 3.032 ri
sultante alla fine di luglio u. s., a 6190 
Iscritti. 

Domenica scorsa In una assemblea te
nuta dal pensionati delle Borgste di Tt-
burttno i n e B. Basilio, alla quale 'ia 
parlato per il Sindacato Provinciale il 
compagno De Sanctis sulle rivendicazioni 
della Categoria, 1 numerosi Interven-iti 
(tutti pensionasi della Pr*vldrnza Socia
le), hanno valuto dar prova del forte le
game di solidarietà che esiste fra i più 
bisognosi di assistenza, raccogliendo ad 
esempio di ehi può e non dà, la somma 
di I». 1.080 p-r 1 danneggiati dalla re-
ente alluvione al'a CHmcn'a 

Mese dell'amicizia Italia-URSS 
Nei corso delle manliestaslonl indette 

dall'Associazione Italia-URSS per 11 Me
se dell'Amtctsia Italo-Sovletlca, migliata 
di cittadini hanno applaudito gli oratori 
eh* richiedevano 11 rafforzamento del le
gami politici ed economici con la URSS; 
* che esprimevano la volontà di pace del 
popolo romano. 

Delegazioni del rioni di Oavalleggerl, 
aquilino, Ponte MIIvlo e una delegazione 
di braccianti di Marcarese hanno recato 
all'ambasciatore dell'URSS In Italia Big. 
Kostllev ordini del giorno votati nelle 
msnlfestsilonl. Ecco 11 testo dell'ordine 
del giorno recato d»i contadini di Msc-
carese: 

« I contadini di Maccarese stretti at
torno al proprio circolo dell'Associasione 
Itslla-URSS Le esprimono profonda rico
noscenza e vivo rlngraiiamento per la in» 
defessa azione che il governo del Suo 
psese svolge per preservare ls psce nel 
mondo, e si dichiarano solidali con le 
recenti proposte fatte dal Ministro degli 
Esteri, slg. Vlscinskl; all'ONU riguardo 
al divieto delle armi atomiche e per una 
azione concorde con le grandi potenze 
e finché scompaia dal mondo la minaccia 
di un* nuova guerra ». 

s s * 
Stasera alle 19 al circolo Slmonov (Via 

Turati «5> 11 dott. Cerron! tj-r^-1 «'•• 
tema- ti/URSS e la bomba stom'.i-n , 

torso di lingua russa. Sono ancora 
aperte 'e Iscrizioni per 11 corso di >'nir," 
riwsa. Per InformuHonl rivolgersi In via 
Baiarli 44. tei 825*5. 

tòno Taranto, Olga Villi & C. 
nontro la rensura teatrale 

Questa mattina alle 11 avrà luogo alla 
sala Pichettt una »«crnbl*a straordinaria 
di tutti i lavoratori di riviste, operette e 
varietà. Indetta dal comitato d'Agitazione 
dell* categoria tra cui figurano 1 nomi 
di Nino Taranto, Cario D'Apporto, Olga 
Villi ecc. L'assemblea è stata indetta per 
protestare contro le assurde dispostxlonf 
emanate in questi ultimi giorni dalle au
torità di P. S. in materia di censura tea
trale per cui anche le battute del pre-
sentstorl — che in genere si lnventsno 
Il per 11 — debbono essere preventiva
mente sottoposte al signor Commissario. 

Un'ambulante rapinata 
Alle ore 13 di ieri, sul pianerottolo del 

primo piano di via Palestra 30, scala A, 
è stata rinvenuta priva di sensi la ven
ditrice ambulante Nlcollna Lattami di 
59 anni. 

La povera donna, soccorsa da alcuni 
inquilini dello stabile, ha ripreso poco 
dopo 1 sensi, interrogata dalla Polizia 
ha dichiarato di essere stata improvvi
samente aggredita con p-jgni e stordita 
da un giovinastro, il quale poi si Impa
droniva di 20 mila lire che essa teneva 
awo't» in un .sacchetto di stoffa 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TESERnr 

àslrtll itampt ili <M D»̂ ln<i in ^firnjtj 
per ritinre « T!e SV>»p . 

I littori sww predati di mtsiltre » tltlrare 
nel pomeriiniA ls Me-mliva*. m»terisle 
«tsrap» onenf*sin:0. 

l# snlsni rlie non in il>M»9<> fstto, SMM 
predile <)i r»3ir« a tlt'ctre w «>rn»tt «r-
leni* msteriits staapi. 

Su. Dosai Olinpia - Allo 20 Ora? <M-
rartiTo. 

smro 
CorrnU «i Culti Siaseli» . (tap*,,) «|) 

<IeI(̂ »ti al Congreaw èi C»BOT« ali* 18 in 
Feiii-rstione. 

Tesoreria - 1 camp, alle 16 ts ?e4. 
Frrwiirl - Pnaitn. <H I»T. e eoislilleri «VI 

Clivi, alle 17 in Fed. 
Antolirwlraavitri - Owwn. 4i l»v. ristretta 

• rnnp. (iel PDS »J1» 16; inierrellnlir* »? 
completo alle 18 ia F*l. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tatto 1» Sitionl eh» noti ninzo «nrors riti

rato « Pittuili» » ainiiioo tra o-inpsjTio p»r 
ritirara l'ultimo nume». 

SAB1T0 
I rwpoBitbill rpatliii <!i SH. str« 18 h 

Fe.!er»t.one. 
Rigiri» . L* resparrnMli aportiv* ali* 16 

la Federazione. 
Cli ispettori di eliti allo 19 In Fodersxion* 

con I» relazioni sol 'arnro «ettim&zilt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Consiglio unirai* lei Sindacati s etili 

Lso,a», martedì 18 oro 18 la cede eoa il M-
9ti*at« ordise del giorno: CViagreseo 0.0.1.1..: 
rarie. 

Sindacato Edili - Lo OoeKarsshral Utero». 
I Collettori, gli attivisti il Ornitela Diret
tilo. <wji|i «re 17.30 ali» 0 d.l,. 

Sulla morte della sig.ra Del Gesso 
A rettili» delle notizie che avevano pub

blicato nel numero del nostro <i:.«rail» dal 4 
corrente, ei risult» <h« la Sia/. Arras lìti COMO. 
Tizdre. del tra gemelli decednta sii» Clinic» 
Sant'Ano», non e marta di iniezione pserpe-
r»le. ras per poamlsionl eclstgpsiclie conee-
guenti sii» grave into«slcaslt>n« proroesta dalla 
qravfdiiia trigrniiii» • da oaralisl csrdiaca 
tcrmioalfl » srJiuilo di ira» hroaco-polaooitc. 
M>h':imn i.*?3ot<j direttamente. |»11 notili» cht 
anco doranvenlate con dicl>i»r*iioai scritto riu
sciste dsl fratello mrdiro <*elli defunta dot
tor duculrv Arjijfn» 

Costituisti l'Unione 
Nazionale Sottufficiali 
• t è costituita a Mona l'Unione Na-

ilonal* Sottufficiali In congedo dell'Aero
nautica (U.N.S.I.O.A.) che si ripromette 
di raccogliere quel sottufficiali dell'Arma 
che tsfollati» innanai tempo e messi di 
colpo in gravi oondislonl economiche e 
morali, intendono unire le forte per far 
valere l loro diritti e per sostenere una 
serie di più eh* giuste rirendlcaslonl La 
Associazione sta prendendo già contatto, 
per un'astone comune, con analoghe As« 
soelailonl sorte tra l sottufficiali «sfol
lati» dall'Esercito e dalla Marina. I soci 
di queste tra assoclaslonl costituiscono 
una numerosa categoria. I primi contatti 
che essi hanno avuto con le Autorità go
vernative pare che non abbiano ottenuto 
per ors buon esito, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiniuiiiii 

ERA ORA!!! 
Ci giunge notizia che * arrivato 

il completo assortimento di Imper
meabili per uomo, signora e ra
gazzo nei vari modelli e prezzi. 
Paletot ir» ogni tipo — vestiti pronti 
e su .misura — storte a metro ecc. 
Da SUPERABITO Via Po, 39-1 
angolo Via Simeto. Vendita anche 
a rate e con Buoni Fidai. 

Domenica esposizione. 
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U H : or* t i : Cosjp. fsrlSUsrWr* .11 
•+*?> teli* S>f^f » — EllttO: «.-« 31: 
<~pi-se» p-» U*ai..Cut»x». T«l*»»: s Occsps4 
di Aaciia • — iniBO: it 71: («arpicale 
P» Piliopo: • Qzel piero> Q S M » — T1U1: 
»re 51: «e.-»r.gl»*a rirsta %*l ckarris « le* 
terse ». 

VARIETÀ* 
U.C.: C»a a*̂ '. e alersaV e c**»p. tilt» 

— A l i a m i : GU xsgt'.i <vs U Hrot «{«rea 
e rs»T». Cat-w: - UTHal: Peli» di Se» 
Tock — lOuTOn-. S»V«tat̂ r e torsp. Bili. 
p.wiH e ».t» - u rena: u ;er«c« 
dei e.icsaTtaii e ri». — HA52051: L"espl«»Mre 
«v-ap«-« • c»«> M I J » — WTOW: fZ. »»-
•eli en I* face;» «por.a - PIBCIPt: Il 

aat* • n». — TOLTSMO: IVst ss» «»e 
r.*. 

CINEMA . 
Ilrìsms: lUssnrtiaae — iifsrtaa: Tsrto 

*t »fr»*» — àrsa» Cisira: Il fspitatn . . C\-
>ri«lu - ina» fseirars: » l wr* iti Cs-
ra.Si — àrsa* Taraat*: u «»:d* «coir» — 
àciuris: U v*c» augira — KristtBS: te-
ssrreaiAse — àirisM: Strisci* isvHi»ili -
l i te: U scalava «VI Msa - ÌÌC»BM: Piva 
e*l tenta - *^*o«sdstori: Csfltostr* — Insi
to: Ls VIKVTS sllears — ars*»»!**»: Mwos 
— Irsnls: liwswi * »*t»si - àftsria: P î» 
sol v x x — avf*: Nstiossiez* Tskto — 
Ittoat». r.*> |.a!l" - Irmslitl: L'ow a#-
r»vi«;i» - A»f«srts Lo»j» itf*s» — l i m a : 
La mia d*l *ftl* — àsjssjt: U raalglU 

1 0 e»a»» 4M H — 

prasjessa 
T*c.* • 

osisela: Ofor* — Iraacscds: I fc« CsVaHeros 
— C*sit»l: Il «UT* ps» stteadwe — Capra-
lica: Il cap:ta>* H fastiglia — Caprsii-
càetta: Il capiUM di *sjtif];a (16.30, 19.15, 
21.45) — CstfscoUs: Fisa»* sella issila -
das-Star: U aglia della Mainata — Cisti*: 
La strada ««aia cosce — Cala di lioas»: 
li vradicators di J«*s il tssdito e riv. — 
Ctlsu : 0 stri* dell* teapeata — CsUsas*: 
I pred«ai «Vii* OMsUajia — Ctns: fi c>J* 
pa* atteod«rc — Crittalls: F<aa>.»s 1*1!* — 
Dello Vascasr*: Cel* fiali* - 0*11* Prs-
viidt: Fonati osila storia — Dolio vinari*: 
1 rari parsati — Kl Vestali*.- OOsea tra-
fira — Dina: Ls «uria del jraerai» Caor 
— Dsria: PnfiMior* dell'i**]» dejl: «ssali 
- tdt»; Il craide Rs»!>* — tirsi lisi: Si* 
K.:s - Fsor» ad Orieat* — *-wn}i V. e»pi-
U5* di Cast «gli» — bevirtor: Gusvi • Pl-
»*tv» detretv* — Fano»*: r*li:e *: \«»i T»r* 
— rìasusa: 5»* Mani * ts* cani» — FU-
arsi*: IT atre*]* sorw — Festa**, l u n a 
rinr*» _ F*sts»s li Trivi: 1 tre r*>allrr*f 
— Sallsrls: L'iioil» a dse torte - viali* 
Cosar»: Nansuti «•r**«ie*i — osllsa: OJ>ra 
- Isjoorisl»: TI sspitsa* di fastigi x — to
ro»: Fasteaa* eeotrs rufoass — Iris: la 
SOOH riseli* — Malia: La «pia dei 'artieri 
- iMavratra: AIV» falsi* — Italia»: Ls 
tttt'.x del roerale Cnstw - Mmrai: F^lii 
aia - «Mrtoslitai- Il «rslisa W r> - l i 
**m lì cap;t»9« ti Czarlgl:» - H»é»rsi» 
sia»: 5i!s A: CtoTt irrcrri: Sala I lì « 
cicalar* 4: lem il fctsd.t» - Psvtcii*. U 
OBIUU dalla («stai — Odor». Fssnìai to.> 

"" " " » U lsa)««U« t*v4d»#< — i v a . 

jt» Madsrvrs — Ortss: U sor» a»s|ir« — 
Ottcvisas: Nitn d'Orleiu — Pitoni: La «Va 
izf.secràiata — Paltstrisa: H*?1 airprrì — 
Parisli: <\«!.«str* — Plaitaris: Scsesera-
zaJ* — Pisi»: Il !s«» si add:r» sd EJfltr» 
- Prati: Astotri* da Padova t r:v. — ftrrf-
lal*: S»lMUV>n - (toiriistta: • U «ecret e» 
Navsrìnsf. (17.19.15. 21.45) — tssls: La 
stori» del fer+nìe Ov^r — I n : IVitisa-
twrse Totio — litlft: lì 'Otte!!* nirnsosoa 
- lifsli: . FI Psce.»!» » (16. 18.45. J1.45) 
- .Isa*: IVou sella r*tte - f*>*:» - Ka
ki»»- I! •»«;• de'.!* paŝ sra — Stlsris: La 
dea tavisoeckitta — Sala lakerti; I*«»»l 
«arass wmi: — Salns JtsrfkiriU: La as
sedia d«I raaitss* Sc«tt — Saviia: 1 d> 
laValJem» — Saarslii: .»"!.-»<» «essa ttm 
- Splsalart: SaV'alari — SUtita: Ls :»5*s 
sttes» — Sssrrtisras: n oe'.* •»• if.es4er» 
- Tìrms: l»jeti »ezr» -.ini.** — Trisati: 
U sr:«» «sue la tr» - Trissts: L'arto della 
cita - Tstrss Isrito: v.r\» viaih - Te?-
ka»*: Feova.aa falle - rittsri*: La lassa si-
tesa - Tìttsris CtsrpiM-. r*kva. 

RADIO 
ILTE ( « £ 1 Ore |Z: Ckitsrnsta M. Ortss» 

- 12.25: Oaatesi - ;J.5«: «rr*. Fsrrart -
14: fcsekl - l i » Orrk Deasdj* - II: 
fitinai — JI.03- 6>tu e r.«»«!U - "S. (W 
Or̂ k "il:»» . _ ?; 40 Bit « #:ra:»kt 

«ETF. I l l i m IV» •* 54 *•*. »«r*tea 
- 17: Rta. - t7 m ilt'.Vsatse Xdse» -

!7.«S: G«*r. v.v4?« - 11.11: U «m 4»: 
lavoratori - SI: hs^ma _ Italia — t i . » : 

Autisti! Autotrenisti! 
LA SCUOLA DEL COMM. E N R I C O P E L L I N I 

riconosciuta dalto Stato, la più »ntlc«* e la più economica della 
Capitale, ha ribassato le sue tariffe: Corso teorico completo L . 2 0 0 0 
lezioni di guida su FIAT 1100 ultimo tipo L. 3 0 0 — Corsi Indi
viduali per Signore — Patente garantita in pochissimi giorni — 
PAGAMENTO RATEALE. 

La Scuola fornisce il proprio manuale di metodo facile e com
prensibile a tutti. 

totiv eoadott* da rsppre.«ta»ti doli» Ma- » T T O " » u n '«««etto m « o n . V I A P A O L A N . 10 - 11 ( V i c i n o P o n t e Vi t tor io ) 
raiioe* si SOM protratta a rosi». « risolte U§»JSoiar$5ìsW*«»aaW!5at^^ 
eoa «atto **ddt*Iac«ato. 

tu jreoTo sniTTo - r rtat» *ri*tt»»t» 
:» qtMsti giorti ia Vis S. Gerelasj* Esiliasi 2 
(Monte Terd* Vooro) Io sfratto di na tesi
si:» di 4 perni* efci è Usta gettata calla 
strada. 

TlàfilCA SUB DI SUICIDI - Alle 7 d«llll 
««orso l'impiegato Federico G*s»r*Jiei, akitaste 
in via S'atato del Gra=ó> 13. « « »rc«»o con 
caa infilata- ali* testa por afesortt SsUfisrì-
L'altro ieri, alto 14. il coatadia* Enrico Cini
pi. di 33 assi, da Castel Pitdelto. si è za-
•iteat» perca* fraveswsi* salato. Ieri a Fis-
aicioo n rseasze di 14 issi. Gisse»»* Ct-
caii«lto si 4 gitut* sai Tevar* perca* riai-
proverato dal taaittsri. Il tadarers è stato 
ripaceat» dal paloakar* AlfreA» Pinate'. Altre 
te» psrssse. liei Rossi, di 23 soni. £:l?us 
Stolltei, sor* 2Sena« • toto Panasti, di 32 
anni, sanno testato il saieidto. sensa pori rfs-
seirvi. 

CVD1T1 DI n t t l - L'aaericaM Viaceeta 
Boaafed* t stata ceratola, da sa taoVsken* 
sall'.VT rsess. Il diMccasato Craarc Martino 
rvv>zri di Orocìlaf* i «tato arrestai* per aver 
rais» la kieidetta di sa fsszioosns- dell'As:*-
M Cattolica. Caca* pelli di visos* «oso iute 
sotti»tt* a Maria La Pezza. 1) coausercliatt 
Fraa>-e*r* Bsldsxii e stato cVrtkat* di ss» 
Wru coateaeate :»da:s*ai:. il scosato-e aa-
kslaato Gessar* Giura 4>J]s «na fiscca. Nsr-
C:«A Ressi del poruto;!:. Vari* Leardi di sia 
b^M eoateeeato caaM»]!. Elisa S^lliaiU di 
•netti <*sr*. Cageato FronVaoc. operar*, di sz 
• Ccrcio!» «. Frasresea StsTiosì d: ars eollasa 
di pvl*. frislia Gasava ia Ito Grsstpriv «b 
f.•>!!'. d'*r» t dì platea» • di d'.aausti. Ls 
sp*r1eJto del Takonactto d'*r» dei Padri dell* 
StirM S**M. a Corso t'Itali* 1. ò *t»t* 
raVaì* sttteuaapa. L'appanaaeal» «Vito «esi
to?» Earic* MartJ: è «tal* te*M • **eru-
in dai ladri.. 

Dcaom n TU T«.mio - n is sst-
t*mV:« alle 10 circa, sa vas» saeatre trsas:-
UT* ia • »n**»:to • per vis Toltsmo «esiti 
rsvestito all'ali*!* « r.a Gaeta da ss «=t* 
I I» . rip*rtsssto ls *rstt»r» sol!* elsvirol». 
La fassiflìs prosa vivaamt* ekioas)»» avtsw 
tvsistito slI'iariseBt* di prader* eoststt» «** 
•sas, •rt«fe**»d* aH'Mì'.gl • prsoestssissi Sì 
vis Lso» di Lesisa 39-A. 

COniIVl N USUITI - tarpatati di «ss-
u u «si'.cedM. Issioai s <**». Prsacasos t. 
Tosa»**. Cari» di Tsmaaso. Mar.» («ce*tti. 
Ferrara» Cacci*. Gis»e.jpe forca * Talasto 
rereMt: M»« »Uti rispéttifaaMsto restasi a t; 
a 3 sxsì * 4 SMSÌ. 1 «ss». 10 tarsi, t «sai. 
9 ausi s « «est si recasi***. (I fan» di cr. 
al capo d'imbottii**» »imte 11 7 Bara» 1940 
all'osiers* sol Ptaw £ Hsateverse Vtrri. dv 
.-asta a» ksseketts ì* «ro«''oe di ss 'atte
ra»». Scoop:* sa '.ititi» por fini) estivi ck* 
dserser* ts osa tarikoada rtoaa e&s ueto di 
k.cckieri • di seoctole e corpi di pista!*. 

I Stimimi BR F14C8TA . s; mt* 
éerl soci d.ssiri sii* 1 .Hertose «e)!s G»rf 
d*lMms il ir» esaii a carica ci 10 cHud^i 
d. r*s:e!na*o «Vi Sakkitnji, feritati di aver 
»»*mar:»aKste rasiiiiats il -*p»»k?'.tk:s* N-
s«:si« Bai.i. 17 PN. >*l:aeD« ka rk.exts 
rz«*«ln.«2« di L<**r» a1»^!. 5ilv»*» *aa-
ìa i . Giid.ua lanailt e t. G-.«r«u* HUi 
per iasafrtciean di prore. Per to altre isrpa-
•*i* — sei dosa* i cai sruMsiai est inti f»-
]»»• stDT^ti «ai aas.fascsrti — il d*tL Pe-
l'.mes* ks rkierto ls cosdass* a 9 m i * 
t mesi di rerlasri*** di cai 5 naiettt. 

MZZI - II eaajstgs* «:f! torsi del miro 
LTficto Diffsstoee si e saito sarWl li a* 
triaoato eoe ì» cs«psf»« l ina feeditti. !<!-: 
«pus! Jivtosisrl angari dei ^sosjsi d»!la *e-
«i*sjs Trastrrsr* s della W«i>*r e l a s »)-
•trasioso ds « lTutè . 

•JPlUsV MOTTI Por' • ••ttuets» fa-
i i i . eftotsi «v» <a «ettai.tr •*^tt.<tn *-
ssrress atosrt sitr. »r»a. '«e£.ta« li se> 
i:»t!» par «alTarla: rotola ,vf. «isss* si ite-
•m» apaAsnkss» pa» salsnja so» sl*a SaTWsJ 

MINUSCOLA COMPRESSA 

CURA PORTENTOSA 
Le compresse di Phos Kelemata 
sono di formato ridotto e s'inge
riscono senza la minima fatica. 
Ma i principali elementi che le 
compongono - fosforo, calcio e 
zinco - assimilabili, curano tutti 
i casi di esaurimento, depressio
ne nervosa, mancanza di memo
ria, volontà ed energia. Il Phos 
Kelemata fa bene a tutti: farà 
certamente bene anche a voi! 
Se i vostri nervi sono 
indebol i t i o depressi 

VOI 
avete bisogno del 

PHOS KELEMATA 
ti! -

lWJ-t-"-'1^ ' " * " *<" * * r* * ** -•*v^iU.ìji 
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UN LIBRO 
DI EMILIO SERENI 

Il libro di Emilio Sereni <Scien-
UL marxismo cultura > (*) racco
glie quattro conferenze tenute in 
•arie sedi e in varie occasioni nel 
1948 (Cultura e scienza nuoox nel
l'umanità socialista, La crisi del
la scienza e il marxismo, Sponta
neità o liberi è ri eli a cu II tira, Tec
nica e paesaggio nella riforma 
agraria) e un saggio pia pubbli
cato in * Società » su Gramsci e 
la scienza d'avanguardia. Sono 
dunque argomenti diversi, ma non 
eterogenei, perchè unico è il sen 
so della polemica che vi tiene 
condotta, identico l'avversario 
con cui »i combatte. Gli intellet 
tuali che si sono scandalizzati per 
la recente risoluzione del Comita
to centrale del Partito bolscevico 
«lilla biologia, coloro che dalle 
ultime conquiste della fisica ato
mica hanno tratto la .sconsolante 
conclusione della «non conoscibi
lità del reale >, chi sostiene l'as
soluta e individualistica «spon
taneità » della cultura respingen
do con orrore sincero o simulato 
l'idea d'una qualsiasi < direzione », 
chi infine si appella alle « ragio
ni della tecnica » per owliidpre la 
possibilità d'una vera riforma a-
graria, appaiono in questo libro 
chiaramente allineati e collegati 
«il un unico fronte: che è il fron
te di coloro che soggiacciono al
la suggestione di « ciò che è /tem
pre stato > e rappresentano le 
sentinelle sempre più rade e mal-

, s iu i / e dell'ordine o del disordine 
borghese; mentre dall'altra parte 
avanzano a schiere sempre più 
fitte e con orizzonti sempre più 
estesi, le forze del progresso de
cise a innalzare la propria ban
diera anche su queste ultime trin
cee della società divisa in classi. 

Il libro di Sereni ci descrive ap
punto i modi di questa lotta e 
studia come essa avvenga in con
creto; non contrappone sistema a 
sistema, l'angelo del bene e Pan 
gelo del male, ma applica il me 
todo marxista quale esso è, ossia 

Suale cguida per l'azione», venen-
o incontro alle esigenze più im

mediate del nostro lavoro cul
turale. 

Prima esigenza: la necessità di 
popolarizzare il pensiero di Gra
msci, di riportare le sue < antici
pazioni > alle condizioni odierne 
di lotta affinchè non solo qualche 
«ingoio intellettuale possa attin
gere all'immenso patrimonio cul
turale dei «Quaderni del carce
re», ma tutt'intero il Partito del
la classe operaia. Così vengono 
sviluppati nel volume alcuni dei 
pia tipici motivi dell'opera di 
Gramsci, spesso da lui consegna
ti alla rapidità e «Ila concisione 
di semplici scheck o appunti, 
« quello della cultura e della dire-
«ione culturale, intesa come lotta 
contro la spontaneità; quello pe
dagogico morale della filosofia, 
intesa come intima coerenza tra 
teoria e pratica, come superamen
to dell'* uomo del Guicciardini >; 
Duello del marxismo come filoso-

a di massa, come assoluta no
vità, come salto qualitativo nella 
storia del pensiero amano; quello 
infine, del valore gnoseologico 
della costruzione socialista >. Par
ticolarmente l'ultimo di questi 
m o t i v i che è certamente il più 
difficile a intendersi per chi non 
abbia pratica del linguaggio filo
sofico, costituisce la parte centrale 
e pia elaborata di rutto il volume, 
hs pagine dedicate alla crisi della 
scienza e all'esemplificazione del
la fisica moderna. La crisi della 
scienza corrisponde alla crisi del 
sistema capitalistico, all'impossi
bilità di sistemare le nuove cogni
zioni come le nuove forze produt
tive entro i vecchi schemi. L'ideo
logia borghese deriva da questo 
punto d'approdo le sue sfiduciate 
affermazioni sulla < inevitabilità > 
della guerra coma sulla e impossi
bilità di conoscere il reale >, men
tre il materialismo dialettico parte 
proprio da questi limiti per riaf
fermare il nuovo dominio dell'uo
m o «nlla società e sulla natnra. 

Gramsci è qui chiaramente e 
largamente postillato: ma anche 
qni occorre comprendere il signifi
cato del commento che non si ri
ferisce <a qualche cosa di già 
detto > o di già stabilito in una 
fermala definitiva, ma spiega e 
illustra Gramsci nel corso stesso 
delle lotte della classe operaia, al
la luce dell'edificazione del socia
lismo in URSS. 

Questa è la seconda esigenza. 
strettamente connessa con la pri

ma, che viene soddisfatta dallo 
studio di Sereni: poiché « non si 
può intendere a fondo Gramsci se 
non s'intende Stalin e Zdanov > 
e qualsiasi equivoco su questo 
punto rappresenta o può rappre
sentare una pericolosa frattura. 

Spesso'ci si domanda come mai 
a una lotta cobi vasta, cosi ricca 
d'esperienza e di sacrifici quaì'è 
quella che sta conducendo il pro
letariato in Italia, non corrispon
da una produzione intellettuale a-
deguata che ne « rifletta > la lar
ghezza, la novità, l'audacia; e 
molte spiegazioni vengono date in 
proposito: la più semplice o la 
più comune, quella che si richia
ma alle < conni/ioni obiettive del-
l'iritcllettmUe nel nostro paese>, al 
peso dplla lunga tradizione che 
l'ha staccato dalla vita, l'ha iso
lato in un geloso e fragile mondo. 
Ora è questa la spiegazione più 
semplice o più comune, ma non 
la più giusta, se non altro perchè 
la«cia le cose rome stanno (sono 
cosi comode in ogni caso < le con
dizioni obiettive > e la tradi
zione!). 

L'origine dì questa debolezza e 
insufficien/n della nostra cultura 
sta invece in un fatto più vicino 
e preciso, sta nella risposta elusi
va e incerta che gli intellettuali 
meno impegnati nell'urto diretto 
col vecchio mondo danno gene
ralmente al quesito (per formu
larlo nella maniera più semplice) 
e che ne pensi dell'indirizzo cul
turale dell'URSS?», sta nella scar
sa meditazione da essi dedicata al 
significato della funzione cultura
le e non solo politica della Unione 
Sovietica. Perciò le pagine di Se
reni che non eludono il problema, 
che non ne attenuano in alcun 
modo, ma ne sottilineano energi
camente i7 carattere essenziale, ci 
sembrano le più utili, le più im
portanti di tutto il libro. K* que
sto infatti il punto in cui l'intel
lettuale, arrivato al Partito nei 
termini generali della lotta che 
esso conduce per la democrazia, 
deve compiere o completare il dif
ficile distacco dalla sua formazio
ne tradizionale, il punto' in cui 
tutto gioca a trattenerlo sulla vec
chia sponda e più di ogni altra 
cosa l'illusione, che è appunto ti
pica dell'intellettuale, d'essere egli 
stesso individualmente, per dirla 
con Gramsci < arbitro o me
diatore » fra la nuova e la vec
chia cultura. Sereni ha il merito 
di non semplificare i termini di 
questo < salto », di approfondirlo 
invece in tutta la sua estensione, 
perchè possa essere poi compiuto 
con piena coscienza. 

Così ci commenta e analizza « i 
tre scandali » delle risoluzioni cul
turali del Partito bolscevico: « la 
materia > estranea al mondo bor
ghese in cui non esistono esempi 
di cultura di massa al di fuori di 

3uello, anch'esso approssimativo, 
ella cultura religiosa; « l'indiriz

zo» per la prima volta omogeneo a 
tutta la società e non limitato alla 
espressione di una particolare i-
deologia di un gruppo dominante; 
la stessa « forma ». in cui è schiet 
tamente denunciato il « carattere 
di classe » delle risoluzioni, quel 
carattere che la borghesia così ac
curatamente dissimula nella sua 
opera di direzione culturale 
schiettezza e simulazione che cor
rispondono alla diversa funzione 
di chi ha per compito la costru
zione di una società non più dila
cerata in classi antagoniste, e di 
chi invece trae da tale dilacera
zione le condizioni per la sua esi
stenza e per il* suo dominio. 

L'intellettuale che si abbandoni 
alla spontaneità, ossia a quanto 
gli suggerisce da ogni lato il vec
chio mondo da cui proviene, trar
rà il dito indietro dopo la scotta
tura: l'intellettuale che invece 
reagisce con la coscienza alla 
spontaneità, che aspiri conseguen
temente alla libertà o liberazione 
dal vecchio mondo, riconoscerà 
invece proprio in queste risolu
zioni « il senso più profondo del
la rivoluzione culturale che si va 
compiendo nell'Unione sovietica ». 
Il libro di Sereni s'indirizza ap
punto a coloro che non hanno 
paura di scottarsi, «che sanno di 
dover marciare — come diceva 
Lenin impostando per primo in 
« Che fare? > l'antitesi libertà-
spontaneità — quasi sempre sotto 
il fuoco nemico ». 

KOBEKTO BATTAGLIA 
fi EMTXJO S E R E N I : Scienza 

R. A* !• 

I santi del Mezzogiorno 
hanno mondato troppa acqua 

II genio ernie e la piena del Calore - I "progetti,, di bonifica dair800 a oggi 
Il santo con l'aringa in bocca - Usi e costumi delle province meridionali 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BENEVENTO, ottobre. 

Andiamo a vedere il Calore eh* 
stenta a rientrare nei suo alveo. 
L'argine a valle è siato travolto 
e la melma sobbolle come se por
tasse dentro, ancora, l'impeto del
ta sua prima furia. Sul greto tra 
la fanghiglia ci sono i detriti delle 
case demolite, piante dii>elte con 
le chiome sepolte e le radici pro
tese al cielo. Lungo la strada che 
va alla storione tranciti di alberi 
enormi che la corrente ha strap
pato a una segheria sommersa e 
che avevano picchiato come arieti 
scatenati contro le pareti di mi
sere case riposano nelle posizioni 
assurde in cui li ha lasciati l'ac
qua risucchiata dalla terra. Au
tomobili e camion piacciono su-
pim con le ruote all'aria come 
enormi scarafaggi morti La gente 
passa e guarda tristemente; grup
pi di operai spalano la melma e 

| spiano il cielo buio rotto ogni 
Scarpelli)*tanto da una lama di sole; pare 

ch« temano U rinnovarli del di-1 

luvio. 
L'antico ponte del Vanvitelli che 

abbraccia tutto il greto e lo sca
valca è stato sommerso dall'acqua 
ma ha resistito al suo ìmpeto. Nei 
giorni di correrete normale il pon
te ha dei piloni che rimangono in 
secco; è stato saggiamente co
struito in previsione delle furie 
del fiume stregato. 

Invece nelle acque del Calore 
il genio civile fece gettare recen
temente le macerie che i bombar
damenti aerei avevano accumu
lato nella città. Per far presto, 
per fare economia, per seppellire 
il ricordo delle piaghe della guer
ra, si buttarono le pietre nell'ac
qua. Si calcola che il livello del 
letto sia stato elevato per questa 
operazione condotta sema caute
la, di almeno due metri. Se non 
ei fossero state nel greto queste. 
pietre si sarebbero avuti centi
naia dì milioni di danni in meno, — Rediouu Elidi zi ooe ri Itel'teneei... (Ju. ,|J 
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BIOGRAFIA DELLA PIÙ' GRANDE ASSOCIAZIONE FEMMINILE ITALIANA 

CHE COSE L UDÌ? 
Come nacque l'Unione Donne Italiane - Albo d'oro della Resistenza 
Oltre un milione d'iscritte - Le dame del C.I.F. arricciano il naso 

marxismo cultura (L* 
et«U), pp **. L. * » 

Edizioni co-

Palazzo Giustiniani e nel cuo
re della vecchia Roma: tra il Pul
cino della Minerva e il Pantheon 
da una parte e S. Luigi de' Fran
cesi e Piazza Navoni dall'altra. 
La Roma di Piranni e di Belli. 
E' percorrendo via Giustiniani — 
una stretta vìa senza marciapiedi 
— e salendo le scale del nobile Pa
lazzo, che abbiamo iniziato il no
stro viaggio alla scoperta dell'UDI. 
Viaggio di scoperta, non ci vergo
gnane di dirlo: e probabilmente 
quanto racconteremo non sarà 
nuovo soltanto per noi. 

Parlando con quelle diecina di 
donne infaticabili che dirigono la 
più grande organizzazione demo
cratica femminile che l'Italia ab
bia mai avuto, l'orizzonte si allar
ga subito, e di molto al di là del
le mura di Palazzo Giustiniani. Sì 
riva prima di tutto alle origini del

l'UDI: loro ci tengono, e hanno ra
gione,. perchè quelle origini sono 
nella Resistenza. Nacque l'UDI nel 
*4f dalla fusione tra i Gruppi di 
difesa della Donna sorti nel Set
tentrione durante la lotta antifa
scista e l'U. D. I. costituitisi a 
Napoli al momento della li
berazione del Sud. Così mol
te delle dirigenti centrali e locali 
sono donne uscite dai movimenti 

clandestini, dalla galera fascista e 

Maria Maddalena 
Presidente dellU.D.I. 

dal confino, dai gruppi partigiani. 
E' un fatto storico di gran peso 
che tutti ì movimenti di massa ita
liani, non solo quello femminile, 
ma anche quello giovanile e quel
lo sindacale, siano diretti da uomi
ni e dona? della Resistenza. 

Il programma de!i'UDÌ fu fin 
dall'inizio assai largo: un program
ma di ricostruzione, di silve/iia t 
d'istruzione per l'infanzia, di as
sistenza; nel campo piò strettamen
te politico, una rivendicazione fon
damentale, quella del voto alU 
donne. Su questo terreno fu vinta 
la prima battaglia, < il successo u 
crescente. Le deputate democrati
che vanno aumentando di numero, 
« ora sono gii arrivate a n. 

Gli avvenimenti degli aitimi an
ni, l'acutizzarsi della lotta per la 
democrazia, per la libertà, per il 

fune, per la pace, hanno portato 
'UDÌ ad assumere una funzione 

sempre più di punta, d'avanguardia. 
Troppo poco se ne conoscono le 
fasi. Il mondo della conservazione 
ha messo in movimento tutte le me 
armi, prime fra tutte la ca
lunnia e l'ironia. Un'azione psico
logica assidua, tenace, pari all'odia 
é al timore nutriti per questo mo
vimento femminile che con ener
gia e pazienza si apre la sua stra
d i nella società italiana. 

E invece ecco cosa ci troviamo 
dinnanzi: nna forzi nazionale, vi
va e positiva, che è stata capace 
di dare nel giro dì pochi anni a 
centinaia di migliaia di madri e di 
ragazze italiane una maturità ci
vile e una coscienza quali esse non 
erano mai state in grado di for
marsi. Una forza che, a volte e in 
alcune zone lentamente, a tratti e 
in altre regioni in modo irruente, 
trasforma la vka delle masse fem
minili nel senso del progresso mo
rale, intellettuale e politico. 

Oggi, alla vigilia del n o ITI 
Congresso, che si terrà a Roma 
l'UDI annuncia nna cifra di i-
scritte che sarà forse nna sorpre
sa per molti: oltre su* milione. 
Varrà la pena di spiegare m pocb* 
parole come questa massa impo
nente ti articola e si organizza, d i 
quali strati sociali provengono, 
queste donne, quali interest! le 
muovono. 

L'Unione Donne Italiane è oggi 
nna Federazione di associazioni 
femminili, differenziate per cate
gorie. Le operiie vi portano le loro 
istanze di « ugnale lavoro e ugna
le salario » e di protezione sani
taria; le vedove le loro esigenze 
di ani giusta pensione, del ricono
scimento della qualità «fi capofa

miglia; le contadine t problemi del
l'acqua, della luce, dell'assistenza 
medica, dell'analfabetismo, del riat
tamento delle case; le madri le que
stioni della scuola, dell'analfabe
tismo, dell'assistenza ostetrica; e 
così via. Tutte queste diverse esi
genze hanno dato origine ad asso
ciazioni le quali poi hanno dato 
1» loro adesione alt'UDI. Qualche 

cifra: all'UDI come tale sono iscrit
te 778.000 donne; all'Associazion» 
Donne delia Campagna 99.800; al
l'Associazione Donne e Vedo*» 
Capofamiglia 38.108; all'Associa
zione Ragazze d'Italia 79.992; esi
stono poi vari organismi a carat
tere locale, come l'Associazione 
Mamme Napoletane con 9.970 i-
scritte, e le associazioni delle don
ne della montagna, delle casalinghe, 
delle mogli dei carcerati, degli *-
migrari, dei minatori per complessi-
Te IJ.COO donne. In totale; 
i.oai.ooo. 

Questo milione di donne è gui-
-dato dai Comitati provinciali UDÌ, 
sorti ormai in tutte le provincia 
e articolati in circoli comunali, 
circoli di fabbrica e cìrcoli di ca
scini. I Comitati provinciali sono 
diretti da una Presidente o da uni 
Segretaria, e da un Comitato Di
rettivo. Al Centro c'è un Comi
tato d'Onore, nna Presidente, una 
Segretaria, nn Comitato Diretti
vo, varie commissioni di lavoro (or
ganizzazione, stampa e propagan
da, assistenza). Nei C D . sono rap
presentate le varie associazioni fe
dente- Sempre piò stretti, natural
mente, sono i comitati con le or
ganizzazioni sindacali, cooperati
ve, ecc. 

La cifra delle iscritte potrebbe 
essere molto piò alta, potrebbe ar
rivare al triplo: solo che si riuscis
se a legare stabilmente, con vincoli 
organizzativi permanenti tutte le 
donne interessate nel corso delle 
grandi agitazioni sagli sfritti, sui 
fitti, sul gas, sai carovita, ralle 
malattie infantili — tanto per ci
tare degli esempi. E si lavora per 
fare dei passi avanti in questo sen
so. Una cosa ancora va aggiunta: 
ovunque almeno il 40 per cento, 
spesso molto di più, ' delle « Udi

ne > non è iscrìtto a nessun partito. 
E' nna constatazione che va fatta, 

Fer eliminare certe leggende- Nel-
UDl ci sono oggi veramente don

ne provenienti da ogni ceto e d i 
ogni categoria sociale — o^e si 
eccettuino alcuni ristrettissimi stra
ti orivilegiati. E' l'organizzazione 
di « tutte » le donne italiane: e in 
questo non ha precedenti. I movi
menti democratici esistiti prima del 

fascismo erano movimenti di par
tito; gli altri e«istenti sono or
ganismi dichiaratamente confessio
nali, ieri « apolitici » (col fasci
smo) oggi a unirà coloritura poli
tica anticomunista. La loro mora
le « la solita: « andare verso il 
popolo ». Il problema sociale vie
ne impostato in termini di elemosi
na o di rassegnazione. Unico mon
do dell* donna dev'essere il foco
lare e (una volta ogni cinque an
ni) la cabina elettorale. 

Le dame del CIF non amano 
sentir parlare di lotte femminili. 
L* pace la dà e la toglie il cielo. 
I diritti del lavoro sono invenzioni 
pericolose. 

E' invece sul terreno dells lot
ta che l'UDI sta faticosamente ma 
vittoriosamente costruendo la sui 

storia. 
LTJCA PA VOLTO! 

II n. 8-9 di « Rinascita > 
Tra giorni apparirà in libreria 

11 n. 8-9 di Rinascita (agosto-set
tembre), il periodico di cultura 
diretto da Fa.miro Togliatti. L'in
teressante fascicolo contiene scritti 
di: Ehrenburg. Di CaaUglia, Nenni, 
Novella, Berti. Crisafulli. Zan-
grandi, Dal Saaso. Pratolini, Man-
tocchi. Ghvni. Manacorda. 

si sarebbero risparmiate alcune 
ni te umane. 

lì genio civile deve essersi ac
corto dell'errore; le pietre delle 
distruzioni recenti non vengono 
gittate nel Calore. Va benissimo 
In previsione della prossima pie
na, che dio ne scampi; male, dolo
rosamente male, per non aver pre
visto il disastro di qut'stt giorni. 

Sull'Italia meridionale pesa una 
maledizione,' è un paese che pare 
abbia soltanto il compito rfi far 
piangere. 

Tutti versano molte lagrime 
sulle sue sciagure: terremoti, in
cendi, furie del cielo, mettono in 
evidenza clamorosamente le sue 
piaghe. Per una settimana tutta 
l'Italia versa lagrime di compian
to sulla sciagura, prende consa
pevolezza come per un'antica col
pa, della vita dura inumana che 
si svolge in ima parte grandisst-
ma del paese; il governo concede 
una elemosina, si promuovono 
transitori benefici della solidarie
tà nazionale e poi si attende la 
prossima sciagura eli e avrà an
cora infallibilmente messe di la 
grime e di cordoglio. 

C'era un progetto recente della 
Camera di Commercio di Bene
vento per le opere di arginamen
to del fiume nelle zone basse e di 
regolamento del suo corso mon
tano: il progetto comportava la 
spesa di sette miliardi di lire. Non 
è stato opportunamente esamina
to e perciò non eseguito. In cin
que ore il Calore ha fatto undici 
miliardi di danni. 

E non è detto che manchino 
riserva di nuvole per altri diluvi, 
per altre distruzioni. Mentre ci 
allontaniamo dalla zona del di
sastro dopo aver visto Pantano e 
le altre località ma.gpt"ormente 
colpite, all'improvviso, il ciclo si 
richiude e le nuvole cancellano le 
colline, si congiungono ai vapori 
della terra, già rigurgitante di 
acqua. Piove dolcemente senza fu
ria; ma dopo mezz'ora la strada 
ha pia il suo velo di pioggia non 
assorbita. Nei pressi di Centurano 
un camion che ci precede già ma
cina acqua e pietrisco e sventa
glia la melma sui parafanghi. 

Fiumi ce l eb r i 
Ancora cento metri; una balilla 
va a passo col motore in prima; 
un ragazzo su una vespa si i at
taccato alla vettura; ha già il 
motore in guazzo e procede facen
dosi trainare a gambe divaricate 
coll'acqua che già sfiora il selli
no. Noi acceleriamo, ma dopo die
ci metri abbiamo l'acqua fino al 
mozzo delle ruote. Ai lati i mu
retti di tufo che imbrigliano fra
gilmente la terrò crollano sotto i 
nostri occhi; l'acqua si raccoglie 
net rivoli, sulla terra già rosa 
dalle intemperie, gorgoglia fino al
l'orlo poi trabocca nel varco e si 
riversa a scroscio nella strada. 
Siamo costretti a deviare a ralle 
per aggirare il flusso. 

Qui si tratta di un allagamento 
non drammatico; è. forse, uno dei 
cento, dei mille allagamenti che 
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Miss Madonna cercasi... 
Di batott» ne hajuto amata parecchie. i 

tolerti monugnori che ti tono finora ao-
oanturaii tra macchina da presa a teatri 
di pat». tani» da farei un'indegna figura 
perfino di front» a quei loro tubordinatl 
parroci, che m.nacctano I» pene dell'in
ferno ad agni tpeitatore di film demo-
erarici mtntra indulgono (a < Oateroaloro » 
doc#t) allr procacità esibite a alia tno-
lama esaltata dati» Jean a dagli Rum-
phrey. Dal più clamor010 ca$o di < Unt-
vertalia ». aggi riletta dopo la * contro-
produrrmi» » at>oantar* di « Fabiola », 0 
fino alt» vati» eippxcal» filmiche. ti fal
limento pai dirti compialo, a nemmeno gli 
zelatori del CCC »i attardano a negarlo. 
Ma, tatto pommato. Faetiaa pattata, anche 
te benedetta, non macina prò a. m occa-
tiene dell'anno tante, ntiooi e »ecfhi 
MOHiigneri ai ttarr*m> di * allinear» » nn-
cara quatta Cinematografa rmelatoti va
ramente diahaliro. 

Due notine in aaaranlolfnre. In una 
intarmata concetta dal dxrettora della 
Mottra di f~amena doti. FeUacci (collii 
che venne definita da nn collega freddu-
ritta < affondature dell» I Mot >>. *i ro
manica tra raltra la preti tta organile»-
none, nel aaadro dalla Mottra. di un 
Fttiwal del e marna r eli fiato. Il ardito in
ganna ha commentalo: dato che la Com
miniate prepetta alla Moatra nan ha an
cora deliberata, et potrebbe e poetar e tale 
mamfeetatton» a Roma, per evitare .. »»-
ipriti di pretr.emi di parte? Vning—imita 

eamta un'altra, anche te armai, fon tutta 
la buona B&'.ontà, t un po' tardi per 
preoccuparti deli'immaco'.attua del Fetti
na! di Veneti* 

Seconda nottua. Per girare un flint tu 
* L» olla di Maria nella noria « nella 
lettenda >. 5 . T. il Principe Don Fran-
cetco Chigi, che. a quanto aferma i( co
municato. ha già in (atea < ingenti ca
pitali ntiionth e ttranmi >. ha radu
nato intorno a te tetto la tifi» ECIS < t 
pia celebri mantri di mar.olog.a. di pa-
Ititmo'.oi.a, di archeologia e di efori» 
cristiana » oltre che € intigni per tonalità 
dt'Sartr. della letteratura e della tecnica 
cinematografica ». Dopo tanti tuptrlatiai 
potrette credtr» che ai psedi di Don Fran-
cerco li tia ingir-occ^to perlomeno lutto 
ti c.nrtna motd'a'.» t mrtree. noteignon: 
ideatore di tutta la faccenda multa et-
ter» a« non meglio precitato Perno, che, 
col tallio tpreco. oien definito niente
meno che « va'oroio etperto di cinemato
grafia ». Quanto al retto, ti banditce va 
concorto per trooare Tinterprete princi
pale: aspettiamo di oedrr comparire pre
tto tui fogli a rotocalco f interrogativo 
t Chi tari Mxt Msdoafi i ' ». coneorre^ta 
per,coiota per ì fabbricanti di dentifrici 
e taponetta Coti, tra una nuova minac
cia contro il contribuente italiano a un 
nuoof concorro di belletta, ha mit-o Tat
tilità cinematografica oaiu-ana per ranno 
tanto 

si producono nell' Italia del sui 
in questa stagione. Tornerà il sole 
e asciugherà le acque, ma la ero~ 
sione della buona terra è già av
venuta; il fiore del suolo che oc
correva per rendere fecondi l 
campi se ne è andato a fare c u 
muli di melma che la prossima 
estate sarà polvere mulinata dal 
vento. 

Il Calore e il Sabato sono fiumi 
celebri: sono visitati dalle streghe, 
sono ricchi di favole come tutti 
i luoghi dell'epica popolaresca; 
ma e è il ruscello anonimo ci sono 
i mille botri, rivoli, le centinaia 
di marrane che in centinaia di 
anni di incuna hanno fatto i loro 
danni Pelate le montagne dai ni-
sboscamenti, lasciate senza freno 
le prime alluvioni, il male si ag
grava di anno in anno. 

Mi si parla di un progetto del 
1921 di bonifica montana che ri
guarda questi luoghi 

L'inerzia de l g o v e r n o 

Ma io so. tutti sanno che ogni 
provincia rfel sud ha i suoi pro
getti ne ha avuti nel passato li 
ha avuti nel sessanta nell'ottanta 
nel novanta, li ha oggi. Sono sta
ti fatti studi accurati intorno al 
regime delle precipitazioni nell'I
talia del sud nei quali specialisti 
e dilettanti hanno speso il fiore 
del loro ingegno; ma tutto è ri
masto immutato. Piove a diluvio 
0 si hanno sei mesi di siccità; i 
pozzi si ossieano, la terra si spac
ca, le ncque si perdono per con
dotti e canali ignoti: centinaia 
di paesi sono fogne, senza condut
tura di atqua potabile. Il governo 
in occasioni drammatiche come 
quella recente fa comunicare le 
cifre delle spese iscritte nel bi
lancio a favore del Mezzogiorno; 
ma non dice mai in quanti anni 
queste cifre siano state spese, • 
quale sia il modesto rapporto di 
queste somme con spese di altra 
natura ben pixt rilevanti ed inu
tili. Affermata la sua buona vo
lontà tenta di dimostrare che 
tutto quello che era possibile fare 
si è fatto: e questi paesi restano 
nelle condizioni igieniche ed eco
nomiche di un secolo fa. Queste 
ponouuioni vivono di stenti, lavo
rano le loro magre terre rane 
dalle alluvioni o vanno a lavora
re la terra altrui a duccnto Itre 
al giorno. In provincia di Beve- ' 
vento ci sono dtcìotto mila brac
cianti che guadagnano anche al 
disotto delle duecento lire e la
vorano solo quando il cielo si mo
stra clemente con la loro miseria. 
Ma il cielo, d'ordinario, non è cle
mente; dardeggia ài estate le cam
pagne assetate e diluvia grarsd'ua 
e gela d'inverno. E' un ciclo che 
sembra sdegnato con le sue crea
ture, abitato da un dio implaca
bile che non concede ai suoi fe
deli che momenti fugacissimi di 
tregua. 

Ordinariamente U punge e H 
sferza dolorosamente. La religio
ne, come la vogliono i preti nel, 
Sud. è fatta più di paura che di-
speranza. Bisogna temere, più. • 
che amare, i santi che mandano 
e levano il freddo e il caldo, l'i
nondazione e la siccità. E' un giu
dice lontano e tremendo che ha 
bisogno di una folla di interces
sori, domestici, alla mano che. 
possono essere sollecitati senza 
provocare peggiori sciagure. 

Qui gli eventi della vita quoti' 
diana si svolgono, omericamente, 
con l'interuento perenne delle .for
re celesti. Se non piove, tridui e 
processioni per far piovere; se di
luvia., richiesta perentoria al santo 
di far cessare la pioggia. A Bi
saccia in provincia di Avellino 
espongono San Filippo all'uraga
no e ve lo tengono finché il Dio 
terribile mosso a pietà del suo 
santo ordina alle nuvole di sgom
brare il cielo. 

In molti paesi della zona vesu
viana. delle Puglie, delle Calabri* 
1 santi nel periodi di siccità ven- . 
gono esposti dai preti al sole ro- • 
venie con una salacca tra i den
ti verchè sentano terribilmente i 
morsi della set* e chiedano re
frigerio ver la loro gola e per la 
terra arida. 

In questa guerra perenne tra gli 
uomini e il loro Dio i santi han
no fame e sete come gli uomini. 

Un amico napoletano che mi 
racconta questi fatti, dice malin
conicamente: — Questa volta l 
santi hanno avuto troppa sete. 

FRANCESCO JOVIKE 
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G R A N D E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

— Siete tm testardo — d i u e 
S a i u t e n s sviando i suol s t u c 
chi — Cha vi terva almeno di 
giovamento! Ecco, guardata. Con 
questa serie di battute incomin
cio a stancarvi 11 pugno, poi una, 
due, tre Ante, «, via, la vostra 
spada. 

Tra 11 silenzio dei cortigiani, la 
spada descrisse una curva in aria 
e andò a cadere nel cerchio degli 
spettatoli, graffiando la mano di 
un servo. 

Subito il monaco si slancio ver
so di questi. — Non è nulla — 
disse — t a d a seguimi. 

In quello stesso istante, appar-
*» Cesare Borgia. — A cavallo, 
signori — disse — A cavalle, oggi. 
oe* «t TaTfimii ftntfera. a ca

vallo, fra giorni per la battaglia. 
Un grande evviva si levò e tutti 
circondarono Cesare. 

— Questa è la nuova, signori 
— continuò — tra giorni partire
mo per 1* P i u beli* delle mie 
campagne Ora andiamo a dare 
sepoltura a mio fratello. Signor 
cavaliere di Ragastens — aggiun
se — voi vi terrete vicino a m e 
Da oggi, signori, il cavaliere di 
Ragastens * il migliore dei miei 
amici! Evviva! — Cosi detto, si 
diresse verso la grande scala d'o
nore che dava sulla corte del ca
stello. La folla dei cortigiani lo 
segui con un grande rumorio di 
spade e di speroni. Molti saluta 

Intanto Garconio (poiché lui era 
II monaco che aveva fornito la 
spada a Rinaldo) aveva trascinato 
il servo ferito alla mano in un 
angolo nascosto del salone. Ma vi 
era appena giunto, d i e l'uomo si 
arrestò improvvisamente come 
colpito da vertigine. Divenne l i 
vido In volto, mentre una schiu
ma nera affiorava alle sue labbra. 
Voleva parlare, ma non poteva: 
con uno sforzo disperato riuscì 
ad emettere solo un suono gut
turale. Poi, 1 suoi ginocchi si p ie 
garono e si abbattè. Chino su di 
lui, Garconio seguiva attentamen
te la sua agonia, che fu brevis
sima. Il servo si era stirato, spa
simando. Poi gli occhi si stralu
narono, dette un'ultima scossa e 
restò immobile. Era morto. 

— Bene — pensò il monaco — 
il veleno * perfetto. Paralizza la 
lingua. Solo bisognerà alleggerire 
la dose perchè la morte non sia 
cosi repentina. 

Quindi, Garconio. senza neppu
re gettare uno sguardo sul cada
vere, si allontano. 

Cap. rx 
RAGASTENS IN PERICOLO! 
I funerali di Francesco Borgia, 

duca di Gandìa, si erano svolti 
con grande pompa. Dopo la messa 
solenne celebrata In S. Pietro, il 
feretro era «tato portato per la 
città la processiona. AUa daqotv 

avendo fatto il giro di Roma ai 
suono delle campane di tutte le 
chiese, il corteo funebre rientro 
a S. Pietro. Qui il corpo di Fran
cesco Borgia fu chiuso e deposto 

in una tomba della cripta. Du
rante tutto il percorso della pro
cessione, il popolo aveva mormo
rato. D'un tratto però i mormorii 
aumentarono e si levarono delle 

I/B Hrld*... a*f al abbatte. — 
«•«a) — « valsa» è 

Bene — 

grida. — Oh — fece Cesare senza 
turbarsi — i nostri romani sono 
irrequieti oggi. — Ma s'accorse 
subito che non era sai di lui che 
convergevano le minacce. 

Alla sua destra stava Ragastens. 
Più addietro veniva Astorre, Il 
favorito detronizzato, poi Rinaldo, 
il duca Di Rienzi, ed un centi
naio di signori. Cesare notò che 1 
cortigiani in mil le circostanze 
sempre pronti ad ammassarsi in
torno a lui, non si erano mossi. 
I clamori intanto salivano. 

— Morte all'assassino di Fran 
cesco! — 

— Al Tevere il maledetto! -
— Al boia l'assassino! — 
Ma Cesare ora capì chiaramen

te che quelle grida non si l eva
vano contro di lui. 

Molte erano le mani levate t 
Indicavano Ragastens. Poi anche 
le grida si fecero dis t inte 

— Al Tevere il francese male
detto! 

— Morte al francese! 
La sedizione cresceva e la si

tuazione diventava sempre più 
pericolosa per Ragastenv. 

D'un tratto si trovò improvvi
samente separato da Borgia. Il 
cavaliere afferrò subito le redini 
del atto cavallo. Anche Cesare si 
vide circondato improvvisamente 
dai suoi cortigiani, mentre ten-, 
Uva di dare ordine di caricare 
le fona. 

— Al castello, monsignore — 
esclamò Rinaldo — Fra poco fa
remo una sortita, ora saremmo 
sopraffatti. 

Ragastens rimase solo. Non si 
chiese perchè la folla lo accusas
se di assa<vinio. Non si accorse 
del monaco Garconio che, trave
stito da popolano, correva di 
gruppo in gruppo, sobillando, 
vide solo che era assalito da tut
te l e parti e decise di vender 
cara la sua pelle. La visione di 
Primavera era davanti ai suoi 
occhi e gli imponeva coraggio. 
Affondò gli speroni nei fianchi di 
Capitan. Non abituato a tale trat
tamento. il cavallo si impennò, 
infuriato, cominciando a tirare 
calci. In un batter d'occhio un 
sjrande vuoto s'era fatto intorno 
a Ragastens. Urla di furore si l e 
varono miste ai lamenti dei col
piti. Tenuto dalla mano ferma di 
Ragastens. Capitan nitriva rab
biosamente, con le narici aper
te. Allora Ragastens gli allentò 
le briglie e il cavallo balzò di 
nuovo, turbinando l'aria con 1 
suoi ferri. 

— Largo, canaglia — tuonò 
Ragastens slanciandosi a tutta 
carriera con la spada sguainata 
verso I a piazza del castello. Ri-
suonarono nell'aria anche dei 
colpi d'archibugio. — Morte al
l'assassino! Morte al Francese! — 
gridava la folla ritirandosi. Ala 

arrivato davanti alla piazza Ra
gastens la trovò sbarrata da un 
folto cordone di popolani. Si fer
mò. di botto. La barriera era i n 
sormontabile. D'un tratto vide un 
uomo avvicinarsi carponi al suo 
cavallo con un grosso coltello in 
mano. L'intenzione dell'uomo era 
quella di tagliare i garetti di Ca
pitan. Rapido come la folgore, 
Ragastens si abbassò, prese l'uo
mo per la cintura e lo sollevò a 
tutta forza posandolo di traver
so sulla sella, senza guardarlo 
neppure in viso. Poi ve locemen
te si spinse contro il cordone. 
Quando fu vicino lasciò l e redi
ni, afferrò a due mani l'uomo 
che si dimenava come un serpe, 
Io sollevò fin sopra la sua testa, 
si levò diritto sulle staffe, l& d o n 
dolò per un istante e. l o lanciò 
violentemente contro il cordone. 
Nello stesso tempo, riprendeva le 
redini e spingeva Capitan. Ti ca
vallo. folle di terrore, fece un 
salto prodigioso e si trovò dal
l'altra parte della barriera. 

Tra la folla intanto l'uomo lan* 
d a t o da Ragastens mandava la* 
menti. Se il cavaliere avesse a v u 
to 11 tempo di guardarlo in viso, 
lo avrebbe subito riconosciuto a n 
che nel suo travestimento. Era i l 
monaco Garconie. 

(Continua) 1 
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Un inganno di Tito 
Tito si appresa a «celebrare* il 

IV anniversario della liberazione di 
Belgrado ed ecco i -suoi agenti in Ita
lia darli da fare diramando inviti a 
destra e a sinistra, utilizzando tutti 
gli indirizzi in loro possesso di ex 
partigiani italiani ' in Jugoslavia e 
cercandone altri ancora. « La pre
ghiamo altresì di comunicare i nomi 
di quei compagni partigiani che, se
condo la Su» opinione, dovrebbero 
anche essere invitati •: cosi termina 
una delle tante lettere di questi piaz
zisti di Tito, i quali dispongono in 
Italia, con la compiacenza di De Ga-
speri e di Sceiba, di un appaiato 
pubblicitario e informativo sempre 
più esteso e sfacciato. 

Il »© ottobre 1944 Belgrado venne 
liberata dai nazi-faicisti t non vi è 
cuore di partigiano, cuore di anti
fascista che possa aver dimenticato 
la data in cui le truppe del terzo 
fronte ukraino, guidate dal mare
sciallo Tolbukhin, spezzavano tutto 
il sistema militare tedesco nei Bal
cani. Il ricordo vola agli eroici com
battenti dell'Esercito Rosso i quali, 
vittoriosi in cento battaglie, dopo 
aver liberato la Romania e la BuL 
paria, ridavano agli eroici popoli iu
goslavi la loro capitale e permette
vano a loro di organiz?are il loro 
Stato e il loro esercito, dopo la gra
vissima crisi che aveva attraversato 
il movimento partigiano jugoslavo 
nell'estate de| '44. Continuando la 
lo-o avanzata contro il grosso delle 
forze tedesche, ingaggiando con l'ap
poggio delle divisioni bulgare e ro
mene la gigantesca battaglia attorno 
a Budapest, gli eserciti di Stalin ren
devano possibile ai partigiani eroici 
di Grecia, d'Albania e di Jugoslavia 
d'annientare i resti delle forze te
desche. 

Chi ha combattuto contro Hitler 
in Jugoslavia queste'cose le sa tanto 
bene che l'uomo di Tito, Ivecovic, 
parla nella sua lettera delta « coali
zione antihitleriana in testa alla qua
le stava l'URSS e la sua invincibile 
Annata Rossa ». Per una frase simi
le nella Iugoslavia di Tito oggi si 
va in galera, come si va in galera 
nella Spagna di Franco! Ma eli aden
ti di Tito sono specialisti nel doppio 
pioco, essi hanno buo%no di avere 
degli ospiti stranieri da presentare al 
popolo iugoslavo; gli imperialisti lo
ro padroni hanno bi torno di gente 
la quale copra in - qualche modo i 
Traditori. 

Tito ha iniziato le « celebrazioni » 
con le manovre militari e per sotto
linearne il carattere provocatorio ha 
pronunciato un ennesimo discoeso an
tisovietico. Ma la popolazione di 
Belgrado non dimentica: essa ricorda 
gli uomini che le portarono la liber
ta 5 anni orsono; non vi è piazza o 
via della capitale iugoslava in cui 
non stia la memoria del ragazzo 
ukraino o dell'operaio di Mosca, del 
cacciatore siberiano o del contadino 
del Kazakstan caduti combattendo 
per portare la liberta su! Danubio e 
sulla Sava, come aveva lottato per il 
Volga e per il Dnieper, per il Dnie-
ster e per la Dvina. 

Il 10 ottobre malediranno Tito e 
i vuoi traditori le mamme e le spose 
di questi caduti; Io malediranno i lo
ro fratelli e t loro commilitoni impe
gnati nel pacifico lavoro del socia
lismo, lo malediranno i giovani sol
dati sovietici i cui reggimenti hanno 
scrìtto quelle pagine di gloria. 

Malediranno Tito in quel giorno 
gli uomini che assieme ai soldati di 
Tolbukhin lottarono allora per li
berare Belgrado. Dalle casematte e 
dai campi di concentramento lo ma
lediranno le migliaia di ufficiali iu
goslavi e di eroici capi partigiani de
tenuti, affamati e torturati assieme 
al generale Ginovic, al generale Pe-
kricevic. agli eroi nazionali Sava 
Stano jevic, Slobodan Radulovic. 
Branko Spasie, Vlado Daocevic, Mir
ko Krgic, Moma Giurie, Panilo Scio-
rovic, Danilo Lekic e infiniti altr 

Al di sopra dell'oro facile dei gal
loni dei « generali » alla Gilas e alla 
Rankovic, si leverà l'ombra accusa
t i l e di Arso Jovanovic, l'organizza
tore dell'Esercito di Liberazione Ju
goslavo, l'eroe nazionale assassinato 
dai rinnegati di Tito. 

I rinnegati sanno che queste non 
sono maledizioni impotenti, urla di 
miserabili schiavi incatenati; essi si 
sentono sfuggire la possibilità di in
gannare il popolo con la demagogia 
soctalnazionalista, presa in prestito 
dagli arsenali di Goebbels. Essi sen
tono che neanche il più pesante ter
rore ha potuto consolidare il loro re
gime: per ogni comunista, per ogni 
patriota, per ogni internazionalista 
che essi hanno gettato nelle galere. 
ministro montenegrino o dirigente 
sindacale macedone, professore uni
versitario di Lubiana o studente d: 
Belgrado, per ogni caduto centinaia 
di nuovi hanno preso posto nella lot 
ta per salvare la Jugoslavia. 

Non bastano le vanterie di un Ko-
tia Popovic o di un Gosniak, di que
sti studenti falliti e generali d'ope
retta, per ridare l'aspetto di un eser
cito a quelle forze armate che essi 
hanno privato dei migliori ufficiali. 
che sono disorganizzate e corrotte 
dallo strapotere degli spioni del KOS. 
infestate dal « ricupero • dei vecchi 
ufficiali reazionari. 

Nessun funambolismo statistico 
basta a nascondere il f-lliment© dei 
piani di produzione e non li salvano 
neppure t « tecnici • importati a ca
ro prezzo dalla Germania occiden
tale e dalla Svizzera. Gli operai ri 
(pendono con lo. sciopero all'inten
sificazione del ritmo di lavoro, col-
rosmizienisrno alla privazione delle 
razioni alimentari; i giovani fuggono 
dai lavori forzati. 

La resistenza contadina ri accresce. 
mentre le minoranza nazionali, nuo
vamente perseguitate eome già lo era
no sta» nella Jugoslavia dei Gara-
gBflOrgheric e coma lo sono dovun
que governano dei nazionalisti bor
ghesi, difendono anche con le armi il 
loro diritto di vivere. 

In avesse condizioni ì traditori jo-
goaUvi litoti000 ad ogni mezzo per 
a t t e d e r à 3 toro vero volto dì spie 
« «fi traditori, qual'e nato rivelato 
da] piocuso Rajk. Etti sperano di 

sfruttare i nobili sentimenti degli Ha. 
liani che si batterono in Jugoslavia 
per farne strumenti della loro pro
paganda, che mira a disorientare il 
popolo jugoslavo e a seminare il ve
leno antisovietico tra i lavoratori de
gli altri paesi. 

Ecco il perchè della generosità de
sìi inviti di . Ivecovic e Soci: «. . .e 
spera che tutti gli invitati accette
ranno il suo invito. Essi saranno rutti 
ospiti dell'Unione che provvederà 
per le spese di viaggio e di soggiorno*. 

L'ufficiale dei partigiani Novielli 
Antonio di Matera ci ha fatto sapere 
come egli ha risposto a chi credeva 
di poter comprare le coscienze dei 
partigiani italiani con la promessa 
di un viaggio turistico. 

Dalla sua nobile lettera di sdegnoso 
rifiuto togliamo queste parole che 
diventano le parole di tutti i parti
giani italiani, degni di questo nome: 

« In questo anniversario della glo
riosa lotta partigiana, noi riviviamo 
i giorni duri della lotta e le gloriose 
giornate passate fianco a fianco con 
l'Armata Rossa, ripensiamo al nostro 
duro sacrifìcio che ci ha abituati ad 
odiare rutti i tiranni, tutti i traditori. 

Oggi fra questi annoveriamo Tito 
e la sua cricca. Abbiamo fiducia nel 
popolo iugoslavo, siamo certi che 
esso si libererà dei traditori. 

Oh! allora con quanta gioia par
teciperemo per celebrare la vera li
berazione! ». 

GIULIANO PAJÉTTA 

tìt G ASPE HI VUOL MhllERK hh MA*ETTE Al SINDACATI 

Proposte liberticide della d.c. 
contro il diritto di scioperò 
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Contro le manovre del governo la commissione per la Giustizia della 
Camera riafferma la necessità di un provvedimento di amnistia 

Nonostante sia passato del tempo 
dalla sua conclusione la riunione del 
Consiglio Nazionale della Democra
zia Cristiana resta l'avvenimento 
politico più importante dì questi 
Riorni. Prima di tutto c'è da osser
vare che j dirigenti clericali non si 
sono occupati, neppure di «fuggita, 
del problema che pure è, in questo 
particolare momento, al centro del-
l'attenzione nazionale e delle pole
miche giornalistiche: la situazione 
economica e le proposte per una po
litica nuova avanzate dal compagno 
Togliatti e dalla Confederazione Gè-
rerale del Lavoro. In compenso 1 
consiglieri nazionali democristiani 
hanno dedicato la loro attenzione 
alla legislazione contro i sindacati. 

L'ordine del giorno votato al ter
mine dei lavori del C. C. pu6 esse-
»e riassunto in tre punti fondamen
tali: 

1) deplorazione dell'abuso del 
diritto di sciuperò» e obbligatorie
tà di una ««Tie di atti procedurali 
prima della proclamazione della 
astensione dal lavoro (formulazio
ne delle proposte, loro presentazio
ne. di«tons«ione, tentativi di conci
liazione; 

2) divieto di sciopero per «li sta
tali. « Per quanto concerne i dipen
denti d'!lo Stato — afferma infatti 

l'ordine del giorno — il cui rappar-
to non e regolato da contratto col
lettivo, ma dalla legge, il Consiglio 
Nazionale ritiene che debba essere 
stabilita una procedura speciale che 
consenta agli stessi la possibilità di 
tutelare efficacemente i loro interes
si economici, escludendo il ricorso 
allo sciopero »; 

3) arbitrato obbligatorio t>er i 
swvizi pubblici e crumiraggio di 
Stato deciso per legge. - Per quan
do riguarda i pubblici servizi essen
do — prosegue l'ordine del giorno — 
in vista del dovere dello Stato di 
salvaguardare fili interessi dell* col
lettività, si prevede il ricorso al
l'istituto arbitrale. Si afferma co
munque il dovere dello Stato, in 
presenza di urgenti necessità, di 
adottare provvedimenti transitori 
atti a garantire il minimo indispen
sabile funzionamento dei servizi 
stessi ». 

L'ordine del giorno è dunque 
chiaro, ma ancora più significativa 
è stata la discussione che ne ha pre
ceduto l'approvazione. Invano l'ono
revole Cionchi ha definito la lep^e 
sindacale «. Inadeguata », - atnero-
nlstiea*. «non urgente», aggiungendo 
che * tutt- gli scioperi possono le
dere interessi anche vasti e perciò 
non «i prestano a distinzioni e a re-

ANCORA UN RINVIO PROPOSTO DAGLI USA 

L'indipendenza per la Libia 
verrebbe concessa entro il 51 

La proposta sovietica per Vindipcndema immediata respinta - L'URSS 
propone il censimento delle armi atomiche e degli armamenti classici 

LAKE SUCCESS, 13. .— Nono
stante le obbiezioni dell'URSS che 
Insieme con la Polonia, la Cecoslo
vacchia, l'Egitto e l'Irak chiedeva 
1 indipendenza immediata della Li
bia, la sottocommiisione per le 
ex colonie italiane, che è stata 
creata dal comitato politico del-
l'ONU, ha votato ieri aera a favore 
di una proposta americana che 
promette « nel più breve tempo 
possibile e non più tardi del 1. gen
naio 1952 » l'indipendenza. 

La delegazione sovietica ha to 
stenuto che qualsiasi ritardo nel 
In concessione della Indipendenza 
alla Libia equivarrebbe al prolun
gamento della amministrazione mi
litare straniera nella ex colonia 
italiana. 

La mozione approvata dalla sot 
tocommissione non «ara tuttavia 
impegnativa .fino a quando non 
avrà ricevuto la approvazione dal 
comitato politico e da due terzi 
della Assemblea generale. 

In precedenza la sottocommls-
sione aveva respinto con otto voti 
contro set e sette astensioni la 
proposta sovietica di concedere 
immediatamente la indipendenza 
alla Libia. In questa votazione 
l'Egitto e l'Iraq — gli unici Stati 
arabi rappresentati nella sotlocom 
missione — e l'Etiopia si sono 
schierati a fianco dell'URSS a fa 
vore della immediata ind«pendenza 
della ex colonia italiana. 

La mozione per la indipendenza 
della Libia è stata presentata dal 
presidente della sottocommissione, 
il messicano Luis Nervo, dopo che 
la sottocommissione stessa si era 
arenata in un dibattito sui vari 
aspetti giuridici delle varie propo
ste circa l'epoca in cui la indi 
pendenza dovrà essere concessa al 
la Libia. 

La votazione sul principio del
l'Indipendenza libica ha dato un 
risultato unanime, ciò che rappre 
senta il primo passo concreto nei 
lavori della Assemblea generale 
sul problema delle colonie italiane 
dopo l'ultima sessione, durante la 
qu.ile le varie delegazioni si era
no opposte alla indipendenza sug-
gerendo invece qualche forma di 
am»n:nistrtjicne fiduciaria. 

Anche all'unanimità il «ottocomi-
tato (21 membri) ha votato la co
stituzione dello Stato libico Indi
pendente unico e sovrano, Un emen
damento è stato presentato dagli 
U.S.A. alla precedente mozione in 
cui ai chiede che la Libia venga 
ammemi all'ONU appena raggiun
ta l'indipendenza « fonti ufficiali 
americane Indicano eh* la mosea 
degli USA. che sembra in opposi
zione a certe manovre britanniche, 
mina al riconoscimento di una «o'a 
Libia avente II diritto come ogni 
a.tro stato sovrano all'ammiarfone 
all'ONU con un solo voto, e non di 
due o tre nuovi Paesi arabi con 
altrettanti voti. 

L'attività politica che si sta svol
gendo in questa movimentata se» 
rione dellONU. registra un avve
nimento di notevole importanza 
verificatoli in questi «torni: la pre
sentazione fatta da Malik al Con
siglio di Sicurezza, delle proposte 
sovietiche relative alla questione 
degli armamenti. 

La mozione che * stata presen
tata dall'URSS martedì scorso af
ferma: «Il Consiglio di Sicurezza 
riconosce essere indispensabile che 
gli Stati forniscano informazioni 
tanto sugli armamenti di tipo clas
sico quanto <ulle armi atomiche». 

Nel corso del dibattito Malik ha 
riaffermato il punto di vt«ta so
viet-co per 3 quale la questione 
della riduzione degli armamenti e 
quella delle arm« atomiche sono 
indissolubilmente connesse. Accu
lando Stati Uniti e Gran Bretagna 
di aver reso impossìbile ogni ac
cordo In materia di disarmo con 
il loro principio eecondo il quale 
un* riduzione degli armamenti deve 
eseere preceduta dal ritomo a l a fi
ducia intemazionale. Malik affer
mava che proprio una riduzione <Se-
«r/i armamenti potrebbe favorire 
qtie.«to ritorno. «Ti Governo sovietico 
— proseguiva lì delegato —è pronto 
a mettere tutte le carte In tavola, 
sia per quanto riguarda le arm 
classiche che per quanto riguarda 
le armi atomiche*. 

Rispondendo a Cadogan* Malik 
si è dichiarato disposto ad « esa
mi» ara ogni nuova proposta che 
la Gran Bretagna potrà presen 
tara In merito alla riduxione da-

gli armamenti ed alla proibizione sazioni con l'URSS circa il trattato 
delle armi atomiche». austriaco». Restano tuttavia pen-

Il delegato americano Austin si,denti ancora alcune questioni, tra 
è limitato ad affermare al termine \ cui le proprietà tedesche in Au-
della riunione che la proposta so 
vietica «non contiene alcun eie 
mento nuovo ». In realtà la mo 
zione di Malik ha suscitalo vivo 
interesse negli ambienti dell'ONU. 

Ha scritto In proposito Tautore-
vole Le Monde; « La risoluzione so
vietica sembra debba essere ogget
to di una analisi approfondita in 
seno al Consiglio di Sicurezza. Si 
pensa in effetti in certi ambienti 
che dopo le dichiarazioni di Tru-
man sulle esplosioni atomiche nel-
l'URSS sarà difficile alla maggio
ranza trascurare la proposta di 
Malik relativa a un censimento 
delle armi atomiche in tutti 1 
paesi, compresa l'URSS». 

Sono infine da rilevare le noti-
zie aul buon andamento dei collo
qui quadripartiti sul trattato au
striaco. Gli Stati Uniti e l'URSS 
nanno raggiunto un accordo, non 
ancora ufficiale, perchè l'Austria 
conservi i suoi confini del 1938. 
cioè quelli anteriori all'Anschluss. 

Nel dare tale annuncio alla stam
pa, il senatore Cfmnally ha ag
giunto che, nel corso di una riu
nione segreta della Commissione 
degli esteri del Senato, Acheeon 
ha riferito che «notevoli progressi 
soi.o stati realizzati nelle conver

sa la e le riparazioni. 
Connally ha anche annunciato 

che Jessup si recherà prossima
mente in Cina per procedere in 
loco ad uno studio della situazione. 

Il processo Ralk 
In Cassazione 

BUDAPEST. 13. — II processo in 
Caesaclone dell'ex Ministro Ralk e 
dei suoi complici si è Iniziato Ieri 
mattina. 

Come si ricorderà, il 24 settem
bre scorso, dopo la fine del pro
cesso di primo grado, tanto la pub
blica accusa quanto gli avvocati di
fensori presentarono ricorso in 
Cassazione. 

II pubblico Ministero della Corte 
Suprema Janos Borbe'y ha chiesto 
in appello che venga irrogala la 
condanna «Da pen» capitale a ca
rico di tatti gli imputati. Tanto la 
pubblica eocnae quanto la difesa 
hanno oggi esposto le loro tesi in 
sede di appello alla presenza di on 
fo'to pubblico. 

La Corte emetterà 11 ano verdet
to domattina alle 9. 

golamentazioni »; invano l'on. Pa
store e altri sindacalisti si sono pro
nunciati contro cosi gravi limitazio
ni del diritto di sciopero, pvecccij-
pati delle reazioni che esse provo-

Alla Segreteria del P.C.I. 
« Comitato Realona'e Campa

no riunitosi 10 ottobre ringra
ziando commosso compagno To
gliatti Segreteria Partito anche 
nome popolazioni colpite per 
generosa prova solidarietà na
zionale prontamente data impe
gnasi proseguire con sianolo at
tività* soccorso et difesa lavora
tori città campagna colpiti 
grande sciagura. 

GIORGIO AMENDOLA». 

ON MERCATO APÈRTO ALLE NOSTRE ESPORTAZIONI 

La Polonia vuole acquistare 
prodotti industriali Italiani 
DichÌara%ioni dell'ambasciatore polacco a Roma 

cher&nno tra le masse. All'uno e agli 
altri ha risposto duramente Piccio
ni ricordando ohe il governo n<>n 
può contare sul sindacalismo addo
mesticato, dopo il fallimento clamo
roso della L.C.G.I.L.. A lui hanno 
fatto «co De Gasperi e Sceiba e la 
tesi dei tre grandi ha prevalso con 
50 voti contro 4 KU quella di Gron
chi. Vale la pena di sottolineare 
come uomini della cosiddetta sini
stra. come Rapelli • Raveioli. al 
alano echieTati contro il diritto di 
sciopero per i pubblici dipendenti. 

Sempre durante questi giorni di 
carenza dei giornali il ministro 
Grassi ed il governo hanno subito 
un nuovo scacco sulla questione del
l'amnistia. In sede di commissione 
della Giustizia la Camera dei De
putati ha approvato con notevole 
maggioranza, e nonostante la pre
senza dt l Guardasigilli, un ordine 
del fdorno dell'on. Riccio cosi con
cepito: 

« La commissione della Giustizia 
considerato.- a) che vi è stato un 
ordine del giorno della Camera per 
una amnistia generale; b) che sono 
state presentate al Parlamento al
meno sei proporte di amnistia; 
e) che si rende necessario coordi
nare i vari progetti ed emanare un 
provvedimento unico di amnistia: 
delibera di nominare un comitato 
di cinqu- commissari par la preua-
rnzione di uno schema di delega le
gislativa al Presidente della Repub
blica, da presentarsi alla discussio
ne entro dieci giorni », 

Ti duplice voto della Camera ha 
messo dunque definitivamente il go
verno di fronte alle proprie respon
sabilità. Oserà ancora, il Guarda
sigilli, manifestare l'intenzione di 
non tener conto dei voti del Par
lamento? 

Con 11 rientro di Sforza <i\ suo 
arrivo a Roma è annunciato per sta
mani) dalla fallimentare missione 
alVONU. l'attenzione degli ambienti 
politici si concentrerà nuovamente 
sulla politica estera. Nella giornata 
di osgl è previsto un incontro Sfor-
za-De Gasperl. 

Tragica morte 
di Laura Pecchioli 

In un tragico incidente d'auto è 
morta questa notte a Viareggio Lau
ra Pecchioli. 

Ai fratelli Ugo. dirigente della 
Federazione Giovanile Comunista, e 
Cesare, redattore de Wnità di To
rino, le fraterne condoglianze dei 

compagni de l'Unità. 

«La Polonia desidererebbe com
prare dall'Italia anzitutto prodotti 
della grande industria » — ha di
chiarato l'ambasciatore della Re
pubblica polacca a Roma signor 
Ostrovsky — al termine di una 
conferenza stampa tenuta l'altra 
cera. 

« Noi vorremmo fare tali acquisti 
— ha proseguito l'ambasciatore — 
nel quadro del nostro piano seien-
nale. in modo particolare ci inte
ressano I materiali per la naviga
zione. Dato che le economie dei 
nostri due Paesi sono un raro 
esempio di complementarità e da
to che noj abbiamo come prima 
« moneta di scambio» il carbone. 
è augurabile un fone allargamento 
degli attuali scambi italo-polacchi. 
Le conversazioni riguardanti il 
carbone sona in corso. Gli ultimi 
avvenimenti valutari in campo in
ternazionale hanno provocato qual
che difficoltà per ambedue le parti 
!e quali non Intendono per ora 
prender* in questo campo decisioni 
immediate ». 

L'ambasciatore non ha aggiunto 
altro, lasciando ai giornalisti di va
lutare l'importanza che avrebbe 
per i lavoratori dei nostri cantieri 
navali in particolare dell* nostra 
industria metalmeccanica In gene
rale quell'incremento agli attuali 
scambi fra I due paesi da hai de
finito, diplomaticamente. « augura
bile *-

Alla domanda di un giornalista 
quale «a l'atteggiamento del Go
verno polacco verso la Repubblica 
Democratica tedesca proclamata a 
Berlino il aig. Otcrovsky ha rispo
sto: « L e nostre relazioni con la 
Germania sì basano sul fatto fon
damentale del riconoscimento del
le nostre frontiere; dato che quel 
Governo riconosce tali frontiere 
come definitive, le nostre relazioni 
saranno amichevoli, quantunque 
non ci sia ancora un nostro ricono
scimento ufficiale del Governo de
mocratico tedesco ~ 

61 effetti M a naUufenc 
ntTewlyniw» hi ÀiynHM 
Ieri fl prof. Ronchi, di rlTorno da 

Buenoa Aires ha tenuto a Palazzo 
Cbigl ana coniaraaai-stampa aul 

protocollo addizionale concluso fra 
l'Italia e l'Argentina circa gli scam
bi commerciali e i pagamenti tra 
i due paesi. Egli ha dichiarato, tra 
l'altro, che la emigrazione e la co
lonizzazione in quella repubblica 
richiedono grandi sacrifici finanzia
ri. «Non è da pensare che geme 
isolata e priva, di mezzi possa pro
sperare In Argentina. E" passato il 
temoo in cui questo era possibile-
Ora * pericoloso coltivare e propa
gandare tali illusioni ». 

D'altra parte la questione delle 
rimesse degli emigranti alle loro 
famiglie costituisce la spina dolo
rosa. La svalutazione del « pe*o » 
ha messo in difficoltà talune ca:e-
gorie di lavoratori italiani. Il prof. 
Ronchi ha pure informato che l'I
talia e creditrice dj 570 milioni d' 
• pesos . (67 miliardi di lire) e che 
al saldo si è provveduto cOn un 
accorgimento che praticamente si 
traduce nel pagamento (an'.icipa-
to di 23 anni) di un debito italia
no per 306 milioni di * p e s o s . con
tratto nei 1947 e nell'acquisto di 
grano par l'ammontare della dif
ferenza. 

Tra i due paesi e previsto un in
terscambio per l'ammontare di 310 
milioni di do'.lari compleasivL 

Un aereo si schianta 
con 5 (onn. di bombe 
ISLEHAM (Gran Bretagna). U — 

Un quadrimotore B.ss dell'aviazione 
strateg'.ca deal; Stati Uniti, con II ca
rico compleio (J tonnellate) di bombe. 

causa della nebbia si è schiantato 
al suo nel presal di una fattoria, a 
un m'.f.io da Isleham. un villaggio 
nella contea di Cambridge, l/esplo-
ctone è stata udita ad una ventina 
di chilometri di distanza. • I dodici 
uomini di equipaggio sono scomparsi 
nella esplosione. 

Un contadino, a otto chilometri di 
distanza, ha visto l'enorme co'ontia 
di fumo • polvere, ed ha kn seguito 
dichiarato di aver temuto Che fovee 
ricominciata la guerra 

Dove andava 11 quadrimotore ame
ricano col suo carico di bombe? Que
sto si domanda la popolazione di Isle
ham vivamente allarmata dei fatto 
che apparecchi americani soieblno 
tranquillamente e da padroni fi cielo 
In gisse con carichi di bombe a borda. 

B* uscito ni n. «l di 

"Vii MOVE» 
con articoli di LOngo, Beccala, 
Seoeelmarro, Grieeo, Pesterà, Get
tato, Debenedettl, Jteveel, tves», 
r .T. Cudenta, Bulaxe**, Degli 
Espino**, Cavaliere, Lotnbaxdo, Ba
die*. Bykov, ChlUntt. GMreul, S. 
Jovtoe, Loncoee, Platee, Bava, 
ecc. 

Uno scritto medito 
TSB WS. 

di MAO 

Un racconto di Laici Caa 

Disegni di Verdini, Leporini, 
Majorana. Scarpelli. Guerri e 
Brini. 

n» TUTTE Ut EDICOLE A U M 

E' uacito II n t di 

«NOTIZIE ECONOMICHEi 
•ourrrora rosat t ctu stv 
u IEXIOK cananea ea e.cx 

Contiene: 

Un editoriale sulla: 
SITUAZIOra POLITICO ECONO

MICA; 
Nella rubrica 

PROBLEMI ITALIANI: La situa
zione della lira: ti problema del 
prezzi; Fronte unico contro gli 
elettrici; La lotta contro 11 grup
po IFI- FIAT; La riforma tri

butarla. 
Nella rubrica 

KOTTZIAHIO l:*TEB>JAZIONAI»: 
un articolo cu < li piano unghe
rese; n plano triennale polacco: 
La produzione mondiale di ac
ciaio; La situazione economica 
deg.i U.SA-
Una nota teorica suirimperiall-

SfflO: oltre *V>» mSSF.GNA STAM
PA PARLAMENTARE e REC. e c c 

Cn nomerò L- se: abl 
anaee I» fM; c e postale a- l iana. 
Direttone amrnlfit«trasl«*e • via 
«elle BVKtethe O'cere. t • Berna 

Telef. ats-ttl. 

ascolta i miei consigli. 

RISPARMERAI 
perchè : 

at*J questa dose di Msrga « ^ è sufficiente 

oer 1 odio 4i scarpe 

m Merga 0 #*£ 4B9 3 volle te settimana 

" basta per nutrire e conservare il cuoio 

con Mer§* 
in I minuto le scarpe b r i l l a n o . 

SARTORIA E CONFEZIONI PEB UOMO - DONNA BAMBINI 

V 
ROMA VIA OTTAVIANO 56 anaVIHERHiHICO 74 76 7 6 TEL32360 

IMPERMEABILI 
ALCUNI NOSTRI PREZZI 

IMPERMEABILE uomo doppio tessuto puro Makò. . L 8.500 ABITO oomo pura lana. L 7.S00 
IMPERMEABILE donna doppio tessuto puro Makò. . » 9.500 ABITO tamhino para lana » 4.500 
IMPERMEABILE donna plastica pesante • 1.900 PAHTAKìNE flanella lana • 1900 

M I R A C O L O ! ! ! MANTELLINA PER BAMBINI 
puro cotone gommato, prima misura . . . . L.79Q 

ENCICLOPEDIA 
S E S S U A L E 

la 7. «fittone contiene: 
L'Igiene sessuale • La fi
siologia sessuale - Le ma
lattie - La inversioni - La 
debolezza - La sterilità. -
L'autoerotlamo • La tera
pia sessuale - LA PSICA
NALISI (interpretazione 
del sogni, secondo la psi
canalisi) - IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 

DELLA DONNA (teoria di 
Oglne-Knaua) - L* educa
zione sessuale nell'età pre-
coca, ecc. 
L»or*ra eeeseleta, nastrata 
cesi «ar. fneei teste t . \M» 
inchiederla alta CASA EDI-
TMiCg CVKCtO, Via smi
na. 42. MOMA. contrattano 
detta 1. rata di L. 800. 
apectflcando nome, cogno
me. indirizzo, paternità. 
profetatone, ditta pretto 
citi ai lavora, «ce. 

n D n TV DIL-500 

n n h I L MENSILI 

IsfRfeloWFUnlBtl 

rZKARATK I TOSTBT LIQUORI 
CON 1 COWCENTHA-n «LCOOUCI 

A. Z t Q A eV C 

31 v. Rifilila • Tel 43528.43590 
A BONA NON HA aUCCtTBSALf 

Seeek eegtt** - Oa parie rraaeals 
AXC1TNB TABIFTB 

AUTOF il.làBBB a » . L. 3 S 
Tiaseerte a* class* • 3 . 0 2 7 

• a* • • S . 9 3 7 
• r i« • 1 0 . 9 4 0 
• t« • • 3 4 . 2 3 3 

C A T A L O G O FOTOGRAFICO 
CON R E L A T I V I PREZZI O R A . 

T I R A RICHIESTA 
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PIAZZA S. IUIGI DFI FRANCÉSI. 71 - ROMA 
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. MODULI DI SOGNO M/ 

', PAGAMENTn2MESlSENZA*ANT!ClP0 
Vt? MANICOTTI - COLLI - STOLE 
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N A P n CASA OEU ASTRAKAN P E D A N O L i ^ S S O 
V I A C A M P O M A R Z I O . * 9 • P R I M O P I A N O • ROMA 
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#)) Colli • 

daMt, di i 
WK\ s i n « 
MI mucca! 

MI r« «un 

^BW**^2SS 
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KMI16UISC 

15 OO) -OOO 19 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 

l) ttmm anticipo 
Colli • manicotti 

di volpe 
«sai 19M 

m u t u i l i LAJUB. 
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VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

lama la stagiaRe eoa n i mteresMiite TaRtfìta reclajae 
a preui comrrnievtkfiari %vaRteada RR ròpanaia aU 
2 0 % sa tatti iK artkaH lartaRKate usartili a i : 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI 
PANTALONI - STOFFE 

PER UOMO, GIOVANETTO, RAGAZZO 
Qmtlcke esentala; 

PER UOMO 
IMPERMEABILE d o p p i o t a a a u t o o o n r o 

darsi g o m m a t a . L. 7.< 
VESTITO stoffa pattinata, arleaalla a 

fantasia . . . . . . . . . 
CALZONI flanella ottima eanfatlana 
PER RAGAZZO 
PALETOT tut ta lana pasanta t - 1 3 a n n i 
VESTITO con aalxana a o r t a stoffa l a n a 
PANTALONCINI lana «-1S anni . . . . 

1. ' 

9, 

linitmma) asserMrre le aasfre Petra*, •arajaRare i prezzi 
ti 9 mah-* estesa e*aw*ftate*fe ti artieri ti tassa e 

afa ava* siercaf• 

N . B . . VENDIAMO ANCHE A RATE 
-I 

• \ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI A MONTECITORIO 

L'Opposizione inizia ia documentazione 
dei soprusi e delle illegalità del governo 

Come Sceiba naturalizza gli stranieri - Il suicidio del mezzadro Di Renzi 
Il compagno Giulio Turchi denuncia l'azione contro i Comuni democratici 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiir 

Ieri mattina la Camera ha inizia 
to il dibattito sul bilancio del Mi 
nìstero desìi Interni e su tutta la 
politica interna del governo demo 
cristiano. L'aula era più affollata 
del consueto, fatta eccezione per i 
banchi del centro che orma) si af
follano solo quando si tratta di vo
tare. 

La documentazione delle violen
ze e delle Illegalità dell'azione po
liziesca è stato il tema dei primi 
Interventi della Opposizione. 

Il primo intervento — del com
pagno socialista BERNARDI — ha 
svelato un aspetto (Inora Ignoto 
dell'attività di Sceiba: quello rela
tivo alla naturalizzazione dei citta
dini stranieri. 

Tre esempi tra i 27 scandali ci
tati. Un professore ebreo, persegui
tato dnl nazismo fino a veder mas
sacrata tutta lo sua famiglia, resi
dente in Italia dal 1933, ha visto 
respingere ripetutamente la sua do
manda di naturalizzazione. Ha visto 
invece accolta la sua un maggiore 
della Wehermacht, organizzatore 
della NSDAP in Italia: costui è così 
rientrato in possesso del suo patri
monio, già sequestrato, ed ha com
prato case e ville in Alto Adige 
dalle quali sta cacciando gli italiani 
suoi inquilini. Un altro ex nazista, 
molto noto per i legami che lo uni
scono a un'alta personalità politica 
italiana, non solo ha avuto la citta
dinanza italiana, ma è perfino riu
scito a far rinchiudere in un mani
comio prima, e in un campo per 
stranieri poi, la sua ex moglie allo 
scopo di non corrisponderle gli ali
menti. Un socio di questo nazista 
dirige oggi una fabbrica in Alta 
Italia, di cui è comproprietario l'al
ta personalità politica italiana già 
nominata! 

L'orribile suicidio 
Poi, dopo un discorso di ALMI-

RANTE che ha chiesto a Sceiba di 
non sciogliere il MSI, la seduta 
mattutina si è chiusa con l'inatteso 
svolgimento della Interrogazione del 
compagno NATOLI sul raccapric
ciante suicidio del mezzadro Di 
Renzi nella camera di sicurezza dei 
carabinieri di Albano. Non poteva 
esservi questione più calzante con 
il dibattito sulla politica di Sceiba. 
Alarazza — .non Sceiba — ha ri
sposto con tono aspro, perfino evi
tando di fornire una coerente ver
sione dell'accaduto, parlando di fe
rite causate alla vittima da • una 
mensola di marmo », e solo accen
nando a una semi inchiesta che 
sarebbe in corso. 

Il compagno Natoli ha subito «-
•presso il proprio stupore per la 
leggerezza della risposta del gover
no dinanzi a un avvenimento che 
ha suscitato intensa commozione In 
tutta l'opinione pubblica e perples
sità e gravi sospetti in tutta la 
stampa (escluso il Popolo che è 
stato il solo a mantenere uno stra
no silenzio). Sa il governo — ha 
chiesto Natoli — che la morte del 
Di Renzi non venne comunicata 
alla famiglia?, che 1 carabinieri si 
affrettarono a inviare nascostamen
te il cadavere al cimitero (e fu il 
Parroco ad avvertire di ciò la fa
miglia)?, che il Pretore non riten
ne necessaria l'autopsia di un uomo 
morto in cosi sospette circostanze? 
L'autopsia ha avuto luogo solo do
po una denuncia all'autorità giudi
ziaria, ma anche allora si è impe
dito di assistervi e medici di fidu
cia dei parenti della vittima. 

Il Di Renzi era innocente: esso 
era stato arrestato in base a una 
denuncia anonima che lo incolpava 
di un reato quanto mai improbabi
le. In un caso come questo tutti J 
sospetti sui sistemi in uso presso 
la polizia sono leciti, tanto più che 
l'episodio orrendo del suicidio de] 
Di Renzi segue quello raccapric
ciante della domestica Desdemona 
Palombi che, in identiche circostan
te , fu portata a tale grado di di
sperazione da suicidarsi in una ca
mera di sicurezza della Capitale, 
dando fuoco alle proprie vesti. E* 
vergognoso che dinanzi al ripetersi 
di cose tanto orribili il governo ri
sponda cosi come ha risposto Ma-
razza. Natoli ha concluso chieden
do una severa inchiesta. 

Nel pomeriggio ha preso la pa
rola il compagno TURCHI, il qua 
le ha pronunciato un discorso cal
missimo di tono, ma che ha rapi 
damente drammatizzato l'atmosfera 
con una denuncia circostanziata 
dell'azione della polizia e con lo 
esame dell'azione del governo con
tro le amministrazioni comunali. 

Una serie di cifre 
Perchè il governo — che pur 

definisce normale la situazione del 
Paese mantiene in forza un va 
stissimo apparato poliziesco che 
costa molte decine di miliardi e 
trattiene in servizio varie decine 
di migliaia di agenti assunti «prov-
visortamente» nel gennaio IMS? 
La sola risposta valida a questa 
domanda va ricercata nel bisogno 
del governo di fronteggiare le 
conseguenze di una situazione eco
nomica e sociale ch'esso non sa ri
solvere altrimenti nel bisogno di 
sostenere una politica di conser
vazione. 

Ecco alcuni dati tratti da una 
pubblicazione della Confindustria: 
nel 1948 vi furono 547 conflitti di 
lavoro. Nel solo primo semestre 
dei '49 essi sono saliti a 785. di cui 
140 contro licenziamenti, 209 per 
ragioni salariali, 303 per motivi 
sindacali. Scioperi dunque, per il 
00 per cento strettamente econo
mici. volti a difendere il diritto 

. al lavoro e il pane. Ebbene, è con
tro queste lotte del lavoro che 
viene impiegato l'apparato poli
ziesco, posto al servizio delle elas
si padronali. 

I metodi, poi, che la polizia ha 
posto in uso, costituiscono un si
gnificativo complemento di questa 
adone di parte. Questi metodi, 
puntando sul terrore, hanno dato 

vita a un tipo di squadrismo di 
Stato: 

Stamane — ha ricordato Turchi 
— nelle vie di Roma è stato assa
lito un corteo di bambini che con 
le loro madri chiedevano di poter 
andare a scuola: tre bambini sono 
ora all'ospedale, uno di 8 anni con
tuso da un calcio al ventre, uno 
di 12 per distorsione alle dita, un 
terzo di 9 anni per la distorsione 
di un polso ed escoriazioni sul 
viso (vivaci proteste a sinistra). 

Offensiva contro i Comuni 
• Sceiba, sei vile!» — ha gridato 

a questo punto una voce. 
La azione continuata e conver

gente di Sceiba, dei prefrìtti e del
le organizzazioni democristiane 
contro l'autonomia dei comuni è 
stata documentata quindi da Tur
chi con infiniti esempi, oltreché 
definita nel suo generale signifi
cato politico. 

Si tenta di impedire ai comuni 
democratici di consultarsi tra di 
loro, definendo Illecita la loro As
sociazione, si sciolgono le ammini
strazioni democratiche con cre
scente disinvoltura, si bloccano per 
lungo tempo le deliberazioni, si 
falcidiano i bilanci, si ingiunge di 
aumentare determinate imposte e 
di diminuirne altre, con lo scopo 
di paralizzare l'attività del comuni 
o imporre ad essi un indirizzo po
litico piuttosto che un altro. Si 
cerca ancora di interdire ai sin
daci determinati atti, come di pro
nunciarsi contro il Patto Atlantico 
o per la petizione della pace, e si 
arriva a far pretesto di ciò per 
sciogliere determinate amministra
zioni. 

Questa azione complessa mira 
forse a preparare fin d'ora, per le 
prossime elezioni, una atmosfera 
da 18 aprile; ma questa è una illu
sione, cosi come è illusione da ir
responsabili credere di poter sof
focare con la forza l e rivendica
zioni del mondo del lavoro. 

A questo punto vi è stato qual
cosa che ha avuto tutta l'aria di 
una manovra. Dopo un intervento 
breve del d.c. MIGLIORI contrario 
agli abusi della libertà di stampa 
nel campo della cronaca nera e dei 
fogli semlpornograflci, il socialde
mocratico SIMONINI ha pronun
ciato a titolo personale un discorso 
che ha suscitato applausi e eccita
zione vivissima al centro per il suo 
contenuto di comiziesca polemica 
anticomunista - e per il suo tono 
nettamente provocatore. 

La giornata si è chiusa con un 
ampio intervento del compagno 
INVERNIZZI, polarizzato sulla si
tuazione industriale milanese e sul-
l'.izione della polizia In appoggio 

alla smobilitazione Industriale. 
Tutta la storia della smobilita

zione industriale a Milano è storia 
di violenze poliziesche contro i la
voratori, contro la richiesta di una 
politica produttiva, a sostegno del
la politica dei monopoli: a questo 
servono i 95 miliardi del bilancio 
del Ministero degli Interni. 

Un esempio è particolarmente in
dicativo, perchè rivela il carattere 
provocatorio di un tale comporta
mento della polizia: è l'esempio di 
un agente di polizia che, durante 
uno sciopero in provincia di Mila
no. si è finto operaio, ha invitato 
altri sette operai a seguirlo in una 
fabbrica per persuadere a non la
vorare alcuni altri operai che a 
suo dire vi lavoravano, ed è infine 
entrato in questa fabbrica che ri
sultò deserta, salvo un nucleo di 
agenti ivi imboscato che trasse in 
arresto quanti seguivano il provo
catore! 

Alle 21 la laboriosa seduta ha 
avuto termine. 

Nelle sedute di martedì • mer
coledì si era svolto e concluso il 
dibattito sul bilancio della Pubbli
ca Istruzione. 

La conclamata tendenza demo
cristiana a clericalizzare la scuola 
favorendo quella privata a scapito 
di quella statale e l'esiguità degli 
stanziamenti erano stati i due argo
menti centrali del dibattito. Su tali 
questioni fondamentali, sulla man
canza di scuole, sull'analfabetismo 
diffuso e su altri particolari ave
vano parlato 1 compagni Lozza, 
Torretta, Camilla Ravera. Capaloz-
za, Natta e Marisa Rodano. Un no
tevole clamore aveva provocato il 
duro attacco del socialdemocratico 
Mondolfo alla politica democristia
na contro la laicità della scuola, at-
taccho sintomatico del generale al
larme dinanzi a questa prospettiva. 

I LATORI P E I , SENATO 

La legge sulla prostituzione 
nella relazione della Merlin 

Il bilancio dei Lavori Pubblici - Oggi 
la mozione Spezzano sul prezzo del pane 

Si sono susseguite al Senato, in 
questi giorni, sedute di intenso la
voro durante le quali è stata por
tata a termine la discussione del 
bilancio dei Lavori Pubblici: na
turalmente approvato, per ** dovere 
d'ufficio » dai senatori della mag
gioranza, malgrado le fattive e con
crete critiche ad esio portate dal
l'Opposizione. In questo dibattito, 
un particolare rilievo ha avuto l'in
tervento del compagno seri. CAP
PELLINI il quale, oltre tutto, ha 
messo In evidenza come interessi 
locali di natura esclusivamente elet
torale e demago2ica abbiano por
tato il Ministero allo stanziamento 
irrazionale di somme per lavori 
pubblici che servono solo a far 
compiere viaggi propagandistici al 
Ministro Tupini 

Dopo l'affannoso e per nulla con
vincente discorso del Ministro, il 
bilancio è stato approvato con voti 
venuti anche «ia quei banchi della 
maggioranza da dove tuttavia si 
erano levate voci di critica come 
quelle di SALOMONE e MA-
CRELLI. 

MENTRE CESSA L'AMVllNISTB AZIONE MILITARE SOVIETICA 

Centomila berlinesi salutano 
la nuota Repubblica democratica 
Wilhelm Pieck eletto Presidente - Il Governo presentato dal 
Primo Ministro alle Camere - Una fiaccolata di 300 mila giovani 

BERLINO, 13. — Centomila ber
linesi. riuniti davanti alla sede del 
Parlamento, hanno salutato l'altra 
sera con una entusiastica manife
stazione il Presidente della Repub
blica Democratica. 

Fin dalle prime ore del pomerig
gio una gran folla ai è andata am
massando davanti al Parlamento do
ve le duo Camera riunite —- la 
Volkskammer e la Camera del Lea
der — stavano procedendo alla ele
zione del Presidente. Il Parlamen
to ha eletto alla unanimità 
Vllhelm Pieck, che è uno del due 
presidenti del Partito di Unita. 
Socialista (SED). Spentisi gli ap
plausi scroscianti che hanno sa
lutato la nomina del nuovo capo 
delio Stato egli, è salito al'banco di 
Presidenza ed ' ha prestato giura
mento con le seguenti parole: 

cGturo di dedicare f miei sforzi 
al benessere del popolo tedesco. Giu
ro dt osservare la costituzione e le 
leggi delta Repubblica « -M i-nmi-

nlstrare la giustizia per chiunque: 
Quindi, rivolto al quattrocento 

deputati alla Camera Bassa ed ai 
trentaquattro deputati alla Camera 
Alta, 11 nuovo Presidente ha rimo: 
«Vi ringrazio per la fiduvia che are-
te riposto in me e vi assicuro che 
impiegherò tutta la mia forza e 
la mia esperienza di una lunga 
vita per il benestare d.lla Repub
blica Democratici Tedesca*. 

Wilhelm Pieck è quindi usci
to dal Parlamento, salutato a sal
ve dai moschetti della polizia po
polare ed ha assistito ad -ini Im
ponente fiaccolata di 300 mila gio
vani lungo la Unterden Llnden. 

Il Parlamento si è riunito di nuo
vo oggi per ascoltare i<t relazione 
ìlei ' Primo " Ministro Grotewhol sul 
programma del Governo. Groteihol 
ha presentato alle Camere 11 pio-
prlo Gabinetto che risulta cosi com
posto: Vice primi ministri : Walter 
Ulbricht (8ED). Otto Nuschfce (de) 
Hermann Kastner (Uberaldemocnv-

DAUE FABBRICHE DI PARISI ALLE MINIERE DEL PAS DE CALAIS 

Centinaia di migliaia di lavoratori 
manifestano contro la candidatura Moch 

In un grande discorso all'Assemblea Due Ics denuncia 
la politica antipopolare dell'ex ministro de?H Interni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Nello stesso momen

to in cut il presidente designato si 
accingeva a presentare a palazzo Bor
bone la sua candidatura al goterno 
centinaia di migliaia di lavoratori 
hanno abbandonato simultaneamente 
il lavoro negli stabilimenti e negli 
uffici nella regione parigina, mentre 
decine di- migliaia di minatori delle 
regioni del nord e del passo di Calais 
hanno scioperato in segno di prote
tta contro la candidatura dello Scelta 
francese, e l'uomo della guerra con 
tro i minatori, della feroce repressio
ne contro i lavoratori dei cani poli
ziotti lanciati contro gli scioperanti ». 

Ai lavoratori comunisti, i quali ave
vano risposto all'appello del loro par
tito che H invitava a manifestare con
tro la candidatura di Moch e per 
un governo di unione democratica. 
si sono affiancati in massa I lavora
tori appartenenti ad altri partiti o 
senza partito in una unanime mani
festazione che ha confermato le pre
visioni e le apprensioni d'un giornale 
di estrema destra come fi « Ce mattn » 
il quale era ben costretto a ricono
scere stamane che mJules Moch è 
quanto mal impopolare fra I lavo
ratori in genere e non solo tra t co
munisti S. 

Tanto la stampa di destra quanto 
la stampa governativo st sono guar
date bene dal ricordare stamane che 
rtmpopolantà di Moch fra i lavora
tori si identifica oggi in Francia con 
la impopolarità d'una politica della 
quale l'ex ministro degli interni in
carna Vaspetto più brutale, quello 
della repressione poliziesca: te poli
tica che. diretta ieri Valtro dal cat
tolico Schuman o dal social demo
cratico Bamadier e ieri dal radicale 
Queultle. ha sacrificato progressiva-
snente alle esigenze del piano Marshall 
e del Patto Atlantico quelle del piano 
della ricostruzione nazionale 

La seduta odierna a palazzo Por-
bone è stata sospesa verso le 19.30 e 
ripresa alle Ti. 

importante è stato Tintervento di 
Duclos il quale ha detto che il Par
tito comunista francese voterà contro 
rinvestitura di Moch perchè questi è 
tuomo che ha represso violentemente 
gli scioperi, l'uomo che ha destituito 
i sindaci, negando i principi stessi 
della costituzione francese, solo per
chè hanno favorito il voto popolare 
per la pace etc. etc. Duclos ha det
to che Moch è stato scelto in virtù 
del suo violento anticomunismo e solo 
perchè si accinge « rispondere «ne 
rivendicazioni operaie con un mini
stero di eombatttmenfa A proposito 

della svalutazione, Duclos ha dichia
rato che il governo di Londra ha 
violato il trattato franco-britannico 
di Dunkerque. ma che nessuno osa 
parlare oggi di questo trattato per 
non procurare delle noie ai laburisti 
inglesi aita vigilia delle elezioni. 

Il rialzo dei prezzi — ha proseguito 
Duclos — favorisce i capitalisti che in
cassano miliardi, ma la classe operaia 
francese non si accontenterà della 
elemosina che le si offre. Tutte le 
entratili sindacali sono ostili ai pro-
gerii presentati dal signor Moch che. 
tra l'altro, non ha fatto it minimo 
cenno all'equilibrio del bilancio sta
tale*. 

A questa politica il partito comuni
sta francese contrappone il suo pro
gramma ch'è ti seguente; aumento 
dei salari, versamento dell'indennità 
straordinaria, ritorno al sistema delle 

mento delle pensioni e degli assegni 
familiari, ristabilimento dei rapporti 
9>f*!f*ieTciali normali con l'est euro
peo, interdizione di qualsiasi opera
zione monetaria senza la preventiva 
approvazione del parlamento, ridu
zione del regime fiscale per i ceti me
di, aumento delle tasse sugli affari 
per le grandi società, costituzione di 
di un governo che garantisca il man
tenimento della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Lieve maggioranza 
a Moch per il Governo 

PARIGI, 14 (notte). — Alle ore 1 
l'Assemblea fa» date il mandate e 
Moch di fermare il Gerente con 
SIS voti, d e e 1 eia del minima oe-

conrendoni collettive sindacali; au- cessano. 

Meo); Esteri: Georg Dertlrger (de); 
Pfanl/lcaztone; Heinrich Hau (SED); 
Industria: Prltz Selbman (SED); 
Lavoro: Lultpold Steilde (de); Fi
nanze: Hans Loch (l.d.); istruzio
ne: Paul Wandel (SED); Giusti-
aia; Max Pechner (SED); Bfcostru-
zione: Lothar Bolz (l.d.); interni: 
Karl Stelnhoff (8ED); Commercio: 
Karl Hamann (l.d.); Poste: Fntz 
Burmelster (de); Trasporti: Hans 
Reingruber (senza partito); Agri
coltura: Ernest Goldenbaum (part 
contadino); Rifornimenti e Com
mercio estero: George Handke (8ED). 

Frequentemente Interrotto da ap
plausi. Grotewhol ha quindi dato 
lettura del programma del suo Go
verno. 

Il Primo Ministro ha detto che la 
base della polllca estera della Ger
mania sarà l'amicizia e la collabora
zione con tutte le Potenze democra
tiche e amanti della pace Egli ha 
definito le frontiere tedesco-polacche. 
le < frontiere della pace » ricordando 
che sono state tracciate di comune 
accordo da URSS. Stati Uniti e Gran 
Bretagna. 

Grandi ripercussioni anche all'este
ro si sono avute alla costituzione 
della Repubblica- Mentre la stampa 
americana e americanizzata conti
nua a lanciare 1 suol attacchi contro 
11 nuovo Stato pacifico, 1 giornali 
polacchi, cecoslovacchi, romeni sa
lutano la Repubblica Democratica, 
nuovo fattore di pace. 

La Pravda intitola 11 suo editoria
le di Ieri: *It popolo tedesco intra
prende un passo della più grande 
importanza». E scrive: 

e Za costituzione della Repubblica 
democratica tedesca è stata accolta 
con la più grande soddisfazione dal
le masse in tutto il Paese. Essa rea
lizza le profonde aspirazioni di lar
ghissimi strati della popolazione te
desca sia della zona sovietica che 
delle zone occidentali. 

e La promulgazione dello Statuto di 
democratica tedesca — conclude la 
Pravda — è di un'importanza im
mensa per t'avvenire del popolo te-

"sco. Essa comporta una lotta più 
intensa da parte del popolo tedesco 
per la democratizzazione del Pae
se. per relimtnaztone della divisione 
e per trasformare tutta la Germania 
in un pacifico stato democratico. 
Nello stesso tempo la proclamazione 
della Repubblica democratica tede
sca ha un grande significato interna
zionale. Essa assesta un colpo ai di
segni dei guerrafondai i quali sogna
no la rinascita dei focolai tedeschi 
di aggressione: essa rafforza il fron
te dei partigiani della pace e della 
democrazia ». 

Alla fine della seduta è stato po
sto in discussione un ordine del 
giorno OGGIANO (Indipendente di 
sinistra) col quale si chiedevano 
provvedimenti straordinari per il 
Mezzogiorno e le Isole. Su ques'.o 
ordine del giorno si leve a parlare 
il d .c CARBONI per fare un inu
tile elogio al governo. Dopo che 
sull'ordine del giorno Ogrginno han
no parlato vari oratori, improvvisa
mente BONOMI, don» un interven
to di indirizzo fatto da TUPINI, 
annuncia la votazione per levata di 
mano. La votazione avviene men
tre invece l'Opposizione verbal
mente e per iscrhto ha già chiesto 
la votazione nominale. 

A questo punto nasce un clamo
roso incidente procedurale. La 
maggioranza governativa, con la 
compiacenza della Presidenza del 
Senato e malgrado le proteste del-
l'Oppwsizione che l a s c i a l'aula, 
sfugge alla votazione nominale per
chè ciascun senatore della maggio
ranza ha paura di assumersi la 
responsabilità personale dt respin
gere un ordine del giorno in favore 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

Dopo U fallito tentativo da parte 
dei piselli di farne rinviare la di
scussione, mercoledì mattina aveva 
avuto inizio il dibattto sul famoso 
progetto Merlin per l'abolizione 
della regolamentazione della prosti
tuzione. La discussione sul progetto 
verrà ripresa mercoledì prossimo. 
Per ora — dopo i lcommovente in
tervento della MEBRffJN, che ha 
messo con tanta efficacia in risalto 
la vergogna dello sfruttamento in
dustrializzato della prostituzione au
torizzata dallo Stato — pare ohe 
non ci saranno nuovi aperti ten
tativi per far « insabbiare » il pro
getto. La regolamentazione della 
prostituzione — ha dichiarato la 
Merlin — legalizza uno stato di 
schiavitù cui sono soggette migliaia 
di donne. Questo è oltretutto vie
tato dalla nostra Costituzione. Le 
cifre e i fatti con i quali la sena
trice socialista ha documentato la 
sue argomentazioni hanno vivamen
te impressionato l'Assemblea e 11 
pubblico presente alla seduta. 

La mozione Spezzano sulla dimi
nuzione del prezzo del pane sarà 
discussa stamani. 

Sciopero generale 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 13. — Ieri «lat
tina gli operai della Officine Reggiana 
hanno trovato lo stabilimento occu
pato « * lnrentl forse di polista. La 
Direzione infatti, sansa aienn-Preav
viso, ha proclamato la serrata dello 
stabilimento lasciandolo eccnpare 
dalla polista, dopodiché la Direzione 
si assentava dalla città. 

L'Esecutivo della Camera del La
voro, appena appreso l'Inandito prov
vedimento si è Tinnito ed ha procla
mato In segno dì protesta Io sciopero 
generale In tetta la provincia dalle 
g alle 24 di lari. 

La notizia si diffondeva rapidamen
te fra tntta la popolazione e versa 
le 9 di leti ma'tina la P l a n a della 
Liberti ha cominciato ad affollarsi 
per I R grande comizio mentre le fab
briche sospendevano 11 lavoro, e I 
negozi venivano chiusi. Nessune ha 
potato sottrarsi a questo atto di so
lidarietà verso 1 50M operai colpiti. 
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IsUPEAMEUIll. galee*». tarai!, bone ti 
0/OMtni. tliaUiul riperaaioce aaegnl«t«. labo
ratorio •peeialitr.ato. Lupa 4-A (Piane B*r-
gfteac) 683707. 

Sette valorosi partigiani 
arrestati a Calenzano 
FIRENZE, 13 — Sette valorosi par

tigiani, Loris Roti, Caino LoUl. M«-
resco Fantechl, Luigi Panerai, Regi-
naldo Mallnconi, Dante Cappellini e 
Italo Zoppi, sono stati questa matti
na presi dal carabinieri nelle loro 
case a Ceienzano, ammanettati e por
tati in carcere a Prato. Le autorità 
di polizie hanno dichiarato che non 
si tratta di un arresto effettuato con 
un preciso mandato di cattura, ma 
dì un fermo per « indagini » circa 
una azione di guerra compiuta per 
ordine del comando partigiano 1 
settembre 1944. durante la battaglia 
per la liberazione di Calenzano. 

SI tratta di un gravissimo arbitrio 
dunque, di una aperta violazione del
la legge, che ha provocato un vivis
simo fermento fra la popolazione d' 
Calenzano. 

ALTRE QUATTRO VITTIME DELL'ALLUVIONE IN ABRUZZO E PUGLIA 

Il vagone di un treno precipita 
per il crollo di un ponte ad Ortona 

La responsabilità deìle autorità governative e delia 
Direzione deìle FF. SS. - Cinque fiumi sono straripati 

Le piogge torrenziali, che avevano 
provocato — data tincuria dei Go-
teino nella sistemazione delle opere 
pubbliche — la terribile alluvione 
nelle Provincie della Campania, si 
sono spost at* negli ultimi gwrni dal 
versante del Tirreno «I versante 
Adriatico. 

Fra le zone più colpite è quella 
di Ortona a Mare, in provincia di Pe
scara. Per oltre 4M ore Ortona a 
Mare e dintorni sono stati invasi da 
un violentissimo fortunale, che a 
mano a mano ha assunto tutti fH 
aspetti di una enorme alluvione, pro
vocando una grave disgrazia ferrovia-
ria sulla Milano-Lecce. 

In seguito alle frane prorogate 
>tane piogge torrenziali il diretto prò 
veniente da Milano trovava « tran
sito interrotto nel presti di San Vito. 
Il macchinista riteneva allora oppor
tuno retrocedere s ino "d Ortona ma 
la vettura di coda ad un certo punto 
per a crollo di un ponte costruirò 
dalie truppe alleate precipifara nel 
fiume Moro. La disgrazia è avvenuto 
alle ore 23. Le vittime «inora accer
tate sono f conduttori ferroviari Al

fredo Bassano, Nicola Pavoni e « 
cantoniere Carmine Di Florio i cui 
oadaieri S-JOV% stati ripescati nelle 
acque del fiume. Sedici passeggrri 
tono tnrece riusciti a mettersi m scl-
ro evadi ndo dal vagone. Non H *a 
ancora se le acque impetuose r'tl mere 
Msro abbiano trascinato lontano al 
tri cadaveri. 

In seguito al crollo del ponte U 
traffico ferroviario con la Puglia si 
arresta ad Ortona a Mare Dai primi 
accertamenti pare che U traffico or» 
era rimanere sospeso per circa li 
giorni. 

Sulla tragica disgrazia la Federa
zione comunista di Pescara ha dira
mato un comunicato in cui denun
cia l'irresponsabilità d.-Jla Direzione 
cenerate delle PF. SS. che ha Per
messo che un ponte di guerra, cot-
tiudato per un solo anno di attintA 
limitata, fosse rimasto tn funzicnr 
per oltre 4 anni fino ai suo erotto 

Sempre nella zona di Ortona so 
no straripati i fiumi Santoro. Boro e 
«"astrino. Le acque hanno intaso tut
ta la campagna causando danni ir
reparabili e interrami pendo le comu

nicazioni telefoniche e telegrafiche 
A Francavilla numerose abitazioni. 

specialmente case coloniche, sono ri
maste isolate dalle acque. Il fiume 
Alcnto fra FrancavUla e Pescara è 
usato dagli argini dalla parte del 

In Puglia il maltempo ha c o i s t e 
:/ Foggir.no. Il paese di Stornara * 
<oto allagato. In alcuni punti ie 
acque hanno raggiunto l'altezza di 
un metro Nel torrente Stornar a «n 
r.tena è annegato U fattore Pasquale 
Santoro. 

Il truffatore Sardo 
aecinffato a Milano 

MILANO; 13. — E" stato fermato tn 
un cinematografo di Milano da' 
•-.mpagno Di Benedetto, Francesco 
Sardo, truffatore delle cooperative 
agricole siciliane, a qnele era tof-
Tto da Palermo il L settembre aeor-
<o n compagno Di Benedetto. Ut-
sterne eoa altri compagni alelltani. 
ha consegnato 0 truffatore aula po
lizia, 

AUTO. CICLI. SHORT L. U 
M.T.: M0TOIC0OTTI * MOTO 12.1 ec 4 B U M 
le p'ì Ttloeì. cnoplete. «tatiill. finire. Ri tri
lioni. • 5tRA ». V;a Alrcticdna 226 (tnj'ilo 
corso Tr:«!t •. 

OCCASIONI L. I l 

iwibra 158-A. Ojal turca rompr*» Staadalll 
Soprani, pretti fabbrica, rata, cassi, cata
logo grilli. 

IMPERMEABILI . Pirelli > netto 1 latito, rie** 
aedi», antitipo a piacer* .'caia ana«ati. • R. 
E. C. A. •. IXI aprile M (f. Relogza). 
PELLICCE significa» 23.000. MHJOU. 60 000 
Modelli di iojnolll Paaaaantt 12 «MI $tnn 
anticipo. MaaicotU. colli, aiolà cappe 5 000. 
10.000. 20 000. Uapil. Cua <J«11 latrate* tu-
tlaao * BOOM. Via Campo Uereie 69 inao 
piatto. 

HADIOPALUTICINI IV Norewlire 158-A prtmi 
irriti Philip», Imre, rate, cambi. 

MOBILI l i 

A ABTIOIUII CAUTO" neoJoo* caueraletto. 
primo, ecc. Arredaereto granii**), economici 
FiclliUiiool. Napoli — Tarala 11 tdtrlapttta 
ESAL). 

11 LEZIONI. COLLEGI I I 

ASPIIU.NTI IMPIEGATI TUTTE OIMIMSTIU-
Z10XI. Subalterni, Allentiti. FT.FQI-E\T1\D0 
SER.lLMfc.VTB SOTOW AVVIAMENTO PR0FES-
SION'VLE. ron annesta .croola Preptratorii p»r 
impiegati Ferroiiari. n»s*jairele hcenia Oreo 
Atrtleraìo atta nlgl.orir* carriera <!ID-Ì'-M 
piwiib'liti assunilone !mpie.jht - PICO0JJJ RA
TE MENSILI - LIBRI T1ST0 (IRITLS • Ti^SE 
ESIMI LICENZA PlIUTF. - latti» Ottanbwimo 
AMO Srolaatiro 20 Ottobre - Onrio Snjrc.»-
ria 17-22, VIA C1MPAMA «a - TELEF. eSI023. 

ASPIRASTI RADIO TELBÌRAFISTI BREVETTATI 
l'niira Scuola Pomeridiana e Sera!» Svr . i -
Itiiil* - Ricciaente attrettata • Svolgimela 
Torsi proparaiU'ne «ami Breittto hternai .mie 
olirei! aitimi occasione ri'ijiungrttdo <r<ipo oc
cupando POCHI POSTI ASCOIA DISPONIBILI. 
Ti»»» tre<)nrati carattere «'«ittroiiilc In PIO
TO! K RATE MENSILI - UBR! EJ.ETrRTT.''\|rA. 
RADI0TM VICA. (TPFIE. GRATIS V,U t l -
LIEVI. SCUOLA PREPlRATORfl AGFATI FF.H-
BVVURI - TE!.F/-<t\USir\7.10Sl. VU Ct\f. 
P\MA fi.1. TELEKOVn .««023 - Orario Sejre-
W:a 17-21. In.i.o Ollmt^inio tono Sco'utico. 
20 Ottobre. 

A R T I G I A N A T O L. I t 
ArrmiONElll Pellicce aeranjlioM 15 000 
25.000. 85.000. Pajaatat* k. 12 mmì «eete 
aallce*. Colli • eaaicftttl da volpa 9.000. 
10.000. 15.000. Ptl l iuem Laew. Via Saata 
Caterina da Siena 44 (Via Pie' di Marmo) 
prilli, eliso, bietola 67 808 
HACCnUE SCRITEIE, calcolatrici, duplicatori: 
acquattano, soleggiamo. te?d>imo ntealmeaU -
fXOrUR - Tel. 63.259. 
A. ATTEmOsI! DA OGGI VOI RIBASSIAMO!!! 
SCARPE DONNA aperte L. 1450. chiose L. 1930 
e pia. TOMO L. 2.300 e pian. REGALI A TUTTI. 
GaltatsnrHa DEL 50Lf. «ia Oalatia 3. Cono 
Vittori» 9.1. 
k TUTTI Biciclette - Mienneoteri • Alpino » -
Motorini - Umartttt - Automobili • Aatocarri 
- Avtobo*. Longbteaimi [ajasentl: 12-60 meail! 
- • R RCA. • . I l i Aprile 52 (P. Bologna) 
(830.069). 
A . U . ATTCTIIOME!!! >IJ. SONNIV0 * FIGLI 
ntAMomciE pALieficnn-BAJiio, ir *>. 

AL SECONDO TRATTO DI VU THE CANNULE 
esattamente ai nsmer 19-20 baiale la Ditta U-
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI. E* l'uira at
trettata per an p. >tto leiow la trema*** 
tempo. Eftrgaifce toilette fondi, riflette r asnro 
orologi, qnilrutl. '^pone di sa uttìMieo aa~ 
sortimento di ciatorini ": qnalaiui tip* Pieeele 
Riparatlosi di O-elimrìa - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA 

ti D o m a n d e Impiego e lavora L. B 

MASSAG61ATXICE abile arnhoieMi eetodo vo
liere» francete, ranid' ntaltati. Telefenata 
ViIJili. 

M Offerte Impiego • lavitro L. I l 

STTPEHDIO 15-23 mila eeria ditta offre asta
te»! facile Inoro domicilio. Scrtte.-e tlfraa-
cand» lire vesti: L'Eoropea CaeelpoaUl*. 60 • 
Prui.-o. 

fiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiifiiiiiifiiniiiiiitiiifiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiMiiiiiffiiiiiiiiiiii 

L'Eseeative del Fronte del 
Mezzogiorne- ricerd» che la mat
tina dì demenica If p. v. «i ter
ranno e, Bari ed • Catastare 
due riunioni refieaali con 1» 
presenza s Bari detti on- Amen
dola. Cerabona e Sansone ed • 
Catanxare desìi en- Alleato e 
De Martino, per esaminare le 
modalità della parteeisratJone 
del Fresate del Mesxeri*rne «He 
«Assise per la Rinascita meri
dionale ». 

Uireali riunioni «aratane tenute 
• Napoli martedì l i ». v. ed a 
polena» il SS p. e. 

Tette le •ntanisxssioni pro
vinciali aderenti ai Fronte del 
MexTOgiorne anno invitale od 
inviare i loro delegati. 

**»^^A»A»e*»»VMA»<*MMA»VA»«t*»VAB**^ 

GALLERIA E. M0R0SINI 
V I . C o n d o n i , * 5 j t o l . M I SU* 

— R O M A — 

Do DOMENICA 16 ottobre 1949, 
ore 17J0 precìse 

IMPORTANTISSIMA 

VENDITA ALL'ASTA 
l n n u g u r n t i o n o «folla s t a s j i o n o 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Ricchissima raccolta di tappeti 

persiani. Mobiletti autentici. Capere 
d'erte, servili da tavola, the. caffè. 
d* por ce! ana francese ed Inglese. 
Arsen'ene. Cristallerie. Pianoforte 
mc77a coda « Ibach ». Sévres. Sas
sonia. Capodimonte. Mobilbar. Bi-
be:ot. Opere di A. Dossena e 
V. Gemito. Soyrairmobili, ecc. ecc. 

Venerdì 14 e Mbato 15 dalle 10 
alle 13 e dalle 16 «Ile 20 

ESPOSIZIONE PUBBLICA 

ANNUNZI SANITARI 

V E N E R E E - P E L L E 
Cara indolore, aensa operazione 
CMOEKOIDL VENE VARICOSE 

ANOMALIE S P S S I I A I I 
DISFUNZIONI O E À V J U / I L . 1 
STTJDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NXISSEK». Diploma Coi v e n l u 
Roma Pirlio. Ore • - 1 * la . se -M 
FesU 1 0 - 1 1 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. X 
(Ann viminale Stazione) 

•ATO STROIKI 
SPECIALISTA OERMATOuOOO 
Cora indolore senza operazione 
EMORROIDI • VEN* VARICOSA 

Bagnai - Pugno - Idrocele 
VBfCRXS . PKLLB . IMPOTEXZA 

Via Còla di Rienzo, 192 
Tei. M-Mt - Oro e-13 e la-M Peat. a-u 

ENDOCRINE 
Gealaen* mette* specializzato per la 
dtaffoosi e la cara «elle sole dtsran-
sleoJ sessnall, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima pei 
11 ringiovanimento. Grand'Otf. CAR-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQTJILI-
NO U (Presso s u z i o n e ) - Ore s-lx. 
It- l l - Festivi Vlz. Saie separate -
Non ti curano veneree, n <jr Cariettl 
non da consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni irraruile 
scrivere. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • •>. eee.eard . Spe

cializzato eoslorvamonte per diagno
si e cura di tutte e eUfaaalool ed 
anonuUIe i Il d'ambo l seon con 
l mezzi più moderil e di provata ef
ficacia (psicanalisi, eptdaralt Isofene-
uzzaziono, omo-ornoinnesto. liquor-
terapia. mareonlterapla, elettro shock 
chirurgi*, «te.». Orarlo t-U. i»-i*. fe
stivi l t - t t . Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati. 
•Massa tndlsrtodeota, i (Suzione) 

«ABI«ITO 0t*MOa«TH0WaKO 
CURE SPECIÀLIITICHE 
mnxjom - ytm—tsmmM-imoauiS 
0BOSTATA• DEBOLEZZAIffllf PST1IR 

•aenuiniizA et onim 

ESOUILINO 
vsjuamKKnsKAr^D^sniommatm 

ES SAKCUE -M/cnoscopta 
•sa c a i a * » 4 ! 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE • Mkroscopki 
V. S A V E L L I 30 

(Corse Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

Sale riservate 

Dr. DELLA S E T A 
Sperialista VEmBJBl i 

DI»f UNZIONI SESSUALI (S-U. I(-ZP) 
VIA ARENULA » - Plano 1 !•*> t 

Nevrastenia sessuate 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Care pre-poet-nvitrimo-
nialt Don M AUTOR ANA, Napoli 
Via Roma 228 • Tel. 013C2. 

A NAPOLI 
V. Duomo zO (aa«. S. Biagio LlaraT) 

Dott. TROIANIELLO 
detta Oinloa 9ernmln|eaKssjoa 

SPSCXAUSTA VENEREE PTLLE 
ANALISI 

SCHIAVO IV E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE 
ROMA — VU Montebcllo N. 88 — Via Sistina N. S8-c — Borgo Pio N. I O — Viala Raffina Marf barite N. 35 (Ci 

CAMBIAU 
e Escali ' 

IN BANCA 
, ) — ROMA 

'» '.SUìf^iirf-.'t'i-tSWì!* ''•"'• •' i•ì^.».yrfc>«•JlrJ^jàJR•.'. ^" 
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f j«M. 6 — « L'UNITA' » 

DOPO LA GUERRA DEI NERVI DEI GIORNI SCORSI SI E' CONCLUSO IL PROCESSO A MILANO 

Venerdì 14 ottobre 1949 

Alllee annuncia che te elezioni 
non verranno ellelluate quest'anno 

Cripps "prevede» prosiimi aumenti dei pressi - Il Congresso 
dei conservatori diviso sui rapporti tra Europa e Commonivealth 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. _ Alla flne della 

riunione di gabinetto tenutasi sta
mani Attlee ha posto flne alla guer
ra dei nervi sulle prossime elezioni 
annunciando che gli elettori non 
saranno chiamati alle urne prima 
della primavera dell'anno prossimo. 
La decisione è stata presa da Attlee 
dopo che Bevin appena tornato 
dall'America ha preso contatto con 
ì dirigenti delle Trade Unions i 
quali sembra gli abbiano assicurato 
'•ì loro appoggio durante 1 mesi in
vernali nonostante il crescente mal
contento delle basi dei sindacati. 

La situazione economica della 
Gran Bretagna sembra si prospetti 
particolarmente grave per questo 
inverno. In una conferenza stampa 
Stafford Cripps che al momento 
della svalutazione aveva assicurato 
the ci sarebbero stati aumenti solo 
per 11 prezzo del pane, oggi ha do
vuto affermare che i prezzi dei ge
neri alimentari già in aumento in 
questi giorni saliranno ancora nei 
prossimi mesi e che sulla loro scia 
saliranno anche 1 prezzi dei tessili, 
dei generi di vestiario, degli uten
sili e dei macchinari in generale. 

Nella stessa conferenza è stato 
domandato a Cripps se l'intensifl-
cozione degli sforzi degli operai per 
aumentare la produzione, « potrà 
incoraggiare gli operai a chiedere 
aumenti di salari». Ma il Cancel
liere dello Scacchiere ha risposto 
netto: «Sono sicuro che gli operai 
avranno abbastanza buon senso co
mune per non chiedere aumenti di 
salario ». 

Anche Eden durante il congresso 
dei conservatori ha insistito per un 
aumento del sacrifici degli operai 
arrivando anzi a suggerire una le . 
gislazione che obblighi gli operai 
a -lavorare più ore al giorno in 
molte industrie e più duramente 
in tutte». 

Quanto al congresso del partito 
conservatore che si è iniziato in 
questi giorni all'Empress Hall, è 
da rilevare la divisione che in esso 
Ri è operata 6ui problemi della com-
sfrvazione dell'impero britannico. 

I lavori di stamane del Congresso 
si sono svolti intorno ai problemi 
dell'unità europea e del Common
wealth. Sono prevalse due tenden-
'e: quella conforme all'idea di 
Churchill In favore della cosidetta 
Jnione europea e l'altra contraria 
• tale idea Quest'ultima tendenza 
ha trovato 11 suo sostenitore più 
energico in un giovane studente dì 
Cambridge, Saint John Slevan, il 
quale ha detto fra l'altro: «Noi 
possiamo e dobbiamo salvarci con 
l'Impero, non dobbiamo fare ban
carotta Insieme con le Nazioni del
la Europa occidentale». 

II dibattito verteva sulla compa
tibilità o meno del Commonwealth 
con l'Unione europea. Secondo l'ex-
Ministro Amery, 1 conservatori 
«non possono approvare nulla di 
un* politica che si opponga alla 

ri; conservatori 23 seggi; agrari 12 
seggi; cristiani 9 seggi; comunisti 1 
seggio; liberali 21 seggi. 

La legge elettorale, studiata in mo
do da nuocere esclusivamente al PC 
è tale che dà, ad esempio, agli agra
ri 12 seggi con 83 008 voti, mentre 
lascia un seggio aolo al comunisti 
che di voti ne hanno ottenuti 100.241. 

Lo stesso Primo Ministro socialde
mocratico ha dovuto ammettere che 
* necessario « riparare » a questa in
giustizia, 

unità dell'Impero o che sostenga un 
sistema di unione doganale dalla 
quale l'Impero sia escluso». 

In flne di seduta, il Congresso ha 
approvato all'unanimità, meno dite 
voti, una mozione di compromesso 
che risente della divisione avvenu
ta tra i conservatori sulla questione 
de] mantenimento dell'Impero. Nel
la mozione si approva la creazione 
del Consiglio d'Europa e si pro
mette l'appoggio del partito « a tut
te le misure pratiche destinate a 
promuovere una sempre maggiore 
unità europea, la quale peraltro non 
deve nuocere al mantenimento e 
allo sviluppo dell'unità dell'Impero 
britannico e (aggiunge un emenda
mento) della collaborazione con gli 
Stati Uniti». 

CARLO DE CUGIB 

Le elezioni norvegesi 
OSLO, 13. — Ecco la composizione 

del nuovo Storting (Parlamento) se
condo 1 risultati delle elezioni di lu
nedi scorso: socialdemocratici 84 seg-
U I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I U l l l l l l l 

Una grande Federazione 
tedesca del lavoro 

MONACO, 13. — Le sedici unioni 
sindacali della Germania occiden
tale si sono fuse oggi in una unica 
Federazione del Lavoro tedesca, 
che diventa cosi l'organizzazione 
operaia più potente della Germa
nia con ben cinque milioni di 
iscritti. 

Sede della nuova federazione sarà 
Duesseldorf. 

127 anni di carcere 
alla banda Barbieri 

Il capo-banda, al quale è stata riconosciuta la 
semi infermità di mente, condannato a 30 anni 

MILANO, 13. — Si è concluso 
il processo contro la < banda Bar
bieri ». Ad Ezio Barbieri è stata 
riconosciuta la semi infermità di 
mente, mentre l'imputazione di 
costituzione di bande armate e 
relativa partecipazione viene com
mutata in quella di associazione 
a delinquere per la quale oltre 
al Barbieri e al Regoninl dichia
rati delinquenti abituali e al Co
stantino, al Foletti e al Padiglio
ni, tutti recidivi, vengono ritenuti 
responsabili altri imputati fra i 
quali qualche donna. Ecco l'elen
co delle condanne: 

Barbieri Ezio: anni 30 di reclu
sione, 52 mila lire di multa e di 
chiarazione di delinquenza abi
tuale; Regonini Giacomo: 20 anni, 
36 mila lire di multa e dichiara
zione di delinquenza abituale; Fo
letti Andrea: 16 anni e 27 mila 
lire; Padiglioni Giovanni: 15 anni 
e 24 mila lire; Cordara Aramis, 
Marziani Michele, Pedrimela A l 

fonso e Tavecchio Luigi: 5 anni e 
6 mesi; Camorali Franco: 4 anni 
e 6 mesi; Cattaneo Maria: 3 anni 
e 8 mesi; Garbatini Imola: 3 anni 
e 4 mesi; Lovatti Luigia, madre 
del Barbieri, e Cassani Mario: 3 
anni; Carioli Albino, Fasani Gia
como e Micheli Paolo: 2 anni. So
no in tutto 127 anni di carcere. 

Pene inferiori o assoluzioni con 
formule varie per gli altri. 

La sentenza dispone anche le 
rituali conseguenze di legge e 
condono condizionalmente tre a n 
ni a Costantino, Cordara, Catta
neo, Tavecchio, Garbatini e Ca
morali; condona tutta la pena de 
tentiva a Carioli, Chierichetti, 
Vittadini, Cassani, Tedesco, Mi
chele Paolo, Lovato Luigia é Fa-
sani. 

Canton, la grande città operaia della Cina meridionale che ne) 1927 Insorse per prima contro Ciane; e 
che il aancninarto dittatore mise poi a ferro e fuoco. Oggi Clan* forte • Canton «ara lìbera, guest» 

- - volta, Por sempre 

Rinviato il processo 
contro « Vie Nuove » 
E* stato chiamato stamane, alia 

XII Sezione del Tribunale penale 
di Roma, 11 processo contro tVie 
Nuove». 

Imputati sono il giornalista Mi
chele Pellicani, vice direttore del 
giornale, lo scrittore Libero Bigia-
metti ed il pittore Aldo Moli nari, ac
cusati di aver pubblicato una no
tizia csecondo cut reparti di fuci
lieri delia marina americana avreb
bero effettuato 11 16 marzo 1940. 
una esercitazione di sbarco, durata 
tre oro. dinanzi al porto di Augu
sta, notizia falsa e già ufficialmen
te smentita, tendenziosa e turba
tiva dell'ordine pubblico, polche lo 
episodio veniva Indicato come un 
atto preparatorio alla guerra con
seguente la adesione italiana al 
Patto Atlantico». 

La causa è stata rivista al 6 no
vembre su richiesta del law. prof. 
Sotglu, essendo gli altri difensori 
— on. Gullo. on. Targettt e avv. 
prof. Camandinl — impegnati per 
motivi professionali 

L'inizio del processo 
contro Filippo Anfuso 
PERUGIA. 13. — Si * latóiato alla 

Corte d'Assise di Perugia 11 processo 
a carico di Filippo Anfuso, latitante, 
diplomatico fascista, già capo di ga
binetto del ministro fascista Ciano; 
del colonnello del carabinieri a ri
poso Santi Emanuele, già capo della 
IH Sezione del S.I.M., detenuto; • 
di Roberto Navale, già capo del cen
tro controspionaggio di Torino, a 
piede libero. 

Essi sono imputati 41 avere, con 
elementi di nazionalità francese (Ca
go ulards), cagionato volontariamente 
e per motivi fascisti la morte di 
Carlo Rosselli, organizzando In eoo-
peraeiane eon Ciano, 11 reato • diri
gendo l'attività del correi, nonché 
dell'uccisione di Nello Sasselli. 

STAGIONE 

LUX 
FILM 

kmHtmiifft«'̂ iak̂ x 

1949-50 J | 

•N-i 

I4*kt/X FILM-LA PIÙ GRANDE &&A 01 
^PRODUZIÓNE D ITALIA E OELC EUROPA 
VvCONTMENrALE NEL IS*ANN/VERSARIO 

\DELLW$UA FONPAZtONEHA L'ONORE pi 
^ESENTARE IL CAPOLAVORO: 

IL MULINO 
DEL PO 

•Ékti^^^àor RICCARDO BOCCHELLI 

. J » con CARILA ^ ^JACQUES 
DEL POGGIO • SERNAS 

Pegra di ALBERTOLATWADA 
Prodotto da CARLO PONTI 

OGGI GRANDE PRIMA 
••'.V*:-V.v- -VAI C | N E H A 

BARBERINI E 
imimiiiimmiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiitiii 

CAPRANICHETTA 
I Ptn MOHTECITOFaO.125126\ 

POLTRONE NUMERATE r 

PtMtótÒA. 62465 

OGGI « Prima » al 

F I A M M A 

IL CAPITANO 
DI CASTIGLIA 

• r i : 17,30 - 19,45 

• JHII'FÌÌM iuittt'-

V****?"" 

SOGNO 
AMANTI 

BBGIA. LLOy%oBACO£Ì 

Spettacoli diurni ad ingresso 
continuato dalle 16,30 - S e 
rale ore 22 — Posti numerati 

Telefono 47.11.00 

111 iiniiiiiiiiiiiiniiiiimuiiiiiiiiiiiiHT 

M J PIAZA 
Continuano le repliche del 
grande capolavoro R.K.O. 

IL LUTTO 
SI ADDICE 

AD ELETTRA 

con : 
ROSALIND R U 8 3 E L 
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Grande successo al Cinema B E R N I N I , S P L E N D O R E , Q U I R I N A L E 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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IN VISTA DELLA QUARANTUNESIMA EDIZIONE Di LAZIO-ROMA 

Giallorossi e biancoazzurri 
si sono allenali per domenica 

I romanisti radunati in un albergo - I laziali domani ad Ostia 

La Lazio • la Roma, in vista del
la 41. edizione del tradizionale 
«derby» cittadino, hanno iniziato 
da martedì un'accurata preparazio
ne, alternando gli esercizi atletici 
a quelli sulla palla. 
; La Roma ha sostenuto il ffuo set

timanale allenamento sulla palla 
mercoledì allo Stdio contro la squa
dretta della Banca del Lavoro. 

,Nel pruno tempo Bernardini ha 
schierato; Benedetti, Maestre)!!, 
Gambini, Ferri; Spartano, Venturi; 
Merlin, Bacci, Zecca, Arangeiovich, 
Tontodonati. Non s'è avuto un gio
co molto brillante, anche perché i 
giocatori non si sono molto impe
gnati. Sono state segnate due reti 
(Merlin e Arangelovich); i miglio
ri sono apparsi i soliti Venturi, 
Maestrelli e Ferri. 

Nella ripresa scendeva in campo 
una formazione mista di titolari e 
rincalzi, con Albani (in porta agli 
allenatori), Contin Andreoli, Stoc
co; Valle, Dell'Innocenti; Lucchesi, 
Taccola. Nicoletta Arangelovich. 
Bacci. Tranne gualche buono spun
to di Lucchesi il gioco nel comples
so è stato assai scadente, tanto che 

gli allenatori chiudevano 11 tempo 
in vantaggio, segnando tre reti con
tro due di Taccola e Bacci. 

Risorti s'è allenato a parte, eser
citandosi per una mezz'oretta nel 
giuoco a una porta, tanto per sag
giare le condizioni della spalla. La 
prova è stata soddisfacente, e non 
è escluso che il bravo portiere pos
sa esser domenica a guardia della 
rete giallorossa. Una cattiva notizia, 
invece, riguarda Pesàola, il quale, 
volendo ad ogni costo esercitarsi 
sulla palla, s'è riprodotta una di
storsione alla gamba già infortuna
ta; ma sembra che non si tratti di 
cosa grave. 

Per la partita di domenica, co
munque, Bernardini ha convocato 
tredici giocatori, e cioè: Risorti, Be 
nedetti, Maestrelli, Gambini, Ferri, 
Spartano, Venturi, Merlin, Bacci, 
Zecca, Arangelovich, Tontodonati e 
Lucchesi. 

Sino al momento della partita i 
giocatori romanisti resteranno ra
dunati in un albergo cittadino, sot
to le vigili cure dei dirigenti e di 
Bernardini e Bodini. 

Ieri allo Stadio è stata di turno 

I prezzi dello Stadio 
-

la Lazio, che aveva di fronte Tun 
dici dell'I.N.A. Nel prmio. tempo 
Sperone ha fatto scendere in cam 
pò: Sentimenti IV, Antonazzi, Re-
mondini. Furiassi* Aizani, Senti
menti HJ; Puccinelli, Flamini, Pen-
zo, Cecconi, Nyers IL Contro i fra
gili avversari i biancoazzurri, pur 
senza fare un gioco trascendentale 
hanno segnato sei reti con Penzo 
(4), Flamini (2). 

Nella ripresa Aizani veniva so
stituito da Montanari e Penzo da 
Hofling. Non si può dire che i due 
giocatori abbiano dimostrato in 
questo tempo di esser in gran for
ma, e certo Sperone resterà in dub
bio sino all'ultimo momento per 
decidersi a favore del tecnico Ai
zani o del «rude» Montanari, del 
discontinuo Penzo o dello sfasato 
Hofling, giocatore che forse avreb
be bisogno d'un po' di riposo. 

II secondo tempo dell'allenamen
to non ha detto gran che, avendo 
tutti gli altri giocatori limitato un 
po' le loro energie. Sono state se 
gnate altre sette reti: tre da Hofling 
due da Puccinelli e due da Nyers. 

A differenza della Roma, la Lazio 
lascerà ancora per la giornata di 
oggi liberi i giocatori i quali ver
ranno radunati soltanto domattina 
per esser trasferiti a Ostia sino a 
domani sera, in raduno collegiale. 
Questa sera Sperone dovebbe emet
tere la rosa dei biancoazzurri con-
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Un altro pugile in America 
trova la morte sul quadrato 

Il negro Bussey è la nona vittima del 
pagliato In U.S. A. registrata nel 1949! 
DETROIT, 13. — TJ pugile negro 

ventiseienne Talmadge Bussey è de
ceduto ieri pomeriggio all'ospedale 
senza aver ripreso conoscenza. In 
seguito ad emorragia cerebrale ri
portata neU'incontro sostenuto la 
notte precedente contro Ruther Raw-
lings, che lo aveva messo k.o. al no
no round. 

Bussey è n nono pugile deceduto 
nel 1949 sui rlngs degli Stati Uniti. 
La sua morte è tanto più dolorosa 
in quanto giunge a pochissima di
stanza di quella di Bertola. Anzi, la 
stampa americana rileva che Bussey 
non apparteneva a una categoria 
< pesante >. in cut sono frequenti 1 
colpi da k.o., essendo un peso leg
gero. Le cause della sua morte van
no quindi ricercate nell'ambiente 
stesso del pugilato americano che 
costringe spesso dei pugili a batter
si senza un'accurata visita medica 
preventiva, e senza le necessarie as
sistenze morali e materiali. 

Le autorità hanno ordinato l'au
topsia del cadavere, ma non si pen
sa che le risultanze dell'inchiesta 
possano fornire dati importanti. 

giano proprio per consentirgli nna 
ielle vittoria che accresca la sua 

sino ad ora limitata notorietà. E ciò, 
6'inteode. per poter in avvenire rea
lizzare incasal maggiori. 

partire di calcio a Roma ce n'era
vamo già altre volte interessati in
sistendo sulla necessità di non ecce
dere nel costo dei biglietti dei posti 
secondari, e cioè dei popolari in 
primo luogo, delle curve e dei di
stinti. Aleramo sostenuto che l'at
tuale situazione economica generale 
a Roma non avrebbe consentito il 
« pienone ». sia P"« in «no Stadio 
piccolo quale quello romano, se si 
fossero continuati a praticare dei 
prezzi elerflti. * avevamo anche ri
levato come la Lazio avesse già mo
strato su questo punti maggior 
sensibilità che non la Roma, che 
pure conta proprio fra gli strati me
no abbienti del pubblico il maggior 
numero dei suoi sostenitori. 
• gbbene. ara è il caso di dar nuo
vamente atto ai dirigenti della La-
xto della loro sensibilità e dena 
loro inteHiaenza. poiché essi, per 
rincontro Lazio-Roma di domenica. 
non $i sono avvalsi della facoltà di 
aumentare — per gli incontri di 
cartello — I costi dei biglietti, ma 
hanno mantenuto questi entro i fi-
miti detta ragionevolezza, e comun-

spremere le tasche degli sportici ro
mani. 

Son che i prezzi fìssati (popola
ri 2So. cune 400 e distinti 900) sia
no accessibili a tutti, s'intende. Ma 
si tratta di prezzi inferiori a quelli. 
ad esempio, stabiliti dai dirigenti 
delValtra squadra romana in occa
sione d'incontri dì assai minor in
teresse e che fecero registrare ruoti 
incredibili sulle gradinate del pur 
modesto Stadio romano. 

Vedremo cosa faranno i dirigenti 
della Roma in occasione della prossi
ma partita importante dei giallorcs-
si f Roma-Inter) in programma per 
gxaiedì tenturo. Noi consigliamo IOTO 
— nel loro interesse — di seguire 
Tesempio della Lazio, ed entare che 
un uWeriore aumento limiti Taf/lus
so degli spettatori alla partita, con 
il conseguente inevitabile danno di 
limitare anche Tentvsiasmo del pub
blico durante il corso stesso della 
gara, entusiasmo che è sempre stalo 
alla base dei successi d'urte squadra. 

Scavo 

Un Hansen alla Lazio? 
COPENAGHEN, 13. — Si apprende 

che il calciatore danese Svend Jor-
ten Hansen. più noto sotto il nome 
di Jorfcnssen. ria ricevuto un'offerta 
della e Latin» di Roma, che avreb
be proposto quale premio d'ingaggio 
la somma di otto-dieci milioni di 
lire. Jorgenssen ha giocato due vol
te nella < Naziona'e * danese quale 
ala destra. 

Il pronostico per domenica 
ATALANTA-JUVENTCS t-X 
BARI-LUCCHESE 1 
BOLOGNA-NOVARA 1 
FTORF.NTINA-TNTEH X-2 
GENOA-COMO 1 
LAZIO-ROMA X 
MILAN-PALERSIO 1 
TORINO-PRO PATRIA 1 
TRIESTINA-PAOOVA 1-X 
VENEZIA-SAMPDORIA 2 
LIVORNO-BRESCIA 1 

IFANFVLLA-SALERMTANA l | 

Si è costituito il Groppo 
ilei parlamentari sportivi 

Si è costituito a Montecitorio fi 
gruppo parlamentare dello sport che 
si propone un'ampia azione di stu
dio a di iniziative parlamentari per 
« la tutela dello sport e delle sue 
finalità . . 

Al Gruppo hanno aderito eirea 
cento deputati appartenenti a tutti 
1 settori della Camera. E* etato elet
to un Comitato,direttivo che è risul
tato composto dagli onorevoli Pa
ganelli (presidente). Ceccherini (vi
ce presidente). Biaso- Natoli, Fie-
raccini. Sullo e Zaccagnini. 

/ w m a KRUCÉR.Cf£mBEVANS. 
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Al Cinema BERNINI, sulla scena, i beniamini del pubblico romano 
RICCARDO B ILL I - LUISA POSELLI - MARIO RIVA 

— in un nuovo trionfo nello spettacolo — 

«CE PIOVE AROMA?» 
PRIMA EDIZIONE del settimanale aarltlco teatrale con ì 

Gfn/io MARCHETTI — Diana DEI — // Balletto «BERNINI» 

A P E R T U R A O R E 1 • 

OGGI « una Prima d'Eccezione i> ai Cinema 

@aprauiea - Suzofìa * 3infieriate 
Jìlodetna e. @a filialiehetta 

Enarri Charles si batte 
per il titolo mond ale 

NEW YOHK, 13. — 11 campione 
del mondo dei massimi rcionosciuto 
dalla N.B.A., il negro Ezzard Char
les. metterà in palio O. titolo vener
dì sera (alle 7 ora Italiana) contro 
Pat Valentino, fi quasi sconosciuto 
•-fidante non dovrebbe impensierire 
Charles, al quale gli organizzatori Stabilimento Tlpetraflco U-*-B\I.8 A 
hanno opposto un pugne di secondo Roma - Via TV Novembre Ita • Roma 

Domenica prossima eul classico 
percorso in salita della VermiCIno-
Rocea di Papa verranno disputate 
due gare: una motociclistica ed una 
automobilistica, quest'ultima valevo
le per n Campionato Italiano Vettu
re Sport. 

I casapieaatl menatali ai pallavolo 
verranno organizzati dall'URSS nel 
1»52. 

PIETRO INGBAO 
Direttore reaponeabflc 

C i n e m a 

IMPERIALE 
Completamente rinno
vato - Grazioso - Ac
cogliente - Perfetto In 
tutti I nuovi Impianti 

O G G I 
una eccezionale prima 

IL CAPITANO 
DI CASTIGLIA 

in TECHNICOLOR c«n 
TYRONE POWER 

• JEAN P E T E R S 

C i n e m a 

ATTUALITÀ ' 
proseguono le rapitene 
del divertentissimo film 

R. K. O. 

L'UOMO MERAVIGLIA 
con V irresistibile 

DANNY KAYE 
VIRGINIA MAYO 

e le bellissime 
4 0 GOLDWYM GIRLS 

in TECHNICOLOR 
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G. MONTI fabbrica 
di mobili 

VIA CA1ROU 29 (P. Vittorio) - Tel. 777.309 

L I Q U I D A le ultime 100 camere 

di sua c r e a z i o n e in radica noce 

lucidata e impellicciata nel l ' interno 

SPECCHI CRISTALLO - PIANI CRI-

•TALLO - «ETI • TArrmZZSBtA 

5 PORTE p»xti 9 
3 PORTE pezzi 9 

L 175.000 fabbrica 

L 150.000 ai mobili G. MONTI 
atftwoKtto AssotnHoiTO Motti P I a i m r ~ cm e» IOTA COMPRA I I I VIA CAIROLI29 (P. Vittorio) - Tel. 777.309 


